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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16).
Si dia lettura 'del processo verbale della se--

duta pomeridiana di ieri.

RUSSO LUIGI, Se,gretario, dà l,ettura del
processo verbale.

PHEISIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il proce,sso verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Benedetti, pe,r giorni 1; Guglielmone,
per giorni 1; Monaldi, 'per ,giorni 1; Raffeiner,
per giorni 1.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Ann~nzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

BRESIDENTE. Comunieo che, nelle sedute
di s'tamane, le Commissioni permanentI han~
no esaminato ed approvato i seguenti di,segni
di lelgge:

4" Commiss'ione pMma!Y/;ente (Difesa):

«Provvidenze a favore dei soUuffi:ciali e
militari di truppa dell' Arma dei ,carabinieri
richiamati o tra'ttenuti» (1890);

«Composizione delle C'ammissioni moibili ()
dei Consigli di leva» (1916);

6" C01nm1's'sione permanente (Istruzione
pubblka e belle arti):

«Concessione di contrihuti del Ministero
della pubblica istruzione ai Comuni per l'adat~
tamento di locali delle scuole elementari rura~
li» (1888), di iniziativa del senatore AngeJ:illi.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente.

PIRErS]DEiN'TE. Comunico ,che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, i,l
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della 5a Com,missione permarrwnte (,Finanze
e tesoro):

«Converrsione in legge, con modifi,cazioni,
del decreto~,legge 16 marzo 1957, n. 69, oon~
cernente il ~rirp,ristino ideUe agevolazioni tem~
ìPor,anee straoI1dinarie per la di'stiHazione del
vino» (1966), previo parere della sa Oommis~
S'IOne.

Seguito della discussione e approvazione dei di~
segni di legge: « Stato di previsione dell'en-
trata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958»
(1843) e « Nota di variazioni allo stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal P luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1843~bis); « Stato di
previsione della spesa del Ministero delle fio
nanze per l'esercizio finanziario dal p luglio
1957 al 30 giugno 1958» (1844); « Stato
di previsione deUa spesa dell Ministero de)
bilancio per l'esercizio finanziario dallo lu.
glio 1957 al 30 giugno 1958» ( 1845).

'PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge:
«Stato di ,previsione dell'entrata 'e stato di
prevIsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'eserrCÌzio finanziario dal l" luglio 1957 al

3'0 giugno 1958 e « Nota di v,ariazioni allo stato
di previsione della spesa del Ministero del te~
sora per l'esercizio finanziario dallo luglio
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1957 al 30 giugno 1958 >,; « S~at,o di previsione
della s'pIOSa del Mmistero delle finanze per l'e~
serciz o flllanziano dal 1" lugliO 1957 al 30
glUg no 1958 »; <,S b::tto dI prevISione deHa spesa

:1£ll\tIlllI~t>3l'Odel bIlancIO pel' l'esercizio flllan~
zial'io dall" lugljo 1957 al 30 giugn8 1958 ».

Ha facoltà d~ parlare l'onoY2vole Mlllistro
delle fmanze.

ANDREOTTI. M~nlstrlo delle f~nanz,e'. Si~
gnar Pres: dente, onorevolI senatorI, dopl) avcI'
reso Il ,SEnt:mento di gra<btudine, rItuale ma
convinto, al relatùre spnatol'e CEnilll p anche
all'onor"vole Sp!ìgnol1I, l'elatore del bHancltJ
del Ministero del tl3soro, credo che possa e deb~
ì:a ,pren~le ,'e l'occasIOne da questa dIScussion::>
annuale pel' nn?;raZlare la Commjssione fI~
nanze e tesoro del Senato, '8 jn modo partIcO'h~

riSSlIrl0 Il senatore Bertone, per la passione
e l'~n:ensità del lavoro :::he e'ssi portano, ch.;
permettono di condurre avanti, attra7el'so un
Javoro molte volte celeri:), ma maiaffrebtato,

l'esame delle proposce che vel1lgcno qui pn'sen
tate dal Mmistl'l'o ed anche di quelle di inizia~
tlva pal'lamrnhU'l\ creando vl'ramente elI anno
in anno un arricchd1wnto delle norme che l'>
guardano i.l s,ettore tributano, sul quale, ,pen~
SJ, debba essere espre,~so un giu:lizlO s'8nz'al~
tra pos~tìvo, e il merito del quale è largamen~
tl3 l'lpc:sto propno nella pIodII;?;lOSa e silenzlO~
sa attività della Commissione flllanz2 2 tpso~

l'O di questa AssEmblea.

BERTONE, relatore del Q,i,segno di legge

n. 1845. L2 ringrazio dI que,sto ricono:;cimento
anche a nome della Comm~'S'sione.

ANDREOTTI, MLn~stro delle finanze. Il
compito grave che incombeva n'2g1i anni pas~
sati 2 incombe tuttora sull'AmmmIstrazione
finanzÌarta è quello dI L\1:' entrare effettlva~
mwte nelle casse dello Stati) le u:;mme indi~
cate negli stati di previsIOne e ritenute da mo~~
tI come irraglglUngibilI.

Il senatol'E Reda, parlando dI sahbie mobIli
nei confrontj degli statI di pre7;slOne e arr'~
vando pOI ad un .ccmputo che neppure 8ra co~
sì preoccupante da legibtrm'1re la dizIOne di
sabb:e mobilI, ha detto: qU9.n~lo s; confronta~
no i consuntIvI con l preventivI trovlamosem~

pre delle dIfferenze ,per quanto attrene alle
voci disp,esa. Non i.nvado Il campo dei Mmistn
del tesor,) e del bIlancIO, 111a per quanto r i ~

~

guarda le VOCI dI entrata mI pare importante
dover rIlevare, e mi limIto a.glr ultImI due e:se:r~
CIZI nei qualI ho avuto una speclflca y,espI)nsa
bihtà, che nel 1955~56 le entrate .che erano pre~
viste III 2.269 mIlIardI sono state ìl1 realtà ~

consuntIVo ormai chiuso ~ 2.345; e quest'an~
no per l'esercIzio in corso, alla fine di febbraio

~ cioè a due t.erzi del eammmo ~ eravamo,

.come tè noto, di 29 mIlIardI al d: sopra dI quelll
fhe er.ano gli otto dodices~mi deNa previ,sione.
Non ho ancora i dati defmtlvI del me.se dl
marzo, ma negli esercIzi provvisori ho visto
,che questo rItmo VIene mantenuto. E ciò

è Importante perchè ogni volta che si discute
il bilancIO vengono lS€mp,re fatte delle mam~
festaziom 0'ra p~e0'ccup.ate, ora di cntka, che
tendono a svalutare in partenza quelle che
sono le impostazioni democratIehe. ,Mj pare
che Il rl'leva~e queste cr~tiche glOvi non tanto
a dI'fendere la seri'età dI un Governo, quant,o a
dIfendere .queUo che deve essere l'equilibrIO che
va ,pos~o e mant.enuto a dife3a del cittadino
italiano. QuestI risultati positIVI :sono ,ri'sulbl~
ti nUmeriCI che quindi non dovreì3bero essen
so'ggetti a contestazioni; d€IÌJbono essere regl~
stratI e dI essi deve essere data lode inil1a;nzi~
tutto al contribuente italiano, che ,sopporta
su1le sue spalle questo non indifferente onere,
e poi al peysonale 'civile e militare della no~
stra Arrlmmistrazione, che, nonostante tutt~
gli sforzi compIUti, lavo1ra ancora talvolta in
condizioni parti.colari di difficoltà materiali e.
spesso, di dIfficoltà anche più complesse, dI or~
dine psicologico. Tra poche settimane la COl11~
missione finanze e tesoro, in oc,casione della,
dis.cussione dI un p}c.colo provved lmento pl'O~
posto dall'onorevole ,Leone prima ancora ::h

essere eletto Presidente della Camera, provve~
dimento gIà approvato dalla Commissione dpl~
la Camera, avrà modo dj testimoniare al peI'~
.sonale de1l' AmministrazlOne finanziaria 'Un
certo nconoscimento clmer,eto, che non urh
contro princìPl gl~neral1 e In0'n apre quindi
problemi dIffIcili nei confrontI dI altre cate~
gone dI pu'bblIci dipendenti

Al senatore Mariotti, che ha detto che le se~
dI degli ufficI fmanzia,ri SIJDOarretrate ed ina~
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deguate d ha accennato alla mancanza di cor~
rettezza d: una parte del personale, io debbo
dE'e sl..l'oib, per Iquesto secondo rIlIevo, che la
An~mmi8Lraz:one è mtCl'veuClta declsam::mte,
in vIa dlS'ciplman: o con la denuncia al mag;~
strato, tutte le voltl' ehe s: è tl'l)vata dinam:l
a ,prove dI miedeltà dei propn di,pendenti, an~
che se non sono state diramate notizie uffI-
naì I su 'qU2SV2 dolan's.,: pagll1c della vIta del
MJlllstero

M: semhl a PC'YÒcheUlla n itH:a gPlH'l'lCa l'd

Il1dlSCrlmmata vada d8<c,isamente respint:l.
perchè non si può getbre ombra sull'in,sleme
dell' Amministraziom~.

Purtroppo molte 80no le tentazlOni alle Iqua~
11 si trovano esposti i nostri dIpendenti; oc~
corre ,considerare però che se c'è chi ,è ,pyocl1ve
alla corruzione è peil'chè VI sono persone che
al fine dI frodare Il fisco, mduc'Jllo i funzlOna~

l'i alla corruzione, senza peC'altro fars: cono~
,scere, per tema delle sanziOlll penali, e poi
spesso attrtbuiscono ai nostri dipendenti la
richiesta di benefici .economici. Sono, queste,
forme l'lltermedle e non so:n:t;:>Y<2chIare di una
atbvltà illecita che nOI cerchiamo in ogn: mo~
do d~ combattere.

Comunque accuse genel'lche ed indlscrlmi~
nate non pOSSiamo aceel'tarne pe,.' il nl]str.)
personale.

L) stesso senatore Mari atti eel il 8enatol'~

Angel1ll1 hanno accennato all'o.pportunità ::h
costrmre jd'Jlle: edifIcI nei quali concenbrarp
tutti gh uffici flllanZw.ri dpl1e smgole cIttà.

È un'opportullltà dw n:.uove da due giuste
conslderazjoni-: da un ,lat.o che non è economl~
cament.8 sano pagare elevatl canoni di locazi()~
ne a pnvati e dall'altro crt2 è teclllcamente e
funzionalmcé)nte utile ac,centrare l dlVersi uff,~
ci sia p8rchè il contribuente possa essere age~
\'olato nei propri contatb con l'Ammmistra-
ZlOne, SIa p.8rchè i dlollgentl po?san,; coord ina~
re di fatta le varie branche.

NOI st~amo carrlmmando in questa dlrezlOnc.
Probabilmente l'onorevole Mariatti ha raglO~
ne m quantu eglI ha dmanzi la situazione de-
Igli uffici di Finanz'8. Talvolta è motiva di scan
forto la .lentezza con cli, anche avendo i fon~
di, possono. essere realizzate le opere. I fanrr
necessari per costruire il palazzo d8g1i uffICI
finanzlan m Firenze sono a dispasizIone dal

1953, ma, fra pragetb, controprogettl, sceltH
del SUOlO,dl.scussiOlll, non SIamo ,U1COl"aan'l~
~!ati ad una conclusione. L'essenz'aJ(' però è,

p.2l' FIr:mze III m,Aa pal tItolare, che noi, con
11danaro appos:tnm'2nt'8 stanziato con;ma lei~-
gc speclale, a;:;'biamo l fondi a disposizlOne...

M:AHiOTTI. V; SlCt.;; fattI soffIare anche Il
palazzo dw ora se.l ve al Pravvedltorato delle
o:)('r~ pU\Jblld18.

ANDREOTTI, Mm£3il'o delle fl,nanze. LeI
ecstanzialm';jnte ha raglOnc. Infatti, fma a che
serviva a noi, nen 'Sl trovavano. l denan per
mettere in ,sesto quell'edific:o; quando è stato
dato al Provveditorato. regionale delle opere
,pu!hblic'he, il danaro SI è trovato. Ma ciò fa
parte di quel c~m:?anilism\) che a.ncora sussi~
ste in alcuni rami della pubblica Ammi'llisltr:a-
ZlOne.

Quel che Importa camunque è che, III parte
con l' f,ondl stanziatI in hilanclO, i'il parte con
.l'utilizzazione dI ex ca'se =leI fascl1o, e prmcipal~
mente con un prc'gramma :li CUI d8vo e.sse-r.e
grato a nom~ dell' AmrmnistrazlOnr al mim~
stro Medl'Cl, SI sta'l1llO già conseguendo l primI
rlisultati concreti e 'clOè si stanno. facendo. ca-
strUlre alla Direzione g.enerale degli IS'tItuL
dI pre~lldenza del Milllst'ero de] tesoro a1cunl
chflCl, e noi,calcoh a11a mano, ,pag,ando l'g
p c'1' cento ciflca della s.p.esa affrantata dagli
Istituti di prevIdenza v.eniamo non sQ.~tanto
a,d avere delle sedI dj proprietà pubblic,"t ::'Oll

>Jt'~l quel Tequisltl ,a cui prIma ho a:;cmnata
ma vemamo .anche .:1,rIsolvere un 'p,roblema dI
restituzione di alcun' edifici o dI parti di es.Sl
al libero merca~o, ,cosa che, in alcune sedi dove
le costruzlOni sono m:;ufflC1enti, VIene ln modo
)artlcJlare s.olleCÌ'ta.ta.

ANGE.LI,LLI. OCCOrT2 provve=lere anche al~
la sltuazkne deg~~ uffici dI Rema, come, ad
esempio, per l local[ degh uffIci dell'impO'sb
su],l'entrata in VJa Nomentana, che non nspon~
dono alle eSIgenze del servIzio.

ANDREO'l'TI, Ministro deUe finanze. An~
che qui a Roma. senaLore Angel1lli, SI è in
cammino peì far'8 co'se serie. In pcirticolare
è incorso il progetto per il trasf.8rimento del
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Ministero nella zona dell'Esposizione univer~
sale. In quella zona andrà non solamente l'in~
sieme degli uffici ubicati nel palazzo di via
XX 'Se'ttembre, ma tutti gli uffici sparsi per
Roma, direzioni generali, ispettorati e coman~
do generale della igua,r:clia di finanza. Occor~
re1'anno due anni e mezzo come tempo neces~
sario per questa notevole costruzione, ma
avremo .così accentrato tutti gli uffici finan
ziari per quanto riguarda l'Amminiistrazione
centrale. Circa gli uffici periferici, cioè gli uf~
fÌ.ci ,provinciali .che sono a Roma, è un p,roble~
ma un po' particolare, ma pressante, anche
perchè i proprietari degli edifici da essi occu~
pati non soltanto richiedono gli adempimenti
di legge ~ e questo è giusto ~ ma addirit~

tura sono quanto mai esosi. Chi di voi si è
recato negli uffici di via della Conciliazione,
avrà visto che l'asc,ensore è tenut.o fermo ;per~
,chè l'Ente pr,oprieta,rio, che pure è un Ente
puiblblico, non riconosce il diritto di usarlo al~
la ,nostra Amministrazione. Anche questo de~
riva da quella concezione piuttost.o relativa
della collaborazione ('he vi deve essere fra i
vari Enti ed uffici.

Vanno scorso accennai alla elaborazione di
un inventM'io centrale dei 'beni patrimoniali
dello Stato. Può sembrare quasi assurdo, ma
non vi era un inventario centrale. Lo Stato
sapeva sÙ'lo provincialmente quelle che erano
le sue proprietà patrimoni ali. Finito que'sto,
faremo anche l'inventario dei beni di dema~
nio pubblico, dei quali non esils'te un catalo~
go nazionale. Ma intanto, sotto la vigile guida
del Sotto~egretario Bozzi, si sta facendo 'que~
sta rilevazione dei beni patrimoniali e, nello
anno passalto, abbiamo avuto le schede per
11.877 paortite relative a 70 provincie. Q'uesto
lavoro continuerà, ed una volta condotto a
termine vedremo quelle .che s.ono pI\oprietà
utili per le esigenze statali e che vanno man~
tenute, ammodernate e tenute in condizioni
di uWizzo razionale. Quelle invece .che p'os'so~
no essere avviate a più profieue destinazioni.
lo 'saranno secondo i binari che la legge fissa
e cioè mediante la permuta o la vendÌ'ta dei
beni patrimoniali dello Stato.

Negli ultimi tempi abbiamo avuto una di~
smi~sione di beni ex milrtari veramente no~

tevole, in parte da aliena,rsi con destinazione
de: fondi al bilancio della difesa, in parte in~
vece ,con la vendita pura e semplice prevista
nelle voci di entrata del bilancio dell'anno
in corso. Noi ci auguriamo di poter anche pre~
sentare ,presto un nuovo elenco di beni da asse~
'gnare a11aCassa per la piocola proprietà ,con
tadina. Se .c'è una 0onsiderazione di or,dine po~
litico generale che può essere fatta man mano
che si oss'ervano queste t'i'1ev,azioni di beni, è
quella dello scarso senso della coscienza della
proprietà puhblica che vi, è tuttora nella nostra
Nazione. Invece di ,eentire con maggior rigo~
re l'impegno ad una conduzione sana di que-
ste pubbliche proprietà, vi è prop-rio un ab~
bandono istÌ'tuzionale perchè ,si tratta di beni
che, per a,ppartenere a tutti, fini:scono conl'es~
sere considerati come appartenenti a nes~uno.
Ora, a me pare che, all'infuori di idee di p:ro~
prietà sociale. di proprietà collettiva, di na~
zionalizzazione, di non nazionalizzazione,
chiunque a,bbia un concetto -retto della convi~
venza democratica, debba ,preoc,cuparsi di for~
mare questa educazione nei confronti delle pro~
prietà di carattere pubbEco. Saranno le pro~
prietà fondiarie, saranno gli edifici, saranno
le azioni delle società nelle quali 10 Stato parte~
ci.pa alcapi,tal<e, ma se non ,c:reiamÙ'nei gio~
vani a~meno questo senso di rispetto e la co~
,scienza effettiva che si 'bratta di cose il cui
utilizzo buono e ragionevole è di interesse co~
mune, io credo che, qualunque siano le sfum2.-
ture di ordme strettamente politico, noi non
riusdremo a migliorare quello che in fondo
deve essere in cima ana nostra preoC'cupazio-
ne: migliorare il costume civile del popolo del~
la nostra N azione.

Si è parlato delle ex cas.e del fascio
da parte del .eenato,re Mariotti, che forse pen-
sa trattarsi dI un patrimonio più 'Va'sto di quel~
lo che in realtà non sia. Queste case del fascio
sono 2.144. Di queste. 54.8 sono state alienate
per s,cÙ'pi di interesse g<:merale, 477 d8lsti'l1a~

te in uso gratuito a pubblici servizi, 900 date
in concessione a titolo oneroso (di cui 1:2,6per
scuole. 124 per uffici 'ccmunali ed enti assi~
stenziaJi e 24,6 ~ che però 'sono tutt'ora oc~
cupate quasi integralmente da famiglie di sfol~
lati ~ per altri usi).
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MANCINE,LLI. Ce ,ne sona alcune abbanda~
nate che vanno. in ravina.

ANnREOTTI, Ministro delle finanze. Mi
faccia ,finire, anarevole Mandnelli: 48 sano
state trasferite alle Regiani autaname, ,53 re~
trocesse di diritto ,a seguita di pronuncia del
magistrato, ai proprietari e 118 sona in lar~
ghissima ,parte inutilizzabih o per la lara ubi~
cazione a per le condiziani di assoluta fati~
scenza che non ne rendono economkamente
possibile una destinazione. (Interruzione d,el
&enatovre Cerutti). Lei sa benissimo, onore~
v,aIe Cerutti, che l'ultimo piana è occupato da
sfollati per cui tèmolto dIfficile cominciare dei
lavori quando ci sono dentro degli 'sfollati.
D'altronde questa mi semhra equo da un pun~
to. di vIsta ,generale.

MARIOT'TI. Onorevole Ministro, la prega
di dire il numeroO di qU'2He che 'sono state 'ce~
dute alle parrocchie ,come enti morali.

ANDREOTTI, Mmistro de:lle finanze. Ho
detto che 548 sonoO,state alienate per scopi di
interesse nazionale. e que'ste ,sono comp1eta~
mente al di fuori; le 477 dei pubblici servizi
so,no anche al di fuori. Entro le 900 ve ne soOno
un certo numero che s,ano. stat,e date ad is'titu~
zioni di carattere religiasa. '

PASTORE OTTA VIO. Sono state tolte al
vecchi proprieta'ri.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Que~

s'ta dei vecchi proprietari è un'altra questia~
ne. Il vecchio proprietario era il fascio. (In~
terruzione del &enator,e Pas'tore). Non è vera,
onorevole P,astore. per quei cas! in 'cui vi 'era~
no. effettivamente dei diritti di vecchi proprie~
tari giuridicamente esistenti, perchè indub~
biamente, per esempio. lei sa bene che il par~
tito comunista, nato nel 1'921, nel 1922 non
aveva 'grandi proprietà e quelle che richied\~~
va non erano appartenenti a delle formazioni
di carattere ,comunista... (comm,enti d(};l~ sì~
nistr'a)... ~a nei caSI in cui vi era una con~
tinuità' giurIdica come per i ~ecchi circoli re~
pubiblicani di Romagna, propria in questo u1~
timo. anno e mezzo si è provveduta a fare in

moda che essi ritornino in possesso. di questi
circoli repulbhlioc~ani.Lei, onorevale Mariotti, sa
bene che queste nfl'll sono parrocchi,E', s:pess,oan~
zi sono l'anti~parrocchia. (Ilarità. Comm,ent~).

Voce dalla si,nistra. Prenda in cansiderazio~
ne la Lomellina.

ANDREO'DTI, Ministro deUe finanze. Non
le possa conascere tutte a memoria, ma quan~
do abbiamo detto delle 900 date in concessiane
a titolo oneroso e quando ho detta che 12,6 so~
no scuol.e, 124 sono uffici comunali, 246 sono
per altri usi, ma non di destinaziane ecclesia~
stica, può fare la differenza, onore.vole Ma~
riotti, e può vedere il !l'Um2'rodi 'quelle cedute
alle parracchie. Siccome si trat'ta non di Ull
segreto, ma di atti registrati alla Corte dei
Conti con tutte le valutazioni dell'ufficio cec~
!lico erariale, se vuole, onorevole MariOltti, le
manderò un elenco preciso delle ex case del
fascio date alle parrocchie che avevano dei dI
ritti, casì come gli altn enti e gli altri cittadi~
,ni, di richiederne il 'possesso..

MARIOTTI. È 'Un aspetto del vastro indirlz~
zo polrtico. (Vivaci commenti e mterruziJoni
da~ centro).

ANDRIDO'DTI, Ministro, delle finanze. Tar~
nerò dopo a parlare dene ,parrocchie per quan~
to riguarda l'imposta di successione, altro
punto da lei taccato. (Interruzione del senato~
re MarioUi). Q'ui non ,si 'bratta di un segreto
indirizzo politica; mi pare ,chiaro ,che quando, a
,parità di d.iritti, .degli enti svolg,ono una fi~
nalità pubblica e una finalità, se mi consente,
d rogna del massimoris,pet'to, possano essere,
8e.nza violare la .l€gge, da noi prese m consi~
derazione le loro richieste e io cl"edo che sareb~
be assalutamente strano che noi non ci com~
,porta'ssimo in tal modo. (lnterruz'ZOnedel se,
natofre Ma,r'iotti).

Ai fini del pagamento, SI fa del resto per
tutti colol"o che non siano degli speculatori pri~
vati; quando si tra.tt.a di enti che non hanno
finalità di lucro si accordano condizioni piut~
tasto favorevoli.

Passiamo ad un altro argomento, che inte~
ressa profondamente la nostra Amministra~
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zione, cioè la poss~l)llità di cosbl uire alloggi
per Il personalp. Se tUtt2 le Amministl'aziolll
hanno la necessità dI dO'Ver compiere, ad inter~
vaìli non troppo lunghI, trasferimenti di 'per~
sonale, è chiaro che la nostra Amminj,strazio~
ne questa necessità l'ha In modo del tutto par
tkolare, ed è per Iquesto che si è cer.cato di fa
re qualcosa nel eampo degh alloggi destina:ti al
pf.1sonale dell'AmministrazIOne finanziaria, 11
che rappresenta qU3Si sempre la Ipremessa JU-
dispensa'bileper poter effeUu'òlre un trasfprl~
mento.

Rispetto all'anno precedente, nel quale non
avevamo potuto ,compiere qualcosa dI utIle 111
questo campo, nel 1956 ablbiamo acqUlstato
non è una granrlp cIfra in s,e, 81 apparta.men~
ti in .centri importanti dal punto di vis.ta tri.
butario, che consentono dI intensifka're la r;-
presa dei trasferimenti, che è n€{~elssaria per-
chè, all'infuori di 06m valutazione nega.tiva
nei confronti del personale, è chiaro ch'2 la dI-
mes.tichezz.a di rapperti, .che si crea 'quando SI
è da troppi anni in una mede8ima sede, im-
pedisce quasi sempre di ,poter compiere, con
quel rigore che è necessario nell' Arr.mmistra~
zione, le delicate funzioni di accertamento. Io
spero che se la vendita di beni patrimonial:
non necessari per eSIgenze dello .s~'lto si inten-
sificherà, una parte, magari piccola, delle
somme re.alizzatepnssa essere utiUzzata per
la costruzione di case per Il personale dell' Am ~

ministrazione fmanziana, di ca'3e che re'Stmo
in Iproprietà dell' Amministrazione, peychè al~
trimenti quella dinamica del .trasferlmenti
non potrebbe aver luogo che solo 'una pl'lma
volta.

In tema di costruZlOll1 noi sper~amo di po~
t~r miglia rare anche le sedI di alcunI postI di
frontiera, uffici di dogana, caserme della
Guardia di finanza. È S'tato di recente predi~
sposto un provvedimento., Ch2 ha avuto l'ade~
sione da pa'rte del Minister,) del te8oro. Si è
chiesta quale sia la redditivltà dei beni patrI-
moniali dello IStato: nai, e il bilancio lo dice
in moda chiaro, oggi ahb,amo circa 7 mIliardi
di entlate dell' AmministrazIOne del demamo.
N on sono molotissime, non sono però ne1ppure
poche rapportate con i 100 milioni che erano
nel 1938, .che è sempre preso come punta di ri-
ferimento. Nel prossimo esercizio noi albbiama

111.essa in preVl.SIOne un milIardo e me'zzo in
PlÙ che dovyehbe derivare dal canoni previsti
nella legge sulla ricerra e la coltivazIOne degli
i,drocal'bun.

Una parala per quanto riguarùa i monopoli
di Stato, il CUI andamento è del tutto confar-
tevole. P'lima di dare le cIfre della produzione
e degli llltyoiti del monopolio, esprima la sod~
dJSfazione per aver ,potuta III quest'anno 'Ve~
dere rapidamente approvati il dIs2'gno di leg~
ge per l'ordinamefi'to delle carriere e un pie.co.-
lo ma sigmficati.vo disegno di legge per i sa-
linari di Cervia, oHre a un insi'eme di provve-
dimenti dI caratJter'8 amminishativo m"esi dal
Consiglia dl Amministrazione in favore degli
operaI che lavorano n81 rnonopoll. Tra breve
pre:senteremo. un testo legislativo organico per
quanto ri~guar,da i servizI dI distribuzione e di
vendita dei generi di monopolio.. È tutta una
materia che avn:!bbe dovuto eSSE'.re approvata
in sede di legislazione .delegata, ma che, per
le vicende della legge d'.:dega, dovemmo rin~
via re alla le:giferazione oydmaria,

La pro.duzione nazionale dei tabacchi greg
gi è S'tata nel 195,6 di 71 milioni di chilogram~
mi, su 48..952 ettari coltiyati: rispetto agli an~
ni p'recedenti, vi è stata una limltazianedel-
la .superfide coltivata e un aumento del rendi
mento deHa produzio.ne.

L'es,portazIOne dI taba.cco, sia greggio che la~
vOrato, si ,cansolid'òl iiUI 10 milioni di chila-
grammI, per circa 6 miliardi dI lire. Invece la
produzIone di lavorata è m .continuo aumento
dato Il crescente consumo interno, che è sahta
in 4 esercizi dI un ulteriare 17 pelr cento. :Sia~
ma agg~ a 49 mIliam dI chilogrammi, dei quali
41 ,sono rappr8sentati da sigar'2tte.

Anche il sale, nonostance le previsioni, dopo
una necessaria e dolarosa Iparentesi legi:sh'tiva,
ha avuto un lllcr'2mento dellO per cento nelle
v-endite dell'ultlmo ,es'8rclzia. Il bilancIO gene~

l'aIe dell'azienda segna per lo S'tato un utile
(ta'è;acco, sale, tubetti, cartine, prodottI china-
eei) di 348 miliardi annui; e siamo vicini a
quel miliardo. giornaliero .che rappresentò qual.
ch:: anno fa una dene mete che sotto il profilo.
indm;triale dei monopoli e di bilancio noi !pos-
Slama vedere con favore, ma che sot,to altrI
profili, forse malincanic nll€nte. posslamo caIl~
siderareeon q~lalche Pl'f'()~cupazi()ne.
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Debbo aggiungere qualche elemento per
quanto riguarda 1'Azienda banane, perchè l'an~
no Iscorso risposi in modo molto sintebco al
senatore Taddei, il quale in ve'rità ne parlò in
senso del tutto opposto a iquello eon cui ne ha
parlato Iques't'anno il senatore Giacomebti. An~
che 'per le banane c'lè la visuale di destra e
quella di sinistra. (lla,rità).

Lo :scorso anno :è accaduto ,che, non avendo
risposto in dettaglio ad alcune ,critiche, vidi
qualche mese dopo su un settimanale una serie
di articoli ,di un 'professore il quale diceva che,
non avendo il Governo replicalto a que11i ,che
erano stati i dati numerici e le critiche espos.te
dal senatore Taddei, signifi.cava che si tratta~
va di dati esatti e di .criltiche contro le quali
non era dato di poter opporre deUe controsser~
vazioni.

Certamente non è questa la sede, nè sono
competente a stabilire quella che ,sarà la no~
stra politica vema la Somalia dopo la scaden~
za del mandato. Darò pochi dati di carattere
tecni.co nei confronti di questo mel'cato bana~
mero.

I} consumo interno non è in dIminuzione ma
è in crescita essendo iStato negli ultimi tre an~
ni rispettivamente di 413 mila, 507 mila e 577
mila quintali. N egli ultimi mesi c'è 'stato il di~
sagio non pre'VecJi'biledella chiusura del Cana~
le di Suez. L'Azienda monopoli non è sta'ta
con le mani in mano. Dolpo avere avuto un im~
mediato contraccolpo nella prima sebtimana,
poi è stata, credo, la prima azienda commer~
ciale che ha fatto fare il periplo den' Africa al
prodotto, nonostante il rischio di questa opera~
zione. La situazione ora va normalizzandosi
ed è stato previsto anche un piano di copertura
per eventuali acquisti fuori dell'area somala
nell'ipotesi che dovessero ripetersi ~ e non ce

lo auguriamo ~ momenti di difficoltà per il

libero transito del Canale. E .J'Azienda conta
di aumentare notevolmente il consumo e di
portar,lo nen'esercizio da 577 a 700 mBa
quintali.

GlAiCOMETTI. Allo stesso prezzo politico?

ANDREOTTI Mini,stro dJeZZe finanze. Il,
prezzo politico è una assoluta necessità perchè
altrimenti...

GlAiCOMETTI. Io 10 contesto.

ANDR:EOTTI, Ministro d,elle finanze. Cer~
tamente, se si potesse rinunciare a questi set~
te miliardi e mezzo che sono previsti come in~
troito dello Stato per ques1ta impor:tazione,
avremmo i cortei dei conta,dini ed a'gricoltùri
che lamenterebbero una eccessiva concorrenza
nei confronti della nostra frutta.

,GlAiCOMETTT. Non c'è concorrenza.

FEIRRETT,1. I concessionari guadagnano un
po' 'troppo. Po'trel dirvi i nomi.

MA'RIOTTI. Ma il concorso 10 fate più?

ANDREOTTI, Ministro delle finamze. Se~
natore Ferretti, ce li ho anche io i nomi. Que~
st'anno no,i abbiamo l~icoS'tituito innanzi tut~
,to il Consiglio di amminis'trazione perchè era
giusto dopo un lungo periodo di gestione com~
missariale p,yovvedervi. Però purtroppo que~
sto è avvenuto in coincidenza di un fatto dolo~
roso: la morte dell'imgegner Roselli, onesto e
valoroso funzionario. Si è .cominciato a rende~
re qualcosa più economico e a togliere un indi~
rizzo che sino ad ora semibrava dovesse essere
necessariamente mantenuto, andando a con~
trollare anche in sÌ'to. L'amministrazione del~
1'Azienda si è recata ,sul ,posto, ha fatto insie~
me a dei tecmci i cont'rolli ne,cessari, anche
agli effetti del mi'glioramento ,del prodotto e
di quella disinfestazione della coeciniglia che
costituisce una disgrazia quando arriva nei
porti nazionali. Certamente questa operazione
di miglioramento di coltura non può avvenire
eOll una rapidità eccezionale, ma indubia~
m:.::!n te...

GIACOMETTI. E allora prendete tutto il
prodotto.

ANDREOTTI, ¥'inistro delle fznanze. NOll
sa,rebbe esatto perchè lo scarto del prodo.tto
in parte ,non viene ritirato. Lei sa che prima
c'era un dubbi,o: le banane vengono ritira..
te dall' Azienda nel 'porto di sibarco e prima
c'era una quota ,di scarto che era troppo alta
e quesio scarto veniva poi compra'to a prezzi
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più bassI dagli stessI grossisti e comme'l'çlant:
coslcchè noi ~ come l'esperIenza quotidiana

dimostra a chi ha figli ~ vedevano a volte
nelle rlvendlte un pr2ZZO inferiore a quello del~

le 475. Comunque probabIlmente si tratta dI
un accorgImento per immettere sul mercat,)
della merCE pagaca a prezzo inferIOre.

GIACOMETTI. In ,pa'Itenza pagate il prez~
zo politico.

ANDREOTTI, Mmistro ,deUe finanze. La
aziEnda non compra in partenza, ma a'llo s'bar~
co. Cosa si fa adesso? Quello che si considera
scarto, o in senso assoluto o in senso parziale,
vi-ene trattenuto dall'azienda, che manda que~
sto ul:timo agli Istituti di assistenza o al pem~
tenzlari... (Inte1"ywzioni dalla sinistra). È uno
spIrito fuori luogo, perchè ho detto che esi,sto~
no due tipi di scarto. Quello che è scart,) m

senso assoluto viene mandaLa ai gia'T'dini zoo~
logici. L'altro scarto ~ cioè le Ibanane ,che deb~
bono essere mangiat-e subit,) percihè mature ~

viene mandato agli Istituti di assistenza e agli
sta'biEmenti di pena. (Interruzione del senafJ,o~
're Pucci). N on credo che Cl siano stalti ca,si di
malattla per 'queste 'banane, ma se lei conosce
quakhe caso, la prego di darne notizia.

Si è fatto qualche passo avanti anche pel'
quanto riguarda gli sbarchi, che prima avve~
nivano solo a Genova, avendo 'quel pmto par~
ticolari attrezza:ture, come ad eSf.lnpio quellè
che permc;ttono di scaricare la mercE; anche
con la pio'ggia. Adesso abbiamo attrezzato l
porti di Civitavecchia, di Venezia, dI Napoli
e di Ancona, in modo da consentire un rifor~
nimento più facile e più economico.

La ,questione ,deHe concessioni commerciali
ha formato oggetto di cri,tiche, non deI tutto in~
fondate. La ra~gione giuridica per cui noOnpotè
esser .condo'tto avanti il ca,pitolatoOe non 'potè
eE:ser fatta la gara di appalto è che il Gonsi~
glio di Stato dichIarò che non si era nella lega~
l1tà. IPOSSOassicurare che al più presto ~ no~

no stante che ci fosse una tendenza che voleva

r\nanda-re la ,ques,tione al 1960 ~ e precisa~

m2nte tra un mese o due ,sarà p'resentato un
disegno di legge per fissare le caratteristiche
degli appaltI ai comrrlerClant.i grossisti.

Per quanto riguarda i profitti, io ho fatto
verificare i dati contahili delle aziende presso
i competenti uffici distre-ttuali delle imposte
dirette e posso dire che alcune 'aziende er:ano
in reg'Ùla o quasi ,con il pagamento dei tributi
ed altre non 10 erano. 'Per queste ultime sona
state operate rettifiche di ufficioOe altre ret-
tifiche sa;rannoOultelriormenbe f,atte.

questo del resto è un sistema di intercomu~
nÌcazione del dati che va continuamente mi~
gllOrato nella nastra Amministrazione, perchè
non di rado non SI sa da parte di un uffici,)
quella <chefa un altro ufficio.a distanza magari
di POChI m~>tri nella medesima ,città. Penso,
senatore Giacometti, <che delle 'banane abbia
parlato abbastanza.

GIAiOOMEiTTI. Non ha risposto alla que~
stione principale. Io mi ,preoccupo del prezzo
eccessivo ,che viene pagato.

ANDREOTTI, Mznisto;'o de.Ue fìn-a;nze. Nel
mamento a'ttuale non possa prendere nessun
impegno di riduzione di questo p,rez1zo. Se
avessimo un bilancio in a<ttivo, lei potrebbe fa~
re una proposta di sopprimere questa voce e
sarebb(~ una proposta accettalòile.

GIACOMETTI. È un genere di lusso.

ANDREOTTI, Ministro delle fir/Janze. Non
si può dire che sia un genere di lusso. 537 mi~
la quintali non sono mangiati soHanto dal ce~
to più abbiente. Il prezzo è certamente alto.
è 'una ,di ,quelle necessità di ,cui a'bbiamo qua~
tidianamente il tormento nell'e.same del no~
stro 'bilancio.

Poche parole per quanto ,riguarda il catasto.
Carne era previsto, nell'anno scorso esaUa~
mente entro il di,cembre, è entrato in funzione
il nuovo catasto dei terreni, che ha vigore per
circa 8 mila Comuni, mentre per 381 Comum
vige il catasta ex~aus'triaco.

GR:AMEGNA. E l'aggiornamento?

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Lei
sa che esiste la possibilità di fare l'aggiorna~
mento .o a d'Ùmanda 'Ùa inizi,ativa dell'ufficio.
Si comincerà anche quello.
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GRAMEGNA. È una conseguenza amminl~
strativa in funzione delle sovrlmpost.e comu~
nali e provinciali.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanze. Oc~
corre guardare soprattutto al valore assoluto,
se è un valore for.te o accresci'bile. iQ'uesto è ìl
vero calcolo da ,farsi agli effetti delle sovrim~
poste.

Comunque mi pare che non potesse non es~
Sele segnalato questo che è .stato il frutto di
un'a'ttivltà della amministrazione condotta con
mezzi notevoli da parte dello Stato e in modo
tecnicamente .commendevole.

Per quanto riguarda gli uffici teCiIlirCi era~
r,iali, ,il loro lavoro è imponente agli effetti del
ricupero di imposte. rCiteròsoltanto le cifre
dell'ultimo anno. Per le succes,sioni e ,le dona~
zioni sono state eseguite 43 mila valutazioni
aumentandosl il valore da U6 la 485 miliardi;
per i tr:asferimenti a titolo oneroso 1.e stime
sono state 182 mila co.n la triplicazione del va~
lore, dichiarato in 500 miUardi. Imponente al~
tresì è stato il.Javoro di consulenza riguardan.
te beni patrimoniali dello Stato, danni di guer~
l1a e avversità atmosferiche, ,che richiese.ro
adempimenti di ca'rattere tecnico.

Aggiungo che vi è una tendenza da palte
dei giovani ingegneri a non guardare con in.
teresse la nostra Amministraz'ione. Mentre l
concorsi a posti non te.cnici sono molto affol~
lati (nell'anno 1956 sn 758 posti a'ÌJ'blamo avu~
to 23 mila domande, per quanto nguarda tgl1
ingegneri, sia qui 'SIa per le impos'te di fabbri.
cazione, non abbiamo una spinta fra i giovani,
ad indirizzarsi verso questo ramo den' Ammi~
lllstrazione.

Per quanto riguarda le dogane, il movimen~
to è crescente pe.r .quantità e per cifre di im~
posta; lo stesso può dirsi per rquanto riguarda
le imposte di fabbricazione. Ogni tanto vengo~
no richieste delle i,stituzioni di nUOVIuffici do
ganali. Qualora potrà esser fatto, a comincl'alre
da Pratto, che è il caso più ti,pko dI lavoro ese~
guito fuori dogana da parte dei doganieri.
Dobbiamo però tener presente che noi, dal
gruppo A ~ o ex gruppo A, come OggI si chia.

ma, con le terminologie difficili della legge de~
legata ~ f~no ai subaltemi, in tutte le dogane
abbiamo 'Soltanto 4.180 persone alle quali dab.
biamo spesso richiedere anche di rinunciare a

quello che è un di6bto, e cioè il l'i pOlSOsettima~
naIe.

lVletita segnalazione lo sforzo tecnico che
fanno i funzionari delle dogane per Il Iperfe-
zionamento delle loro conoscenze ed anche la
a'ttivi,tà .che l smdacati di questo ramo dell'Am~
ministrazione e deglI altri rami fanno per
togliere dalla loro atthità l'esdusiva cur.a dI
un interesse di un carattere retributivo. Ab.
biamo avuto dei convegni dei smdac.ati deUe
dogane, delle Imp0'3te di fabbricazione, dene
imposte dirette, dell~ tasse, S'Utemi esclusivi
della vita dell' Amministrazione dell',ammo~,

dernamento dei sistemi, della legislazione, che
veramente danno un 'tono ed una dignità a
queste istituzioni e .che 'tornano ad onore dei
loro promotori. La Scuola centrale tributaria,
.che poi giustamente Il Sena'to, nel disegno dI
legge, ha intitolato alla memoria del Ministro
Vanoni, ha continuato a funzionare a pieno
ritmo; sono .stati fatti 18 corsi con 1138 fun~
zionari.

.Dovrei dire una parola sulla Guardia di fi.~
nanz,a, che ha contmua~bo il suo lavoro perfe-
zionandosi nelle attrezzature e nei sistemi.
Dirò solo una cifra p.er quant.o a:tUene a'I cam~
po delle dogane, del monopolI, delle imposte di
fabbricazione. Nell'anno .sono state fatte 49
mila denuncie pe.l' evasioni in marteria di .que~
ste imposte Ip~r due miliardi, con penaJHà che
possono andare ai 50 milIardi, salvo natural~
mente l'i.ter del contenzioso. Occorrerà svelti~
re molto l'attività della Guardia di Finanza,
che è D'berata spesso da informatIve, in tema
di imposte diret~e ed indirette, logoranti che
non sono in ritmo tale da poter esse,re soddi~
sfatte. Io penso che 'quando tra po,co faremo
una innova,zione nel Mmisitero, trasformando
la Direzione generale della finanza straordl~
naria in DirezIOne generale per la lotta alla
e.vasione e Il .c.oordinamento del contenzioso,
faremo un piano di lavoro anche per coordi~
nare meglio l'.attività dell'Amministrazione con
l'attività della Guardia di Finanza, 'per.la .quale
sono stati fat;tj passi notevoli dando ai sottuf~
ficiali lo stato 'gIUridico che fino a questo mo~
mento non avevano; e rpochi giorni fa il Sena~
to ha approvato il relativo disegno di legge che
era stato già approvato dalla Camera dei de~
putati.
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Per quanto riguarda il c,ontenzioso, altro
tema che è stato qui trattato, io riconosco ch3
debbano es'sere date aJ cittadino tutte le ga~
ranzie, se voghamo che il cittadino sellta ,che
lo Stato non è un nemico e applica c,on severi~
tà, ma con giustizia, le disposizioni di leg.ge.
Abbiamo avuto la sentenza della Corte costi~
tuz;.onale che riconosce la legittimità del'la
ricostituzione, per E',cadenza del quadriennio,
dene commi.ssioni ammini'strative delle impo~
ste, lavoro che è stato eseguito in queste setti~
mane ed in questi mesi.

Ba8ta pensare però a quella che è la giacenza
dI ricorsi da decidere pm renderci 'conto del
fatto che non Ù'ccùrre soltanto una riforma le~
gislat;.va deglI organi del contenzioso, c!he Il
Governo ha già da un anno ,presentato ,aU'altro
ramo del Parlamento, ma occorre anche uno
sveltimento dI fatto delle pr,ocedure, perchè
nonostante le centinaia e centinaia dI milgliaia
di ricorsi decisI, i nuovi ncorsi sono sempre
in numero maggiore e alla fine di ogm anno
altbiamo un 'bilancio paSSIVO superiore a quel~
lo dell'anno precedente. I.j mi dis,penso dal leg~
'gervi delle c:fye, tanto più che nelle pU'bblica~
zioni del Mmistero possono essere fa,cdmente
rintrac'ciate.

Per quanto nguarda la finanza locale, che
è spesso oggetto di polemiche sterili ma reci~
procamente fastidiose, mI pare che sì debba
di,re che il rispetto dene aut.momie degli En~

Li locali non contrasta affatto con il desiderio
dI un ,coordinamento e dI unl collaborazione
lll'tima tra gli oDgam dI accertamento delle
imposte erariali e quelli delle imposte ;locali.
Noi non ,CI lasciamo neppure distogli,ere da
alcune consJ.derazioni dI,carattere polibco, al~
le quali non crediamo, quando per esempio l'al.
tra giorno i:l 8enato,re For~unati ha detto che la
Tlja italiana del socialismo passa alttraverso

le autonomie locah. 8e 'ques~o dovesse essere
preso per buono, indubbiamente tutti coloro
che non vogliono la via italiana del iSociali~
sma dovrebbero essere condotti a fare proprio
quello che ci si imputa di fare e che noi Inon
facciamo. Però siccome qUEsta via l'taliana ael
soci:alisrrio pa.ssa per molti luoghi forse non è
ancora rriolto chiara!

~ORTUNATT. Ancho il SU,) ragionamento
non è chiaro.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. 8pie~
gherò il mio ragionamento, onorevole Fortu~
nati. (Inte,rruzione d.el senator,e Fortunati).
Lei ha detto esattamente così: che la via ita~
hana del socialismo passa attraverso le auto~
nomie loc.aE. (Int,erruzione ,d.el s'enatore Fortu~
nati), N on è vero; una concezione autonomisti~
ca non c'entra niente con la v.ia italiana d'ell,so~
eialismo, anZI forse rIsveglIa certe forme di
hrbertà che possono rendere difficile la via del
socialismo. Sono d'accordo che dobbiamo aiu~
tare una espansione effettiva delle autono~
mIe locah, 'perchè è un dovere costituzionale
che certi articoh vengano tradottI in le1gge
ordinaria.

SI è fatta una polemi.ca che è una polEmica
esterna. Si è detto, nei .conftronti in modopar
ticolare dei redditi agricoli, che SI è montata
una ,campagna volutamente per fini politki.
Certamente lo Stato ha una grande mOld,era
zione nei confronti dell'agricoltura. Ba.sti pen~
sare che la imposta terreni, che rende soltanto
8 ffillia,rdi, è ferma, 'basti ,pensar'e che l'impo~
.sta sui reddIti agrari, che rende 2 miliardi, è
ferma. Bash 'pem~are al numero enorme ,dei
Comuni di montagna. Stamattina quanao l
quattro relatori si sono ritrovati tutti e quat~
tro appartenenti a Comuni di montagna, non.
è stato un fatto che impressionasse, per,chè
quella che era una ,legge, che credo nel votarla
ognuno di noi pensasse che dovesse essere una
legge destina'ta a piecoH Comuni sperduti in
montagna, oggi è gIà ublizzata da più da pIÙ
di 3 mila Comuni, tra i quaE vi sono molti Go-
mum considerati per le loro bellezze marine,
non considerati per ,le ca~attRristiche Imontane
nè tanto meno per le caratteristkhe di povertà.

Comunque non è nepp,me ,2,satto quello chL'
ha detto il senatore Mimo, ,che m materia di
'sovra~imposte non :si sia gmnti ad un grado di
rivalutazion'2 rispetto a quello ,che è il po'be,re
nor:mo..le di acquisto della monle,ta. Pos,siamo
,considerare che c'è un mollbi'phcatore 56 (SOD:>
quei ,calcoli difficrli che lascio al mio collega e
maestro, onorev'ole Zoli) p1e:r,i cOlm'.lni, un moì~
tiplkatore 73 :per quanta rigua,rda le provlinde
e mi s,ia c-::msenti,to di di,re che può esserle dl~
SCUSS>o,.sotto un profilo di falUo, ma non s'otto
un profila ,giuridico, l'lindirizzo che il Governo
ha cereato dia,U,u3!re ne'l di,s,egno di leg~e che

ha prC3?ntato e cile si trova ,d1inanzi aHa Com.



Senato della Repubblica II Legislatura~ 21725 ~

12 APRILE 1957527a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

miSSIOne finanze e tesoro, ,per,chè è dubbio .st~
SIa cosbtuzilonaìmernte va.1i,da una ,imposta per
b. quallB n'Jn sia £;rss,a.to neprpuYe 'Un limit.e mas.
S'lIDO.

M.INIO. SlamJ d'ac,~ordo.

AiNDREOTTI, Ministro deUe finanze. Però
r.ella sua relazione, che io ho letto, 181 ha cri~
ticato ft.'rlOJtoaspramente ,:J provvedimEnt,) non
dicendosi d'aci(;ordo sul ~oncetto. 1'0 ho OS3'el_'va~
toOque.lJe che enmo m~mifle.sltaz!i'oln,idi stampa
e propaganda, anche di sinistra, contro le su~
perclontribuzlfoni, in Comuni do,ve le ammi,ni.
strazioni p.veva.no un a1t.ro eo~,O're; sono d'.?,::;cor~
do ,che dobbiamo occuparc-i della quadrartura
diellhBando degli enti }ocD.li; non :ìnssramo t.o~
gli ere per frinigiusbi 'una V'oce di entrata e non

rpreoccuparci di fare fronte a spese che 'quasi
sempre non possono 'essere C'Ol1tratrte, ,però mi
pa,re che la polemica che è stata fatta nei W"Q

fr'onti di quel di'segno di le~ge governativo,
non fosse una polemica ,gius'ta.

Posso dir'e che li dBbiN ,de'l1e Provi nei e e dej
Comuni sono ad un livello abba.s>tanz~ pre,nt.
cupante, pel'chrè nel 1953 erano di 320 miiliardi,
nei tre anni successivi sono saliti ,a 358, 442 e
618 miNa.rdi, 'COl1,;n rit.mo che non accenna [I,

dilminui're, :non 'per volO'ntà di s,p'erseIlliuove, r:n2
per aUltomD..tismo di determina,te vOiei di s,pesa.

La Comm;ssione finanze e tesoro ha sta\b:.~
lito dI dedicare nel mese venturo akune sedu.
te alla filnanza loca'l-e, ma Il c.oncetto che si da
vrà seguire pernso che sia quello. perr oui le zo~

n'e YIk'che, ,provinCÌ<e e C'omJuni, d:ebbano cede,."
qualcosa anch'esse, perchè non deve essere so~
jo lo. S'tata a da,re, consi,derato così as:tratta

mente, non t,e:nendo :poi conta che i c;tt.adIni
sono gh stessi, ma anche Ie 2.mmimstr.az;O"1.
provinciali ed ,i comuni più n~chl.

:lntanto comincia a preocc'U'psre f)n:;h(~ la fi
nanza regianale. se è ortodo.sso ,parlarne in una
ASi"cntlea nazionale, perchè le Regioni a sta.
tuta spec'; aIe, .nentre fIno all' anno sC'Jrso aV8~
vano pIÙ 'entr:a:t,e effebtive eheus,eite, in quest'J
anno. sono .passate 'per l'entrata, dai 72 miHM'-
di ai 75 miUar:di, mp~ eome spesa dal 69 S'Jn.)
salite agli 82 ml,liardi. Quindi noi abbiamo an~
che III questa 'campo un qua1che mo.tivo di
preocCUpaZlo.ne.

La si,tuazione però non è così grave ,::;,ome]'i ~

teneva in Commissione H s,e:na:t,)Te As,an, nel
senso cioè che tutti i Comuni deNa Sicilia sia~
no. in condiziolni deflcitarile. Se per deiicib.r;o.
intendiamo il Comune che ha bisagno del mu~
tua per i'l :pareggio del bilancio, in Sicilia ISU370
Comuni 121 h[w'llo. questa neces3ità e nel Y'2:SW
d'Italla forse 'la eifra, pur essendo grave, è pe
rò meno grave di quena che alcuni rintEngo'lln;
tra ,provinde e comuni 'noi abbiamo aV;lt.o nel
19,56 la '11€'C'2ISSlltàdi rkolrs'i ,a mutui :per 596 e,1
t1 local'i, 'per un complesso dI mutm di 58 lTIi~
li!:'.rdi.

A v,rema mpdo ,di parlia're neUe sede specifica
della COiITlùTI'i'ssi'olneanch'e- de,11'impOl3:ta di fami~
1jja. Mi plare ,però che non p03s'a dirSli arbi-
trario queHo ,che i.1 Mi,nistero ha f.atto quan20
ha. port,alto a iCo.no:scenz,!:,.,non s'allo, quella eh0
era una sentenza della Corte di ca'ssazione a
sez,ioni unite, ma queno che era 'Un i:ndir,izzo di

Tledute :C'olstante della C'Ùmmissione centrale .:
che noi avevamOo H dorv€'re dI porrts"re a cono.
sC'e,nz,a degli in'teresSiati, ,anche :per evitare ch~

a'U'me1nti li'l 'numera dei rkorsi.
Onorevole ,Minlio, non voglio soffe:n~-armi .n.

ip.arlare ,del suo comune di C'ivitalca'steUana, che
1ei ha pr'e's'a ,ad es-emp,io, ma rr~i limi'ba, !1rispon~
dere che nella 'graziosa cittadina laziale mentre
10 Skto :tassa 'in ,comp,leme,nìare 421 contri~
buenti, il Comune comprende nell'imp'Ùsta di
fami'glia 1.549 persone. Le eamparaz,ioni sono
:1m:ndi ass,ai ardue, ma se v,ogIiamo. fRre, :ma
'.na'lllsi c,omple,ta della finanz,a e:ro..l'ia1e '2 loca

~c d, Civibcastel1a.na, bj'sogna 'aillora portare
butti l dati e no:n daI1ne s.'Jltanto qualcuno che
poss,a ilmpre,ss,ionm'e. DeI resto lei :ha 11vant,g_g~
g!;,Odi avere 'una p~at.eD,tdc'Uta,riapi'Uttc-sto dn

cile, a ,cui può imporre indu1Jibl,am2,nt.e deHe ca-
Se che noi non possi,ama 1mpOlrpe nei Comuni
dove abbiD.mo Ia maggj'O'r,anz3.. (Ilarità).

CO,;ll'unque, mi 'Pare che qucst.o sia ,;1ragi')'lla~

menta poilitk;o che riohbl'Z'TIO fa,T'2:. Dobbramn
evitare le polemiche che nOon servono a nul h
e cercare dI 'congiung'E're gli sfot'zi se si è d'a'J~
corda su questo ,pri'ncìpio ':lli impostazionc.
Quello ,che pOi è Il mezz,o t,e'CllÌ'co può e:S3er('
ag'2:volmente trovato. Intanto, come novità, al-
le amiml-ll'istr:azioni ,comunali che chiedev3.no ~
carichi di imposta cO'Inlp1emen.t.a're, si è rÌii'Po
sto d,a parte del l1mt.ri Uffi,ci fornendo. tutti i
dati pro-prio p8'r:chè Y'Ìts'niamo cbe questa col~
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laboI1az,ione debba esserci e deibba l~edpro~a.~
ITh2nt,e 8I8'S'2,reattuata.

Pochi:ssim.e a~'tre consideraziani n,ei co.nf'f'on-
ti ,delle impo3te dirette. A qu<esbari.guD.,l'Idapos.
so dare ,al S,Ematare Za:ne 'UIIldata tranqU'illiz~
Zoftlnke,,che del ,l'esitagià ieri il .senatore Trah'UC~
,chi ha messo in evidenza. Q'ui p,r'2scindo doalIrì
d,istinzione tra imposte dirette ed imposte in
dirette; del resto nella r~laziane generale vi sa~

'nO<I,];'iàdel1,e OPPOl',tune distinzioni tra imposte
sui consumi necessari ed impaslte sui <consumi
non necessari. Di più, qua,ndo parliamo. della
distinzione e facciamo. ,deUe perc,e:ntuali, così
come perle impaste ilndirette naicamputiama
anche la quota che poi va carne l'Ì'p:arto agli
Enti locali, anche per -le imposte dirette do~
vremma tener canta di quel'le che sano le e:n~
trate 10.cali, che veng,ano ra,ppartate ad accer~
tamenti fatti sulla base delle imposte direJtte
eraria1i. Se casì facciamo, indubbiamente ,ar~
rivi amo nan più a ,quelle percent'UaU che sOono
state indicate, ma ad 'Una percentuale cile su~
pE'ra il 26 per cento, che nan è eccessiva ma
che indubbiamente 'PUÒsmentire l'involuziane
che è stata lamentata da alcuni colleghi.

Come è andata l.a dichJiaraz,ion,e,di q.uest'an~
<no<? All'com abbi:amo soltanrto i dati 'Pravviso-
l'i, ma, r,apv.o:rta'bi ai dati ,provvisari del1'.'3.nno
scarsa, per avere due 'termini amolgenei, travia~
ma un aumento ,di di.::hiamzi1oni di perso.ne fj~
siche da 3.481.000 a 3.531.000 eodi ditte co.Het~
tive da 475.000 a 494.000. Ce,rtnmente la c'olm.
pa,raz,ione avrà 'Un Tl,alorte,qualIJ:doav~emo i red~
di ti dichia;r,ati oh e val~a:no. ben p.iù del numero
deUe di,chiaraziau:i.

Lo SCorso ,anno mi fermai a sattoporre aI Se~
nnta la CÌ.I1costanza deHe d'ifficaltà da, ,parte de~
g1i uffici di ,spaghare tutte le d:khi:arazlÌ'o.ni in
tempo utille prima delJ.a p'I'esaizione. Al 31 dl~
cembre 1956, ch1e e:r;a l'ultimo giOlI1noutile pel'
le rettifiche delle dkhia'razioni del 1953, gE uf~
fici ,avev'ana esaminato .il 93 rper cento delle pu~
siz'ioni di ricchezza mobile e 1'85 p,e:r cento di
queUe deED, ,complementa.re. Pe,r l'es:attezz,a,
nan eI1ana state esaminate 52 JI1lIla partite di
ricchezza 1ffi00bi~e,con un reddito ,dilchiarato di
34 mi'li:ardi, e 180 mila partite di complemlen~
talre, con un 'reddi:to dichilarato di 148 miUa,rdi
O~a, se si ti,oo conto ,che s.ulles,chede es,aminllt9
è s'tata alppO'rtwta una ma,ggioraz,ione, in graD
parte cansensuale, deH'87 per cento. neIla ric~

,ch2lzZiamobile e del 41 .pe'r cento ne'lJa compIe.
men1tare, ,possiamo teQol'icamente supporre ell!'
wno. sfuggite all'imposta r1spettivamente par~
titc d.i l"2Iddi,to di 29 e di 60 miJ.im'di.

Alla stessa dwta del 31 dicembre risultava/h)
'esamin.ate le se,guenti dkhiarazioni in p'ercrll~
tualf': de1le dichiarazioni dd 1954, il 42 pel
cento. della ricchezza mo.bile e il 28 'per cento.
della ,complementare; di quelle de,l 1955, ri.
spettivamente il 19 e il13 per ,cento.; di queUe
del 1956, il 6 e il 5 per cento. Un anno. avanti
le ,pasizioni erano. 'alqua,nta più indietro e quin~
di ,si è piuttosto camminata.

Non ci sono stati colpi di spugna, senatore
M.ar1id;ti. C'è stat,o solltalnto 'Un oppattuno jn~
dilrizz,o di vedere, se il,coDJtribuente iIlan voless\"
insiEAll!Bal redd'ito deìl'anna che andava a dì.
scutere can ~'uffiÒo, far prendelre in e,s,ame arl~
che le proprie 'posi'Z,ioni arre:tmte. Noi in cam~
bio. offrivamo una rateazi,one dappia di quella
norma.le. ,Con questo sI sona 'Potuti recuperarl~,
col lavoro d'e,gli uffici ma aiI\.,che senza eno.r~
me difficoltà, ci'rc,a 20 miliardi d,i imposte,. Non
dobbil1uriloprèoccupa.rÒ iIJer iJ 1utura. 8.i è det. .
to. che le .no.stre cifre oggi oamminano :in qU'an~
to. abbiamo una grande mole di arretrati. Pos~
so dire che ,ques1tamole anCOra è mo[:to cons l.
stente, carne si desume dalle cifre che poca fa
ho. letta. E del l'e'sto queHooche è il gettirto ch i~
deriva dall"altt:ività del contenzioso a/nno per an~
no. fa in .;nodo che si possa 'g,U'a,~da.recan tran~
quillità l',avvenire 'e co'll'sliderare quindi info'll-
data l~ preo.ccupa,z,lone che, e'sa'UlI'itol'arretrato,
ci si venga a trovare in una posizione ,scoperta
di Ibi~ancia. Occorre però sfaltire il numera del~
le dichilamzi1()lni. Ed è Iper 'questo che presen~
teremb tra. breve un disegno d,i 'l>elgg,eper far
sì ,che i lavor:atori di'pendenti, non aventi ehe
questo so.lo. cespite, paghino la 'camplemen~
tare presso ,H'proprio dato/re di lavora non più
in via pravvi'soria ma in via definitiva; ma è
questo un 'sistema che adesso. non è il casa qui
di stare ad illustrare.

MARIOTTI. In base a quale aliquata?

ANDRrEOTTI, Minist(f'o delle finanze. ISta~
bili rema due o tre BJUquote per fare in modo di
!1vere anche ,qui 'Una .pro.g1'2Issività. Cer:to non
sarà ,una progr€lsSlività così assoluta per di€ci.
ne di migliaia. <li 1!r~ ~ome 'f~l'altra, Ma. se ot~
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t...mjamo la perfez:one avr<~mo anche gli archi~
vi pieni di ar'retrati, ,ccm8 ho detto ,prima. N on

c'è da scegliere. Io credo che, tra i due mall,
sia meglio avel'e un sistema meno perfetto
per la tassazione d8j lavoratori dipendenti.

MAR10'TTI. Mr'glio s.a,rebb2 nna aliquota
forfaittaria.

ANDREOTTI, Minisb'o deUp f£11(1,11"('Nl}Jl
si può ',peI'chè non po<tnmmo ms'tte,.re S'ullo, ,3tes-
so ,piano chi, guada,gna un mi1io'ne, eOln chl !~'l'~~~
da,g.na 12 '0' 13 mli1io,ni all'amw. QV'2ut.a 3Heb.
be una ingiustizia e lei s'a .elle si tratta di que-
stioni prat.iche e 'non te'),ri'che,. Per spingere [lÌ.
la veridicità faremo anche il libro bianco dei
ccntribuenti, comi,nciiJada d,fIl1a in:l[}osta com~
plementare. Qui devo dare alcune dfre. Indub-

jbiamernte sono il 'prlimo a l' :-c,:;.nose,::'reche Si::,1110
,molto indietJ10 nel l'enè.lÌ1TI'slnt,odel1a impostl
cormp.Jeme,nt.a,re. È U1l.s~imposta ri~pe<tto :lI 1938

rivalutalta 127 vol'te. Da un punto di vista com~
parativo, dei passi avanti si sono fatti, ma
quando v,edo che, su 'poco P'ù di un milione di

contribuenti, 886 mila g,ono, c,ome dichiarazio~
ne, 1'.,1di sotto de,l milione; 1'27 mila da 'Un'Oa
tre milioni; 15.000 da 3 a 50 milioni; 59 da 50

a 100 milioni; 6 da 100 a 200 milioni all'anno
e 2 oltre i 200 milioni, certo dev,o ritenere che
questa non è la fotognfia dei redditi ,mpOl1..
bili come dovr,ehbe essere £9-t,ta .:~sulla qu;Il'2
dovrebbe essere a.p.plica,+o quel c:riÌt.erio èJe-ih
pl1o'gress.i v aà.

FE-RRETTI. Vi è chi ha dei .redditi di mI
liardi e si .potrebbero controllare!

ANDREOTTI, Ministr,o delle finanze. Se 'l;'~
mi dà la ,consu.lenza gratuita...

FE'RRE'I\TI. Dovreste av'ere i mezzi. La sa.
pete da voi chi 'guad,agna i miliardi in Ita.lia!
Non sono cas.? demago,g>:he.

,ANDREOTTI, Minl: tro delle finanz9. NOll

mi ,p,S'rmetterei d1 consklelflarl,e, tlali. Ma ])E.'llS')
che se lei ha tenuto conto ,che nei confronti de1
1938 si è a 1:27 v()i~te, non ,può negare che un
certo cammino si è fatto.

F-EiRRETTl. Ma le grandi evasioni Tlman~
gallO sempre!

ANDREOTTI, Min,Ì,stro delle j1:1Utnze. Nonl)~
stante abibi,amo aumentato la zona di franch>
gia, la verità è. onorevoli calleghi, ,che è nece.s~
sarilC) che gE uffici 'Possano avere degli e'iemen-
ti di prova perchè non sempre '1'a,pparenza cor~
ris:pornde QUe poss,ibi1ità effettive di reddito.
Tutto il,perfezi,)nm:n2,nt,o de,llms-::c:mis.rr;() delta
amffijin,istraz,i'one tGI1de proprio a questo, a £a~
re in mO'do ,che 'o'gnnrllo, Iper la sua giusta quo~
ia, ve,nga ad lelSsere, ,[l,Ss,o:]"gE>tta:toaUe ';,mpo,stp.
Del re'sto se es,,,miniamo il rip:l:rto attua~e de-.
la rkchezz,a mo.biJ.e, trovip.mo che 1'8 pe,I' cento
è dato da:Ua C,aJtl~fgO:riaA, il 61,97 per cenb ,::!,a'~
kt ,c8Jtego:r1Ì'aB, iÌ!l3,82 per ,cent'Ù dal,la catego.rirt
C~l H 25,93 per ceruto da,Ha c['ck,gor'k'. G~2. A SU3,
volta 'se s,colmpO'u:ia.moil62 lpe:r cento. deHa cat!'
gor,iia B, albbiamo chsl il 22 per ,cen~o è relatl-
Vlo a person,s, fisiche, i,l 39 lp-el' cernto a società.
Si :è ,cormple:tarmente spost.ato qUlJlndi il ra,pl)O'rto
,clI,ema,nteguerra, in oui Eli ,avI8Iv,D.,invece, una

p'~s'izi'c<necont,r:ibutiva prevalelnte deUe p.ef::'Jllf"'
fis.iche ris:pl2ltto alle socie,tà.

Per la. categO'rkt lA neri ahbiamo ,::hC'mentre
ne\ 1938 il 28 p,err 'centiOe:r<ano ipoI'ivati, oggi i
privati sOlno soJa. i,l 3 per -cento 'e .pagml) 900
.mili!oni ,cc<rrtro i 23 mi,',i,ardil p'a,gD.ti dagli Enti
wHett,;vi. GOlfiques.to voglio dire che si ragghm~

Je ,qualche rÌ'S'ultat'o" aiHebe se con -€,norm:i diffi~
coltà, ,p€ll1chè IillJslntre le imposte indi.rette sono
facilmente accertablli, le imposte diret:te in-
cOontr>a.n!oestrema difficoltà neU'accG'r1tam::.nto.

Per quanto riguarda la progressiva ,patri~
monkde, nOon è ,da >erit.Ì>care, senaioolre Mariotti,

Ì'l cosidd,etto 'eonvegno di Bcr::hghr2'r,a. Si è trat~
tato d,i una 'r,iunione di is'pettrori- compartime.n~
taU, pres.ie.duta dal Ministr,o Vanoni, nelh:t qaa.
le furono fissatl alcuni coeffiÒenti di valata~
zione p,s,r le azie.nde di caratrterre i:ndividu9.,l,e è
sob i,n quanto gli interess':tti non offrissero es~
si Ja pro-la che le '101'0attività d0f\7'2vano essere
computate diff'slrent,emente. Quand,) p'o,i ha det~
to che gli uffici hanno fatto pagare anche colo.
ro ,che hanno presentato 1a denuncia, ma chp-

erano. tra il milione e m21ZZOe i tre milioni, è
da rileva,l1e,che ciò è avvenuto quando g,1j u.f~
fi<Ciha.nno ris,contrato una ma;g~i'Orazione in
sede -di verifica della dle.nurn>CÌ'a.In questo mo~
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do non hanno compiuto un arbitrio, ma il 10'ru
doverre.

MARIOTTI. Come si giunge ,nl 1:imite assog~
gettaJto ,all'imposta? Non facendo la media de.
g,lianni da11947 HI 19'51, per,chè la legge ha fi3~
satv a qUf'sto scopo il termine del marzo 1947.

ANDREOTTI, Ministro delle finanzel. Le P()~

siz,ioni sono st,ate ra,pportate al 1947. (Interne
zione del senabore MarioUi). Non ci sono sta.
te molte 'OOIntestazioni, s'e s,i esdude il ,caso dei.
la valutazilone deHe azi'oni nOn quotate in ho-r~
sa. Leli ha detto che i contribuenti hanno ,pag:A~
t,o per non ,nvlere dene seccature. Quest'O non è
il caso più frequente, perchè in genere e'è inve.
ce ,H desiderio di resistere. (Interruzione del
senatore Mariotti).

,So.nlo invece d'acco.rdo eOonTe,i, senatolìe M.....-
dotti, 'per quanto ha detto. cÌr:;a l'iarticolo 10.
Applicando ~ettalIDente la norma, abbiamo già
esduso 1e 'piccole in),pre,se, 'anche se tass,ate in
categoria B; ma ci s{}no aziende ,che [lIon pos~
sono marberliaJrmente ,avere que,i determJinati in~
venta'r:l e quin,di è giusto ~ e fa,remo k~ prolpo
ste lìeJ'ati~e ~ che ,siano offerti e al contribuem
te e aH'Ammilnistrazione i mezzi p'e,I"poter br(~
gli .ficcertame'nti anaHtid.

A'l senatore F,e:r.retti posso da,re assir;uraz.i.o~
ne che il testo unico sulle imposte dirette è sta~
to già p,rediSlposrbo daLla Commis3ione t,ecnica
presieduta dall'o'11or:evole Scoc:),. Subito dOipo !p

immlinenti va,canze, ~a Gon::missione parlarrneYl~
tare si riunirà. Essa dov'rà dare il suo par'er'e,
e in tempo utile, prima dell'estate, sarà sku~
ramente reso legge dBlilo Stato.

M,i ris.ervo ,di daTe, giunti a que3to punto, al~

l'altro ramo del Parlamelnto 'notizie più detta.
gliat,e per qua,nto attiene alle impo,ste indirette.
Poichè è s:tato domandabo s'e !aibbia avuto Uti
effetbo positivo la .J.e,gge,che noi facemmo per
facitare 10 sdoglimento o l'incorporazione di
dete;rminati tipi di s.oci€tà, dirò che in effe:;t J
mi pare che si possa rjspe'ndere affermativa~
mente. Abbiamo v-vuto 997 atti di trasforma~
zione per un valore 'di .cir;:;a 20 miliardi e 2.758
a,tti di soioglimento ,::onass,eglllazione ai soci per I

un valore di 44 miliardi d,i lire.
Mancherei pelrò ad un dovere s'e, ,s,wltandoa1..

cune notizie e ,rirnviandole all'altro rv-mo, non
dicessiÌ che, :per quanto atti€ill,e al me':;clanis:mo

di rimborso d,ella imposta generale sull'entrat.'l
per le es'porrt,azioni, abbiamo fatto déì_'pochi m::'.
si una llegge ,pro1p,fi,oper e1iminare le di fficol~
tà eff,ettive presentatesi nel passato, che non
derivavam.. .senatore Mariotti, da circolari se~
.grete: lei sa bene ehe le .circolari 'Segrete non
esistono, le troveremmo il giorno dopo sui
giornali economici...

MARIOTTI. N on ce la fanno neanche ve~
dere!

ANDREOT'TI,Ministro delle finanze. Si f>
guri se una ciI'lcolare manda.ta a tutti ,gli uffIci
può essere segr.eta. Non c'è niente di s,egret,o al
giorno d'oggi.

MARIOTTI. Ma per,chè dioe questo? Se ]1)

chiedo a,g1,iuffi.ci di v,e.de're la dr,cola:re, non mt~
la fa.nno vedere.

ANDREOTTI, Minis,t1'o deUe finam.z-€'. Se 1081
vuole, noi mande'I'errio ai membri della GOtl1l~
missione fÌ'ruanze e tesoro t':1tte l,e circolari deJJa
Amministrazione. Se lei aede che ci ,possa es~
sere una ciI'colare segreta nel 1957, io debbu
veramente ammirare il suo ottimismo.

MARI0T'TI. Sono circolan che per l~ me'no
noi i.gnO'riamo.

AiNDREOTTI, M1:nisiro delle finanze. D'ora
in poi, ri:peto, farò mamdare tutte le <cIrcobri
de.Jl'Amministrazione ai membri della Com~
missione fi'nanze e tesOl'o. SOlno cir,colari eho
hanno una loro importanza e che n,on rap,ppp.
sentano un abuso da parte deW Amministra~
zione.

Gom€ non .è un abuso l'attewgiamento nei
confrlQlnti deil1'impo:si!a di sue,cessio:ne :per quan.
to rigua,l'da l,e parroCoehie. L',:um:posta di suoceB~
sione Inon è ,dov'Ulta da:gl,i Enti di 'be'ne:ficlenzél,
di is'truzione e di 'assistenza. In vi'rtù del Con~
cOl'dato gli Enti di cult,o vengono equipa~
rati agli Enti di ass.i'stenza ,e benefidenza con
una di:sciplillia Iegilsl.a:ti'Ta e nO'r:ma:tiv;1 piut,tost,)
rigida, tanto che il Consiglio di Stato ad evita~
re la manomor:ta, obbliga a questi enti 10 smo~
bilizzo per cifre che oggi rappresentano
veramente delle mod€lste entità di caratte-
re economico. Di fatto 'que,';'to insieme: di
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lasci>ti e v'erso opere pie religiose e verso
opere pie laiche è og,gi di dimensi.oni molto
piocole ed è umano, ,proprio perchè sussi,ste
questo senso dello Stato che deve provve--
delre ,a tutto, per ,c,uiJ'as:sisrtenz,a è divenurta iUnu
specie di attività di carattere ,pubblico. Io mi
augurerei che ci foss,e una ripresa di queste ini~
ziartive ,che hanno ereato alcune attività nel no
stro Paese le qual,i reéstono da :secoli. E p.oi
veramente cr:eodoche ci- sono attività di carat~
tere assistenziale e cura,tivo 'per categorie del
tutto. abbandonD.:te, ,che .eertrumente non pO'ssono
essere c.onsiderate in nessun modo come atti,
vità di .lucro diretto o indiretto.

Avv,erto inf,ilne, .onorevoli c.olleghi, che il no~
gtro Ministero, p'er poter segui.re ,i,nmodo orga~
nico e tempestiv,o IHlavoro di esecuzione ~ del-

le t,appe ,int,ermedii,e e della ta'Pipa finale ~ del

Mercato comune, se quest>o diventerà legge de~
gli Stati ,che ha,nno firmat.o il relativo a;ccordo,
cr€erà un apposito uffido, perC'hè indubbia~
mente accorre ~ e qui, mi ,r:ifaccio a quello che
diceva il sellatore Jannaccone ~ gm:ardar,e be"

ne se gli uffici, di tanto in tanto, co.rris:p.orndono

'a quello ,che è il lavoro che deve ,ess,ere fatto e
Se non sia necessario coordinarne meglio 8.!~
l',interno l'attività.

10 chiudo questa nOÌo-sa dissertazione in
tema di bilanci.o ~ materia ,che ,proprio non
dà delle soddisfazioni brillanti ~ rifacend.o~

mi a quello che ha detto il sena'tore ,Minio l'al~
tra giorno, quando, parlando del nostro si~
sterna tributario, ,lo ha chiamato uno dei
sistemi più arretrati ed ingiusti del mondo
capitalistico. Ora, noi non pOSSIamo avere
non ,dico delle colpe, ma dene attribuzioni
di responsabilJtà poliotica per un sistema
che è andato formandosi in condizioni sto~
rkhe di ,grandi difficoltà, con delle esigen~
ze quotidiane € deUe scadenze immedi'ate
,che rendevano impoS'sibil i molte riforme Ch'3
fo.rse ,errano giustamente 'aJttes,e e che erano
vo~ute, ma ,che d.ovevano essere differ,ite. Però
quello ,che ill ,s,enat.ore Minio chiama il mond,)
caiPitaUstico ~ e ,che i.o, ,per mio. ,conto, traduco

in un mondo. odi democraz,ÌJa ,parlaJmentare, in
un mO'ndo di una Sima bor,ghe'sia ~ è nece:3Sd-

'l'io ,indulbbiamente che ahbia 'un suo sistema
tributario molt.o più mode.rno aggiornato e, .
semp,l,ice. Ed ia, proprio a dif,es,a di quello Chi~

certaIrl!€'Ilte, per sua coerenzla, il senatore Mi~
n.io no'11vor,rebbe difendere, ma che noi dobbia~
invece difendere, ritengo che noi dobbIamo
sentirei impegnati a questo migHo~amento. Io
noOnpenso che sia l'epoca delle riforme grandi; .
abbiamo laV'ute e dohbiamo camminare quindl
sulla strada tracciata da queste riforme. È una
epoca ,di ,cara,ttere strettamente amministrativo
aH',interno dell'A.mministrrazione qui al centro,
ed all'i1nterno dei nostri ufflid i>11'Pleriferia, con
un senso di limite, con un senso di moderazione,
ma ,anche ,con un senso di fermez,za, che sano
le caratteristiche di una ,polItica sincera e rea~
l1zzatnce. Io rItengo che, come quest'anno. ci
si è presentati dinanzi al ,senato 'con un hilan~
ClO positlva nei confronti di quelli che erano.
gli impegni dell'anno ,precedente, si possa pre~
senta,re l'anno venturo al 'senato, da parte di
chi sarà al Governo, un ,qualcosa di U'lteriar~
mente migliorato, sul quale, per ragiani di Ica~
rattere ,polItico, non ci potrà essere una gran~
de concordia di v.oti; ma io credo che, neIJ'in~
terno dell'ammo, CÌas,cuno dei s,enato,l'i, ,che sen~
tono ,prima di tutto le loro aspirazi.oni dI .uo~
mml e di cittadmi, quando mIgliora il sistema
tnbutario, quando lCJ:uestosi rende più effieien~
te e più ,giUSto, non possa, chiunque sia al
Governo e quale che sia la maggioranza, non
sentirsi soddisfatto. (Vi1Jissz'1ILiapplausi dal
centro. Congratulazioni).

MEDIICI, Mi'YlJistro del teS'f)'ro. Signor Pre-
sldp.!1t.e, onorevoli colleghI, desidero associar-
mi alle parole di gratitudine che l'eminente
collega Andreotti ha rivolto ai relatori, all'ono~

l'2volc Presidente della GommjsslO'ne finanze e
tesoro ed ai colleghi senatori, che, intervenen-
do in questa discussione, hanno. portato un co~
sì chiaro contributo di dottrina e di e&perienza.

V orrei, ,poi, come Ministro del tesoro, invia-
re 'una parola di affettuoso ringraziamento a
tuttr l miei coUaho,ratoYl che lavorano nelle
province, dove, sia nelle ragionerie .pravi'll~
Clali, sia negli uffici ,provinciali del tesoro, ten~
gono VlVa la fiamma di una alta tradizione di

fedeltà e di devozione al pubblico bene. È so~
prattutto a questi dl!illenticati funzionari, che

~ da Agrigento a Cuneo lavorano per rendere
VlVa la nostra amministrazione, che va la mia
ri.conoscenz,a, insieme a quella che ogni aJnno
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tributiamo ai funzionari centrali ,della rag~o~
neria e del tesoro, che così !bene guidano la
pubblica finanza e vigilano .su di essa.

Ciò fat'to, vorrei esordire riferendomi an'in~
tervento del collega onorevole Roda, interven~_
to ,policromo e polimorfo, denso di penSIero,
anche se indubbiamente sparso in una espOSl~
zione che non ,rende facile cogliere i ,punti es~
senzia.tli del dissenso, ~oichè si tratta veramen~
te di dissenso, di metodo e anche di merito.

In p,rimo l'uogo vorrei osservare ,che non è
famle attingere alla visione unitaria richiesta
dal senatore Roda, nel dare un giudizio poli~
bco ed economico sulla finanza pUlbblica. Il
tentativo l'ha fatto il s'enatore Zoli nella sua
esposizione, nella quale si trovano tanti ele~
menti per effettuare una valutazione di sintesi
suHa situazione finanziaria italiana; la quale,
come ha ricordato il senatore Fortunati, non
si limita allo Stato, ma deve com.prendere le
province, i comuni e quella pluralità di enti
che, comunque, gestiscono pubblico drunaro, tra
i quali gli enti di previdenza hanno una im~
portanza fondamentale. Noi qui dis'cutmmo,
p'erò, de'l bilancio dello IStato. Quelsti bilanci
complementari dobbiamo \~uindi ,prenderli in
considerazione soltanto ,per vedere se abbiamo
tenuto conto deUe loro esigelllze.

Aggiungo ,che il senatore Roda non è stato
molto ,generoso verso 1'Amministrazione del
tesoro, quando ha detto che da 15 anni Illon
sarebbero stati presentati in Parlamento i
consuntivi...

RODA. Approvati, ho detto.

MEDIOI, Ministro del tesoro. AHora, ono~
revole Roda, ella si deve.....

RODA. ,Che io sa.ppia non sono stati nè pre~
sentati, nè tanto meno approvati.

MEDICI, Minis'bro del tesoro. E siccome él~
la è avido di sapere, soddisferò s,ubito tale suo
desiderio e ,darò al Senato la notizia, certa-
mente ,gradita, che non soltanto sono stati p,re~
sentati al :Parlamento tutti i bilanci consun~
tivi fino al 1952~53 (l'ultimo il 12 novembre
195'6, con l'atto del Senato n. 1730), ma che i
consuptivi degli eser,cizi ,1953~54 e 1954~55 si

trovano aHa Corte dei conti per la prescritta
panfica e queHo del 1955~56 è già stato con.
segnato alla tipografia ,per la stamp,a. Ciò mi
dà la gradita opportunità dI dire all'ruutorevo~
le senatore J,annaccone che noi ci rendiamo
,perfettamente conto che i confronti tra pre~
ventivi hanno scarso valore ,e che d',ora in~
na,nz,i, a termine di raffronto ,per le nuove pre.
vls:oni, confidiamo di porre il 'consuntivo del.
l'esercizi,o s'caduto, affinchè la discussione pos~
sa basarsi su ,elementi ,che ,l,arendano maggior~
mente proficua.

Sia, comunque, hen chiaro che il Governo
ha ,già presentato al ,Parlamento od aHa Cor~
te dei ,conti tutti i consuntivi fino al 1954~,55e
che il consuntivo 1955~5,6 è anch'esso già re~
da tto ed è in corso di stampa.

Pier quanto attiene all'esercizio in corso,
1956~57, esso presenta deUe p,revisioni, la Clui
rettifica, in relazione ai provvedimenti già con~
cretati, porta ad entrate effettivle per miliardi
2.650,5 eda spese effettive per miliardi 2.928,
con un disavanzo di miliardi 277,5, superiore
di mIliardi ,6,4 a quello originariamente pre~
visto. (Se l'o.norevo1e 'Presidente lo consente,
consegnerò agli stenografi una serie di docu~
menti che letti qui allungherebbero tro,ppo la
mia esposi'zione).

Le prospettive di sviluppo de~la situazione
m corso, quale è dato desumere dagli elementi
in nostro ,possesso, falmo ,prevedere che il,cen~
nato disavanzo di parte effettiva, di 277,5 mi~
IlardI, ,S<Ulbiràuna ulteriore ev,olruzione per ef~
fetta di fattori diversi, non tutti peraltrò pre-
vedibili in modo ,preciso. Al momento, per
quanto occorra far fronte ad un complesso di
oneri a carattere fisso od obbligatorIO che
comporter.anno integrazioni agli stanziamenti
attuaU, per importi apprezzabili, sembra p,o~
tersi fondatamente affermare che nel com~
,plesso il disavanzo iniziale non verrà superato
m sede di ,consuntivo e che, anzi, non appare

I eccessivamente ottimistico ritenere ,realizz.a~
bile, in tale sede, ,un miglioramento rispetto
aUe previsioni.

Il progetto di 'bilancio al vostro esame, ag~
giornato s<econdola nota di v,ariazi,o.n,erec€nt€~
mente presentata in rappoI'1to al Mercato ,co~
mune, presenta un disavanzo di parte effetti~
va di miliardi 204,6, con una riduzione di mi~
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liardi 66,5 rispetto all'esercizio precedente. 
Detta diminuzione è il risultato del combinato 
effetto di un aumento delle entrate per 202 mi
liardi di lire — di cui 196,5 relativi a cespiti 
fiscali e 5,5 per entrate extra-tributarie — e 
di un aumento delle spese di 135,5 miliardi. 

L'indicato aumento del gettito delle entrate 
fiscali dipende dalla naturale espansione delle 
entrate stesse per effetto sia dell'incremento 
della materia imponibile, sia dell'azione della 
amministrazione finanziaria per la repressio
ne delle evasioni e l'adeguamento dei carichi 
fiscali. 

Il maggior gettito delle entrate extra tribu
tarie è soprattutto in relazione ai maggiori 
provvedimenti netti di Aziende e Gestioni au
tonome, che si prevede di realizzare nel pros
simo esercizio. 

L'aumento della spesa, oltreché dalla appli
cazione di leggi già emanate od in corso di 
perfezionamento, che incidono anche sull'eser
cizio in esame, dipende da un complesso di 
interventi che concernono precipuamente ri
levanti settori sociali ed economici. 

Tali interventi sono stati determinati aven
do di mira la necessità di ottenere sempre più 
quella migliore qualificazione della spesa pub
blica che costituisce un cardine essenziale della 
attività del Governo. Si citano, a titolo di esem
pio, i maggiori interventi a favore della mon
tagna, in materia di opere pubbliche e di stra
de statali, quelli concernenti l'istruzione pro
fessionale nonché il concorso nelle spese pe-r la 
pensione ai coltivatori diretti. 

Conferma tale orientamento il fatto che ol
tre il 40 per cento della maggiore spesa di 
miliardi 135,5 proposta per il nuovo eserci
zio, concerne investimenti produttivi. 

Desidero ora liberare il campo da una se
rie di domande poste dagli onorevoli colleghi 
intervenuti nel dibattito. 

Mi sembra sia stato l'onorevole Roda che, 
con una malizia apprezzata, ha voluto insi
nuare che la consistenza dei residui passivi è 
enorme... 

RODA. Grosso modo 2 mila miliardi sol
tanto ! 

MEDICI, Ministro del tesoro.... e che la con
sistenza dei residui attivi è stata valutata con 
una allegrezza che non conviene al rigore di 
un pubblico amministratore. 

Dimostrerò che l'una e l'altra affermazione 
non hanno fondamento. 

La consistenza dei residui al 30 giugno 1956 
si concreta in resti passivi per miliardi 1.868 
e in resti attivi per miliardi 722, con una ecce
denza passiva di miliardi 1.096. Vi è quindi un 
apprezzabile miglioramento rispetto al prece
dente esercizio, alla chiusura del quale precisai 
che l'ammontare del saldo passivo dei residui 
era di 1.200 miliardi. Devesi risalire all'eser
cizio 1948^49 per trovare un saldo di entità me
no elevata. Inoltre il miglioramento è esclu
sivamente da attribuire alla diminuzione dei 
resti passivi. Poiché io scorso anno, proprio in 
quest'Aula, diedi già ragione dei fattori che 
determinano il rilevante ordine di grandezza 
dei residui passivi, mi limito ora a ricordare 
che l'entità di essi deriva, in parte, dalla na
tura stessa di talune spese e dai tempi tecnici 
della relativa realizzazione, in riferimento 
alla disciplina del bilancio di competenza, qua
le è appunto il nostro. Potrei aggiungere altre 
considerazioni, ma sono anche troppo note agii 
onorevoli senatori. 

Nel ribadire che la nostra amministrazione 
non è certamente un fulmine di guerra, né così 
rapida e tempestiva come vorrebbe la nostra 
ansia creatrice di un ordine migliore — anche 
perchè comporta una serie di adempimenti, 
alla cui realizzazione non sempre soccorre la 
collaborazione dei cittadini — dobbiamo però 
constatare che c'è stata una notevole riduzio
ne nella consistenza dei residui passivi, la qua
le permette di esprimere l'augurio che vada 
accelerandosi nel tempo il loro smobilizzo, at
traverso quella facilitazione delle procedure 
alla quale sono tesi gli sforzi dell'Amministra
zione. 

Per quanto si riferisce ai residui attivi si 
sono manifestate, come ho già accennato, delle 
perplessità circa i criteri troppo ottimistici, 
con i quali essi vengono' valutati e impostati 
in bilancio. 

È da premettere che una espressa norma di 
contabilità generale dello Stato stabilisce la 
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inclusione, tra i residui, dene ,sole somme di
cui possa fondatamente presumersi la riscos~
sione e di que,sta norma le singolle amministra~
zioni curano l'osservanza ,in maniera scrupo~
losa ed esemplare.

La stessa considerazione delle dfre vale
d'al'tronde a dissipare ogni preoccupaz,ione al
riguardo. Infatti, la "consistenza dei resti a,tti~
vi, ,che, ,al 30 giugno 1951 era di 873 miliardi
ed al 30 giugno 1952 di 987 miiliar,di, si
è ridotta a 772 miliardi a]la chiusura dell'eser~
cizio 1955~56.

Di questa cifra, non meno di 400 miliardi
riogual'dano pa,rtite compensative con la 'spesa,
da regolarsi attraverso semplici note nelle
scritture, quali le entrate erariali devolute alJe
Regioni e da esse r:lSCOS&edirettamente, le ri~
tenute erariali sugli assegni ai pubblici dipen~

denti e via dicendo, oppure somme già introì~
tate dagli agenti della ris,cossione e da c'ÙntabJ~
lizzare in bilancio. Potrei darvi il dettaglio d:.
tali poste, ma sembra che al Senato interessi
essenzialmente l'affermazione del Ministro,
secondo la quale i 400 miliardi non riguarda~
no rapporti esterni dello Stato, relativi a cre~
diti da realizzMe a carico di terzi.

Altri 110 miliardi concernono somme da
a,cquisire sugli aiuti americani e crediti verso
l'estero, la cui reaJlizzazione dipende solo dal
perfezionamento di procedure formali.

I normali crediti dello S'tato verso i terzi ~

è que-sto un punto molto importante ~ si 'ri~

ducono 'quindi a soli 2,60 miliardi, cifra che
non può considerarsi eccessiva, rispetto ad un
volume annuale di entrate che supera i 2.500
miHal'di di lire.

Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue MEDICI, Ministro del tesoro). n
settore del d'ebito ,p'ubblico è un settore
sul quale si esercita la consueta ,critka benevo~
la degli OnlJorevoli senatori. Posso confermare
che l'indebi,tamento dello Stato (al netto deNe
poste aventi specifica copertura finanziaria o
patrimoniale) no,n si disc.osta ora dall'impor~
to di 8.000 miliardi, verso il quale ~giàtendeva
alla chiusura del decorso esercizio 1'955~56.
Di questi 8.000 miliardi, 4.712 l'a,ppresentano
il debito 'pubblico, nella classica accezione del
termine. Il restante importo è .costituito dal
saldo passivo della gestione de.i residui di cui
abbiamo parlato poc'anzi; dal valore attuale
degli oneri, per programmi differiti, relativi
ad opere già realizzate od a prestazioni acqui~
site, per oltre 1.000 miHardi; dai debiti esteri,
valutabili a ,circa 100 miliardi: dai debiti con~
tratti dalle AmminiS'trazioni autonome de,l[o
Stato e da altre partite minori.

11 fenomeno della tendenza all'aumento del
debito pubblico è ben presente al Governo, il
quale proprio con la sua politica di riduzione

del disavanzo vuole impedirne l'ulteriore svi~
luppo.

N ella sfera di responsabilità del Ministero
del Tesoro vi è anche la Direzione generale
delle pensioni di guerra, che ha compiuto in
maniera ammirevole il suo lavoro, tanto è vero
che, allo stato attuale, si può dire ormai esau~
rito tutto il lavoro normale relativo alle do~
mande di pensione ,presentate in hase alla Jeg~
ge fondamentale che regola questa materia.
Leggi successi.ve hanno sollecitato la presenta~
zione di nuove domande; comunque, se altre
Jeggi non determineranno ulteriori richieste,
entro l'anno 1957 il lavoro di liquidizione delle
pensioni di guerra sarà finito. Resterà però
un ,cospicuo contenzioso alla Corte dei conti,
anche in dipendenza del fatto ehe numerose
domande presentate non avevano sempre la
desideralbile giustifkazione.

Anche la Direzione generale dei danni di
guerra prdsegue nel ,suo lavoro con aipprezza~
ta soUecitudine. Su 1.980.000 dcmande di ri~
sarcimento di danni a beni di uso domestico,
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1.600.000 sono state 'già definite. In questo
,campo, se a'bbiamo casi dolorosi da lamentare,
ciò dipende anche dalle difficoltà di fornire la
complessa e ,costosa dccumentazione richiesta.

'Quest'anno è ,cominciata la liquidazione dei
danni aziendali e il mio Ministero intende
'ccmpierla con tempestivi'tà preferendo corre~
re qualche rischio, piuttosto che restar fermi
nel mirag1gio di quella perfezione formale alla
quale ha alluso l'onorevole Andreotti poc'an~
zi: perfezione formale che, pur se raggiunta,
costa moHo ipiù del premio di assicurazione
del ri'schio che si corre. Anche il Ministro
del tesoro intende seguire questo importante
esempio che Cl dà il Ministro delle finanze;
tanto più ,che l'Amministrazione dello Stato
moderno non è più l'Amministrazione di uno
Stato tradizionale, la ,cui maestà imponeva
formalmente d.i non sbagliare mai.

Lo Stato moderno adempie anche a compiti
economici, onde è necessario saper correre
determinati rischi per poter soddisfare l'esi~
genza pubblica di realizzare, in un tempo ra~
gionevole, gli adempimenti richiesti.

In tale senso mi propongo di presentare un
dis8!gno di legge per semp1ificare la procedura
del pagamento dei danni di guerra aziendali
e dare così il massimo impulso alla loro liqui~
dazione.

Nel quadro di queste direttive va collocata
anche l'efficienza della puhblica Amministra~
zione, la quale dipende dalla felice soluzione
dei piccoli pIoiblemi diretti arid urre il cÙ'sto
dei servizi.

Non è ancora nella tradizione della genera~
Htà degli Stati determinare il costo dei ,ser~
vizi pubblici, forse perchè negli ordinamenti
democratici la sfera principale dell'attività
economica attiene al mondo privato. Ora, nel
mondo privato, Se non vi è equilibrio fra co~
sti e ricavi, vi è l'istituto di diritto che 'Si
chiama fallimento. Tale i'stituto non esiste per'
le pubbliche Ammil1lstrazioni. Esiste, ahimè
il Tesoro dello Stato che paga le differenze.
Questa affermazione, detta in una forma for~
se non ,troppo ermetica, giova a far inten~
dere il 'concetto che quando lo S'tato adempie
determinate funzioni economiche, deve im~
,postare i bilanci con la necessaria chiarezza,
affinchè si sappia cosa esse costano. IPer que~

sto motivo lo scorso anno ehbi l'onore di co~
munica're al Parlamento che per la prima vol~
ta noi avremmo fatto il bilancio dell' Azienda
autonoma delle ferrovie su termini economici,
.ed avremmo inscritto nel bilancio dello Stato
la somma da versare alle ferrovie per oneri
extra~aziendali, cioè per servizi che esse ren~
dono ai singoli Ministeri nell'interesse della
collettività.

È infatti giusto e doveT'oso che i singoli
Ministeri paghino al'l'Amministrazione ferro~
viaria il costo dei servizi loro resi, ma è al~
trettanto doveroso che l'Amministrazione fer~
rovia,ria si metta sulla base di un'impresa
economica, perchè in 'Un mondo moderno, nel
quale l'attività economica pub1blica ha una
crescente importanza, bisogna ,che tutti noi,
in concordia, ci mettiamo al lavoro per ri~
durre i costi, altrimen:ti ogni sacrificio sarà
inuti1e. Ec,co rperchè dQb'biamo determinare le
molte cose inutili che si fanno e che grave~
mente appesantiscono la pubblica Ammini~
strazione. Ciò è tanto più necessario in quanto
nella sfera pubblica, dove spesso esis'te un
inevi,tabile monopolio, non opera il criterio
discretiv9 e selettivo automatico e perciò la
scelta può essere attuata soltan:to in Ibase a'lle
valutazioni offerte dalla contabilità dei costi.

Non crediate queste siano fantasie da tar~
do pomeriggio dI un professore in va.canza:
sono .convinzioni ,profonde che derivano dal~
l'aver constatato che mentre nella grande im~
presa privata si destinano somme molto co~
spicue aJla ricerca ed ana organizzazione, 'poco
o nulla a tale fine si stanzia da parte dello
Staito. Ed è ben noto che se lo ,stato destina
qualche centl'naio di milioni alla organizzazio~
ne ed agli studi, no,i troviamo sulbito molte
persone pronte a criticare...

FiORrI'UNATI. Su questo non c'è dubbio.

MEDICI, Minist'l'o del t,esoro... mentre se
facciamo un argine inutile nessuno critica,
anche perehè po.chissimi sono in grado di sta~
bilire se è utile o meno.

,Queste considerazioni mi sembra abbiano
una notevole importanza per l'avvenire delJo
S'tato democratico, che chiede la collaJborazio~
ne di tutti.
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La premessa deU'alta effidenza della tpub~
bUca Amministrazione è la conoscenza della
medesima. Ma !tale conoscenza si acquista sol~
tanto attraverso si,s'tematici rilievi, che ci per~
mettano di dassifkare le operazioni, moltE
delle quali essendo uguali, consentono l'in-
g-res,so della macchina moderna ne.1'la vetusta
organizzazione dello Stato italiano.

ISempre in tema di pubblica Amministra~
zione desidero dire che ho avuto l'onore di
presentare un disegno di legge su1la riversi~
bilità delle pensioni ordinarie a carico dello
Stato. Con essa -si è andati incontro, nei U~
miti consentiti dal bilancio, alle più urgenti
istanze in materia. Si è este.so, ad esempio, il
diritto alla pensione ai figli maggiorenni ina~
bili al lavoro Ip-roficuo, a quelli il1egi:ttimi rl~
'conosciuti, agli adottivi ed a1le vedove che
avessero contratto il matrimonio quando il
marito era già cessato dall'impiego,sempre~
chè questi fosse munito di pen'sione privile~
giata.

Nel detto provvedimen'to è stata anche in~
serita la richiesta di delega per l'emanazione,
entro sei mesi dalla sua pubblicazione, di un
decreto presidenziale per modifieare le norme
attualmente vigenti in rpateria di .cessazione
dal servizio degli impiegati -civili dello Stato,
nonchè la procedura di liquidazione delle pen~
sioni.

Posso assicurarvi ohe gli 'Studi al riguardo,
affidati ad una Commissione da me ,costituita,
sono tpressocchè ultimati tanto che ritengo di
poter attuare al più pre.sto, una mia già di~
chiara:ta amibizione: quella di consegnare al
dipendente dello Stato, il giorno in cui com~
pie il suo onorato servizio, il libretto di pen~
sione.

Vorrei ricordare agli onorevoli colleghi che
lo scorso anno affermai che il nostro bilancio
ha la struttura di un bilancio di pace, di as~
sistenza sociale, di progresso economico. Que~
st'anno posso ribadire questo conce.tto con
maggiore -consapevolezza e con la forza che
deriva da una più intima convinzione. Infatti,
mentre gli oneri per la sicurezza interna ed
internazionale risultano aumentati di sole 45
volte rispetto al 19'38, gli oneri di carattere
economico e produttivo sono aumentati di 123
volte, le spese per la 'Pubblica istruzione di

175 e quelle a carattere 'sociale di ben 227
volte. Rispetto allo scorso anno, onorevole
Roda, si sono ac.cennati nettamente questi
caratteri -propri del nostro bilancio, la cui fi~
nalità fondamentale -consiste nel raggiungere
gradualmente 'l'equil~brio, stimolando nel 'con~
tempo, sia gli investimenti produttivi, sia le
spese <per una mi'gliore difesa sociale dei la~
vora:tori.

In proposito, dirò subito èhe l'aumento se~
gnato dalle spese effettive dei bilanci della
difesa, della pubblica istruzione e dell'interno,
per ricordare quelle -che hanno avuto un mag~
giare incremento, dipende, per larghiss~ma
parte, dal fa,tto che le somme accantonate per
l'esercizio in corso sul fondo globale del Mini.~
stero del tesoro, per il noto conglobamento e
miglioramento delle retrilbuzioni dei dilpen~
denti statali, sono state attribuite ,per il nuovo
esercizio, ai singoli stati di previsione della
spesa, onde i Ministeri -con un magtgior nu~
mero di dipendenti risuUano avere un ma'g~
giare incremento delle spe.se effettive. N on
c'è quindi nessun mistero; nè è esatto, per~
tanto, affermare che questo (bilancio ha un
suo carattere bellico: si continua nella no~
s'tra politica ,che, se considera inevi,tabile ~

in questo nostro mondo che non ha ancora sa~
puto intendere pienamente un alto messaggio
di umana ,solidarietà ~ dedicare una parte

del risparmio per ,provvedere alla difesa, però
destina la maggior parte del medesimo ane
opere di pace, che promuovono e sostengono
il progresso economico e realizzano l'assis,te~
za sociale. Lo dimostra anche il fatto che la
riduzione del disavanzo non viene perseguita
in ,contrasto con una polittica di espansione
economica, e ciò perchè l'orientamento verso
un equili'brio del bilancio è realizzato non già
diminuendo le spese, ma determinando un in~
cremento di esse inferiore a quello naturale
della entrata. L'onorevole Spagnolli e l'ono~
revole De Luca s'tamane, con copia di elemen~
ti, hanno confermato la validità di questo as~
sunto.

La decisione del Governo di eliminare il di~
savanzo nel corso di un triennia non dipende
solo dal fatto che nella primavera del 1959 si
presenteranno per il rimborso i primi 314 mi~
liardi di buoni del Tesoro novennali, ma an~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 21735 ~

12 APRILE 1957527a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

che dal fatto che, quando il disavanzo supera
il volume di risparmio che il cittadino reca
spontaneamente alla pubblica finanza, allora
si entra in una fase patologica che può con~
durre a gravi conseguenze.

Questo concetto da me rÌocordato lo scorso
anno alla Camera dei deputati, deve essere
ribadito anche in questa occasione, percihè è
prudente, nelle attuali circos'tanze, non 'con~
tare sulla pos'si1bilità di compiere ancora am~
pio ricorso al risparmio, dopo che negli ulti~
mi dieci esercizi, per coprire soltanto una
parte del disavanzo, abbiamo fatto ricorso al
risparmio ,per oltre 3.000 miliardi di lire, che
dobbiamo rimborsare.

Da ciò la decisione del Governo, anche nel ~

l'inten'to di assicurare maggiori disponibilità
al mercato finanziario, di llmi,tare quest'anno
il ricorso al mercato stes'so a 100 miliardi di
lire, con l'emissione dei noti Ibuoni del Tesoro
5 per cento 19,66. E da ciò anche la proposta
di non chiedere al Parlamento, col disegno di
legge oggi in discussione, di rinnovare la fa~
coltà riservata al Governo nel passato di fare
altre emissioni di buoni del Tesoro della stes~
sa speCIe.

La decisione di realizzare con i criteri già
esposti il rie!quiliibrio del bilancio, gravemente
provato da un intenso periodo di ricostruzio~
ne, deriva dalla nostra convinzione che tale
risultato deve essere soprattutto l'espressione
di una conquista e consolidata 'prosperità.
Soltanto stimolando, sostenendo e generosa~
mente incoraggiando l'espansione economica
~ che consentirà, a'ttraverso l'incremento de!~
la produzione e del reddito nazionale, ungra~
duale aumento delle entrate ~ sarà possibile
conseguire l'equilibrio del bilancio econser~
vare la capacità di acquisto della moneta.

In proposito è bene ricordare che la capa~
cità di acquisto della moneta non dipende sol~
tanto dall'e.qumbrio del bilancio dello Stato
e degli altri Enti pubblici (che quando sono
in cronico disavanzo ,ri'Versano poi il loro de~
fic'd sul,l,a Stato, come ha ricordato l'ono,re'Vole
Trabucchi) ma anche da una pluralità di altre
condizioni 'tra le quali è essenziale ,tener pre~
sente l'equilibrio della bilancia dei pagamenti
e quello, fondamentale, tra risparmio e inve~
stimenti.

In conclusione, desidero rIbadire che l'erqui~
librio del bilancio dello Stato, come pure quel~
lo degli altri Enti pubblici, deve res'tare sol~
tanto un mezzo idoneo a conseguire uno del
principali ,fini della nostra società democra~
tica: fine che sembra accettato da tU'tti i set~
tori del ,Parlamento e che ,consis,te nell'au~
mento del reddito nazionale e nella sua miglio~
re distriibuzione.

Perme'tteterni un inciso per ringraziare i
senatori Angelilli, Fortunati e Mariotti, e gli
altri colleghi che hanno voluto richiamare l'at~
,tenzione del Ministro del tesoro 'sulla necessi~
tà di non dimenticare i Comuni e le Province
come strumento per realizzare una Ipolitica
di più alta efficienza amministrativa. E mi
piace accomunare in questa risposta il Presi~
dente BeI1tone, il quale, stamane, ha voluto ri~
vo,lgere un elogio alla Cassa depositi e :pre~
s,titi e insiEme constatare l'insufficienza di que~
sto organismo per risolvere i problemi di
eredito pos,ti dai Comuni e dalle Province, ai
quali la Cassa deve sovvenire.

Durante l'ultimo anno la Cassa' depositi e
prestiti ha fatto sforzi apprezzwbili, e lo pro'Va
il numero notevole di consensi espressi da
tutti i settori deUo schieramento politico e da
un gran numero d,i aministratori provinciali
e comunali. Pochi giorni .o:r,sono, la Cas,sa ha
concesso ulteriorI presHti per oltre 26 mi1iar~
di di lire con preferenza per i pic-coli Comuni.
Inoltre, il Minis'tro del tesoro ha ottenuto che
l'Associazione delle ca,sse di risparmio itaUa~
ne mettesse H disposizione la somma di 30
miliardi di lire, sulla quale le Amministrazio~
ni provinciali e comunali possono contare per
mutui ad integrazione dei disavanzi economicI
dei loro bilanci.

,Questi fatti dimostrano la nostra volontà di
mettere i Comuni e le Province in condizione
di alta efficienza amministrativa, ma da questa
tribuna devo pure maadarp agli ammi'nist,ra~
tori ,comunali e ,provInciali l'invito ad una
maggiore severità, pokhè se si crea l'opinione
che, di ,qualunque misura 'S,iail defid,t, ci sono
la Cassa deposi,ti e prestiti ed il Tesoro che
provvedono, aHora non si crea il necessario
clima di 'collabol'>azione... (Interruzione d-el s,e~
natore Rood-a).
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Se il senatore Bertone ha ritenuto di chie~
dare un più as:siduo intervento della Cassa .ae~
positi e prestiti per le opere istituzionali, pen~
so ciò sia anche in rapporto can il suo deside~

l'io che l,aCassa si dedichi S'empre di ,più ai slUoi
compiti originari.

Di.chiaroche se si tratta di soddisfare 1e ri~
chieste di mutui di carattere istituzionale de1~
la ICaS&a,e cioè per acquedotti, fognature e via
dicendo, la Cassa deposi,ti e prestiti fa'rà gra~
dualmente fronte a ICfueste esigenze. Il fatto
è, onorevole Fortunati, ohe il ma,ggior volume
di domande nOonnasce sempre dalla necessità
di finan'ziare tali opere. (InterruJzione daUa
sinistra). Uno studio 'compi'uto dimostra in ma~
niera chiarissima... (Interruzione dalla sini~
stra) che quasi tutti i Comuni dell'Italia
meridionale ed insulare hanno un def1cit di bi~
~anc~o (,anche nell'iItalia centrale ve ne sono
moltissimi, nell'iJtalia settentrionale un nume~
l'O esiguo) ,e l'ammontare dei deficit di bilan~
cio del 1955 ~ dtocifre a memoria ~ supera
sensibilmente i 50 miliardi di lire ed i 70. mi~
liardi li supera l'anno successivo.

Quindi è evidente che bisogna creare un
clima di emulaz10ne e di collaborazione nel far
bene e non stimolare uno sp,irito di furbiz~a
inteso a scaricare sul vicino iT peso che la le,g~
ge ha posto su ciascuno di noi. Bisogna che
ciascun amministratore pUlbblico, nella sfera'
della sua respons,ahilità, faccia anzitutto il s'uo
dovere. Soltanto dopo si p<)trà inv,ocare l'aiu~
to dello Stato e una ,perequaz,ione che ,può an~
che essere giustificata, dato ohe nel nostro
Paese i 'Comuni hanno ,gli stessi fondamentali
obblighi, ma non tutti hanno 1e stesse possi~
bilità di reddito. Su queste hasi si può fare
una feconda discussione, e l'assenso del sena~
tore Trabucchi mi conforta.

Un ,periado di intensa attività è iniz,iato [per
la Cassa depositi e prestiti. Il MiniSitro sarà
grato agli ,onorevoli Senatori, se vorranno pre~
cisare le necessità non soddisfatte. Ma si con~
sideri anche che molte delle domande presen~
tate 3!lla Cas,sa depositi e presti'ti mancano
di documentazione o s,ono documentate in
modo incompleto, e talvolta è >questa l,a 'giusti~
ficazione del ritardo. (Interruzioni dei sena~
Do.ri CapipeUini e Ros.i).

BE,RTONE, relatore sul disegno di [,egge
n. 1845. A proposito della Cassa depositi e ,pre~
stiti, quando i Comuni richiedono un mutuo,
almeno per quanto mi risultla, lo richiedono
sempre per ope,re pubbliche, ,come scuole, stra~
de, ,a,c'que potabili, ecc., non per ,pareggiare il
bilancio. La Cassa depositi e prestiti, a sua vol~
ta, dichiatra sempre che non concede mutllIi se
non per le opere per cui il Ministero dei lavori
pubblici ha concesso il contributo, ed il Mini~
stel'o dei lavori pubblici concede i contributi
per ope.re p,uhblkhe e non certamente per eo.
prire dei vuoti di 'hikmcio.

Vorrei dunque sapere se la Cassa depositi €
prestiti è autorizzata a concedere mutui per
coprIre dIsavanzi di bilancio.

MEDICI, Mim~stro del tes<oro.La Cassa de~
positi e Iprestiti purtroppo è autorizzata a fare
tante co&eche non sono nella sua tradizione. E
si,cxome, mentre la legge PIlIÒallargare i com~
piti, non può creare risparmio, ne è derivata
una g'lrave sproporzione tra le domande ed i
mezzi. Aggiunge,rò che la Cassa depositi e pre~
stiti dava il mutuo solo nel caso di opere già
ammesse al beneficio ,del contributo statale;
di recente è stato da me introdotto un meto~
do un po' diverso, che ha avuto l'apprDvazione
della Commissione fi'nanze e tesoro. Vi sono
talvolta dei Comuni ,che debbono assolutamente
fare una data opera e che, non ottenendo il con~
tributo, si trovano in una .condizione di mag~
gior sfavore, perchè debbono stipulare mutui
con istituti di credi,to ordinari, ad un tasso
più elevato di quello della Cassa depositi e p,re~
stiti. Tanto che il Vice Presidente della Com~
missione finanze e tesoro osservò: è proprio il
caso di dire che Ipiove sul bagnato" cioè coloro
che hanno il contributo hanno anche il mutuo,
coloro che non hanno il contributo non hanno
nemmeno il mutuo.

Per questa ragione labbiamo introdotto la
prassi di concedere, quando sia pienamente ga~
rantito, il mutuo anche a coloro che non abbia~
no avuto dal Ministetro dei lavo.ri pllIbblici j

contributi previsti dalle leggi.
Ma i Comuni non chiedDno H finanziamento

so1taonto ,per fare delle opere, ma anche per
sanare il deficit di 'bilancio. È perfettamente
comprensibile che 10 chiedano perchè ne sono
autorizzati dalla legge.
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FRANZA. Come fanno i Comuni ad avere
il bilancio m ,deficit Se annualmente devono
prssentare il bilancio in paregglO'? InfattI prov~
vede lla Commissione del Mmistero dell'mte,rno
a sanalI'e il deficit.

MEDICI Ministro del tesoro. Sena'tore,
Franza la Commissione ,che S'iede al Ministero,
dell'interno non fa altro che formulare -la p.ro~
posta di un decreto, che deve essere fIrmato dal
Ministro dell'interno, dal Ministro delle fman~
ze e dal Mmistro del tesoro. Con quest'O de~
clreto si autonzza il Comune lad ac.cendere un
debito; però per fare un debito ci vuole colui
che sia disposto ad apnre un credIto.

Q'ilesto inciso piuttosto lungo, dovuto alla
cortesia del Presidente della Commissione fi~
nanze e tesoro, mi permette di aSSIcurare il
Senato sul 'profondo interesse che Il Governo
ha verso il problema d.el defi,c~t dei 'bIlanci co~
munali come verso il plI'oblema dei finanziia~,
menti delle opere dei Comuni e delle Provin~
ce, per la CUIrealizzazione sia necessaria l'as~
sunZlOne del mutuo.

Tornando all'argomento principale del mio
discorso, ricordo ehe il fine fondamentale della
nostra socIstà democratica è quello dI conse~
guire l'iaumento del reddito nazionale e la sua
migliore distribuzione. Infatti, la nosbra so~
cietà polItIca chiede, oltre alla garanzia della
libera estrmsecazIOne della personalItà umana,
un miglioramento del tenore di vita del sUOJ
membri. E tale miglioramento pres'uppone un
incremento dellia produzione, da conseguire a
costi decrescentI. In sostanza il progresso del~
l'umana società è tutto esplresso m questa af~
fe,l'mazione, la quale perciò merita qualche
considerazIOne ulteriore, anche in rapporto al~
la tesi qUI sostenuta soprattutto da1 senatore
Fortunati e, per laltri aspetti, dal senatore Ma~
riotti.

Sembra ormai accertato che la minolre spe~
l'equazione nella distribuzione della ,ricchezza
8 del reddito si abbia nei Paesi ove si verifica
il 'più alto reddito medio per abitante; e che
nei Paesi a più basso reddito per :abitante vi
sia inve,ce una forte concentrazione della ric~
chezza e del reddito nelle mani di un esig'ilo
manipolo di potenti, mentre la moltitudine lan~
gue nella miseria. Ciò che avviene, ad esempio,

nella Svizz€lra, in DanimaroCla, nella Svezia, in
Fmlandla, nel Belgio, in Olanda e ciò che av~
viene, per converso, nei Paesi del MedIO Orien-
te dImostra con evidenza la verità di queste af~
fermazioni che, secondo studIOSI di chIara re~
putazlOne, trovano conferma in molti laltri
Paesi del mondo.

Nei Paesi ,come il nostro, nei quali il pro~
gl'esso economico è SQstenuto da una diffusa e
crescente educazione ed istruzione (ed i dati
del bilancio che stiam'0 discutendo lo confer~
mano); nei Paesi nei 'quali la garanzia delle
istituzionI democraltiche permette una sistema~
tIca eribca e demolizione delle posizIOni dI pr~~
vilegio che perennemente si formano, inevita~
bilI ,come il male nella vita dell''ilomo; in questi,
Paesi, ripeto, si realizza un sistematico incre~
mento del reddito nazionale, il quale porta quel~
la salutare evoluzione dell'ordmamento politico
e socia'le che permette di accelerare il 'Pro~
cesso dI perequazione nella distribuzione del
,reddito; di ptrelevarne una parte crescente nel
tempo e dI umiliare la Iprepotenza del potenti.
Che ciò avvenga in mod'0 perfetto sarebbe in~
genuo affiermare. Avviene come può avvenire
in una socIetà fatta di uominI, che portano nel
loro quotidiano opeYlare tutta la manchevolezza
della 10rQnatura. Ma che ciò avvenga in ma
niera confortante e tale da a'iltorizzatre la spe~
.ranza che nel cors'0 degli annI gli ideali comu~
ni, propri di una socIetà democYiatica, possano
essere avvieinatI, è ,cosa pacifica che nessuno
può seriamente negare; come non si puq llega~
re ,che il hilanclO al vostro esame si ispira al
raggmngimento del fme ,ricordato e non è certo
un bilancio di guetrra e di polizia, come qui si
è voluto cunosamente affermare.

D'altro lato, perfino alcuni esponenti della
estrema sinistra hanno affermato che questo
non è più il tempo propizio per le rivoluzioni
e che Ipertanto si deve vedere m una evolu~
zione più intensa il mezzo sovrano per risolvere
il nosttro problema sociale. Infatti" in t'iltto il
mondo è in atto un processo evolutivo che spin~
ge la nostra società politioa verso .condizioni di
mi'gliore ,convivenza: evoluzione che trae gran~
de impulso dal progresso te,cnico che ci ha of~
ferto nuov,e potenti armi ,per conseguire, con
l'impi,ego della stessa quantità di lavoro, una
assai ma;ggiore produzione. Dal cospicuo au~
mento della produzione a costi decrescenti pos~
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sono detrivlare un aumento del tenore di vita
ed una migliore distribuzione del reddito tra
tutti i membri della comunità. Ciò è in stretta
dipendenza con il fatto ,che, come molte ncer~
che hann.o ormai dimostrato, il lavoro perce~
pisce una crescente parte degli aumenti di r,ed~
dito che c.onseguono alla maggIOre produtti~
vità. ,È stato p8ll' me cagione di so.l'Ipresa ascol~
tar,e le argomentazioni del senatore Fortunati,
dalle quali si sarebbe dovuto concludere che la
maggior parte dell'incremento del reddito in~
vece di ,andare ,al lavoro 'Va al capl,tale. (Inter~
rUZ1Jonedel sena-bore Fortunati). A parte le
alrgomentazioni svolte già dal senatore ZolI, ri~
cordo .che l,e ricerche compiute dai maggiori
studiosi di economia P.ortano a condudere che
non sol.o nel nostro Paese, ma in tutti i Paesi
del mO'ndo, non esclusi quelli asiatici, si .con~
stata unacre,sc,ente partecipazione del lavoro
alla distribuzione del Il1eddito. N on vorrei qui
tediarvi citandovi le ri'cerche fatte, pelfchè so~
no note e. comunque, si tr.ovano in tutte le bi~
blioteche.

(Interruzione dalla sinistra) Lei è in grado
di dimostrare ,che, ,per esempio, oggi l'agricol~
tura italiana retribuisoe il lavo.ro con una par~
te di plfodotto inferiore a quella di 50 o sol~
tlanto di 10 anni fa? Nel 1914 l'agricoltura ita~
liana dava il 33 per cento del p'rodotto netto
al loavoratm'e, oggi inv,ece dà oltve il ,6,6 per
cento. Pel1Chè vogliamo chiudere gli occhi di
fronte ad una ,realtà che certamente ci aoco~
muna nella speranza? (Applausi dal oentrro).
Per il flattoche militiamo in un partito che ha
aspill'azio'lll di solidarietà, volete 'Proprio che
si abbia dispiacere del progresso continuo e so~
prattutto della più al,ta retribuzione dei lavo~
ratori? (Apvprlau.sido.! cent'f'io).

ALBERTI. C'è ancora molto da fare per
ra'ggiungere il minimo fisiologico per ogni la~
vo:natore.

MEDICI, MinistYro d,el tesoro. È pE'r questo
che noi vogHamo fortemente aumentare la pro~
duzione a bassi costi, ,per'chè soltanto in que~
sto modo si pot.ranno dare maggiori salari rea~
li ai lavoratori. E non si abbia timore a pro~
durre di più, giacchè, Ia.nch'ea prescindere dalla
prospettiva di un futuro Mercato comune di 160

milioni di consumatori, esiste pur sempre un
mercato :presente di 48 milioni di italiani, 'Una
parte cospicua dei quali ha ce.rtamente bisogno
di CO'llsumar,edi più.

In primo luogo è ben certo che nel settore
dell'agri,coJtura, che rappresenta ancom il 27
per cento del !reddito nazionale ed impiega il
40 per cento della popolazione attiva, con la

'la definitiva demolizione del monopolio terrie~
ro, assicurato dal f,razionamento di molte pro~
prietà, si è lavuta una cospicua riduzione della
concentraz'ione della proprietà. Inoltre è noto
,che, mentr,e alla IfÌne del secolo scorso il pro~
dottO' netto dell'agtricoltura italiana si riparti~
va ,in tre ,parti pressochè uguali tra il capitale
fondiario, il lavoro ed il capitale dell'imp,ren~
ditore che ,percepiva anche il profitto o soste~
neva la perdita, oggi Ila percentuale ,che gode
il l,avoro è raddoppiata e supera Ger'tamen~
te il 66 per eento di un prodotto netto molto
maggiore. Ciò dimostr.a 'cose a voi ben not'e e
di per sè evidenti e quiludlr,accorcia un :po' la
mia espo.sizione.

Onorevoli senatori, come si p'uò affermare,
dUll/que, che nel nostro Pa€se vi è stata una
concentrazione ulteriore della ricchezza e del
reddito in poche mani, quando i dati che pos~
sediamo dimostrano in maniera chiarissima
che la nostra struttura economica è propria di
una società che riposa su di una ,agricoltura
familiare, su un numeroso ed esperto artigia~
nato, su Un diff'Usissimo ceto commerciale e su
di una prevalente piccol,a e media industria?
Vogliamo propriO' farci llpnotizzare dai pochi
grandi complessi industnaE, lalcuni dei quali,
,come avviene nell'industria siderUlrgica, nei
eantieri navali, nell'industria elettrica, sono di
prO'prietà dello Stato? Comprendo il rilevante
aspetto politico che può avere l'esistenza nel
nostro Paese di tal uni grossi complessi indu~
striali di proprietà privata. Ma, di grazia, vo~
gliamo noi dimenti'care quale 'gtrande influenza
hanno avuto questi complessi nel dete:nminah
il progress,o tecnico della nostra industria e
nel contribuire sia nel settore meccanico, sia
nel settore chimico, sia in quello tessile, a
quella ,espansione del oomme,rcio dnter>uazional>e
e dei consumi dai quali dipende la realizzazione
dei nostri fini? E, a parte le innegabili bene~
merenze 'che ha la 'grande industlfia nella mo~
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derna o,rganizzazione dello Stato, dobbiamo ri~
cordare che non vi è contr,asto tra l'ottima di~
mensione tecnica di una impr,esa, che può es~
sere anche colossale, e Il tipo di dis,tribuzIone
della ricchezza che questa impresa Impiega e
del r,eddlto ,che da essa deriva. InfattI, se un
Impianto tecnko per realIzz,a\re il più basso oo~
sto di produzione deve raggiungere una data
dImensione che Impegna decine dI milia.rdi di
lir,e di capitale, non è detto che esso debba ap~
partenere ad lima sola persona o ad un ,esiguo
manipolo di capitalisti, avidi di denaro e di po~
tere.

Voi sapete meglio di me che attraverso l'azio~
nario, il quale anche in alcuni settori così det~
tI monopolistici è diffuso fra un grandissimo
num8lro di citta;d'ini, non si verifIca la con~
centrazione del capitale, ma se ne ha la diffu~
sione. Il sorriso del senatore Ma.riotti...

MARIOTTI. Pensare che un l,avorator,e me~
dl.o, che ,guadagna 50 .o 60 mIlia .}i,re,detratto lo
affitto e tutto il resto, possa risparmiare ed in~
vestire i suoi risparmi in ,azionI, è ridkolo.

MEDICI, MinistJr.o del tesoro. Sta di fatto
che attualmente alcune delle g,randi società
italiane hanno il loro capitale ,azi.onario dif~
fuso fra un grande numero dI medi e pIccoli
possessori.

Ora è evidente che qui SI confonde la con~
centrazione tecnica, proprIa del mondo moder~
no, che per prodlUrre certe cose a bassi costi ha
bisogno di raggiunge\re dete.rminate dimensio~
ni che possono essere colossalI, con la distri~
buzione del capitale ,che ha contribuito a for~
mare quell'impianto e del reddIto che deriva
dall'attività del medesimo. N on bisogna con~
fondere i termini del problema: il mondo mo~
derno porta necessariamente in certi settori
a grandi e g,randissimi impianti che noi au~
spichiamo; ma ciò non toglie che sia possi~
bile \realizzare i grandi impianti, anche senz,a
la concentrazione della ricchezza e del reddito.

Si dirà che questa realtà inconfutabile non
impedisce a manipoli di azionisti o dI dirigen~
ti di assumere un potere che talvolta può di~
ventare pericoloso. Se ciò avviene, evidente~
mente dipende dal disinteresse della grande
massa degli azionisti paghi di percepire il di~
vklendo; dipende cioè dal fatto ehe, anche nel~

la società democratica, come in ,tut,te le soeietà
che si sono avvicendate nel secoli sulla terra,
vi sono uomini che assumono il comando, men~
tre ve ne sono altlt'i ehe amano lascitarsi con~
durre per dedicarsi a cose per loro più pia~
eevoli.

Sono i dIrigenti che assumono lUna funzione
crescente nella nostra vIta economica. Ciò è
inevitabIle e vorrei dire che è un aspetto po~
sitIvo, una conquista del nostro tipo dI socie-
tà, tanto pIÙ che questi di.rigenti che raccolgo-
no In sè un notevole potere, di regola, ptroven~
gono da ceti sensIbili alle esigenze dI una mi-
glIore perequazlOne nella distribuzione del red~
dito. Questi uommi sono sempre meno, dunque,
i latifondisti terrIeri ed i banchieri dI cui rac~
conta Balzac e sempre più uomini dotati ':;0'
vente di assai modesta priv,ata fortuna, che
sanno portare altissime ,responsabilItà, m modo
analogo a qlUanto avviene nello Stato.

Queste consldetrazlOni spIegano perehè, ad
esempio, la iConfederazlO'ne italIana dei Sln~
dacab hberi abbIa avanza'to una serie dI pro~
poste per l'attuazione dello schema di svilup~
IpO,che includono ,anche una vera e propria for~
ma di moderno capitalismo popolare, quale si
sta realizzando con successo sia in AmerIca,
sia in Germania. (CommentidaUa si'Yl1Ì'S,trra).

Nel punto sesto della proposta della citata
Confederazione sindacal,e dei lavoratori vi so~
no delle idee costruttive e generose che meri~
tano di essere prontamente esaminat,e, sia ,per
permettere una più rapida evoluzione tecnolo-
gica dell'industrIa nel nostro Paese, sia per
a,ccre'sce,re l'interesse diretto dei lavolI'atori al~
l'ineremento deUa produzione. Non è questa la
sede ,per indicare in concreto 'le forme pratichf'
di capitalismo popolaI'e; è però doveroso da
,parte del Ministro del tesoro rlconoscel!.'e che la
odierna evoluzione tecnologica è orientata v,e,r~
so un aumento dell'impiego delle forze di lavo~
ro nella produzione dei beni capitalI ed una di~
minuzionein queJla del beni di consumo. Da
,ciò la necessità di realizzare Il trasferimento
di tali forze attraverlso la formazione di
un nspa:nrnio. che si potrà realizzare in milsLl-
ra suffidente soltanto se si avrà la p,iena e cor~
diale collaborazione dei lavora,tori.

Onor,evoli senatori, ritorno al punto centrla~
le che deve sempre richiamare l'attenzione de]



Senato delta Repubblica - 21740 - / / Legislatura 

527a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI 12 APRILE 1957 

Ministro del tesoro e cioè all'equilibrio del bi
lancio dello Stato, tanto più che si tratta di un 
bilancio che sistematicamente da molti anni 
chiude con un deficit e perciò esige una poli
tica monetaria e creditizia di grande prudenza, 
consigliata anche dalla natura delle fonti a cui 
la tesoreria è costretta talvolta a far ricorso 
per coprire i conseguenti deficit di cassa. 

In questa visione tecnica, anche voi, onore
voli colleghi, vorrete con me riconoscere fon
date le preoccupazioni del Ministro del tesoro e 
giustificato il suo fermo proposito di conse
guire un equilibrio finanziario che consentirà 
la necessaria tranquillità alla Banca centrale, 
così che essa possa dedicarsi maggiormente a 
sostenere lo sviluppo del processo economico. 
Non ho bisogno di ricordare a voi, onorevoli 
colleghi, che, mentre il disavanzo del bilancio 
può costringere all'espansione monetaria, il pa
reggio permette meglio di valutare i reali fat
tori di sviluppo da assecondare con una razio
nale politica creditizia. Desidero però precisa
re che l'equilibrio del bilancio non p»uò essere 
soltanto opera del Governo : in primo luogo vi 
deve contribuire il Parlamento e con il Par 
lamento lo spirito di impresa dei dirigenti 
l'economia privata e tutte le forze che concor
rono alla realizzazione di un programma eco
nomico in uno Stato moderno, e cioè i lavora
tori già occupati, i risparmiatori ed i contri
buenti. 

Non si può trascurare la realtà che ci cir
conda. Numerosi indici dimostrano che la do
manda di credito destinata a favorire l'ulterio
re sviluppo dell'economia mondiale supera lar
gamente l'offerta di capitali e ciò anche nei 
Paesi più progrediti. Questa constatazione ri
chiede la nostra più seria meditazione : essa ci 
impone delle scelte coerenti, tali da assicurare 
al nostro limitato risparmio gli impieghi di più 
elevato rendimento. 

Il miglioramento nella gestione di tesoreria, 
conseguente all'azione diretta a contenere il di
savanzo, è chiaramente dimostrato dai dati dei 
primi otto mesi dell'esercizio in corso, i quali 
presentano, rispetto a quelli relativi allo stesso 
periodo dell'esercizio 1955-56, un miglioramen
to nella gestione di cassa inerente al bilancio 
di circa 94 miliardi di 'lire. 

Il più equilibrato andamento della gestione 
di cassa per conto del bilancio, unitamente ad 
un miglioramento nei saldi dei conti correnti 
di tesoreria, ha consentito in questi primi otto 
mesi del corrente esercizio di ridurre di 13 mi
liardi lo scoperto del conto corrente di teso
reria con l'Istituto di emissione e di limitare 
a 100 miliardi l'emissione dei buoni del tesoro 
novennali 1966. 

La vigilante politica finanziaria e la fonda
mentale stabilità della situazione monetaria 
hanno altresì concorso a determinare una ele
vata percentuale di rientro dell'eccezionale 
espansione monetaria di fine d'anno senza sa
crificare il ritmo normale degli impieghi. La 
maggiore fiducia del cittadino nella stabilità 
monetaria ha reso pertanto possibili questi ri
sultati e non vi è dubbio che tale fiducia sarà 
consolidata quando il Parlamento, approvando 
i bilanci presentati, conforterà il Governo nella 
sua ferma volontà tesa a conseguire l'equili
brio finanziario. 

Sul piano strettamente tecnico va lanche ri
cordato il programma per il riordinamento dei 
tipi e delle caratteristiche delle monete in cir
colazione. La Zecca ha già assicurato l'emis
sione sul mercato di oltre 2.000 milioni di mo
nete metalliche, di guisa che entro l'anno sarà 
possibile eliminare tutta la circolazione car
tacea dello Stato. Per completare la scala del
le monete si provvedere a ripristinare anche la 
monetazione in argento, in modo da realizzare 
un miglioramento della circolazione. Ciò sarà 
fatto sostituendo i biglietti di Banca da lire 
500, più soggetti a logorio, con una nuova mo
neta di argento le cui caratteristiche tecniche 
ed il cui nome sono allo studio. 

Infine, per quanto attiene allia Bilancia ge
nerale dei pagamenti — s«u cui certamente vi 
intratterrà in maniera vasta e profonda il col
lega del Commercio con l'estero — posso co
municare che anche quest'anno essa si è chiusa 
con un saldo tattivo. È vero, come dice l'onore
vole Roda, che a determinare questo risultato 
vi ha concorso anche il movimento di capitali, 
ma non dobbiamo dimenticare che in questa fa
se di sviluppo della nostra economia è fonda
mentale, se non vogliamo rallentare troppo il 
ritmo di espansione dei consumi, poter con
tare sul contributo del risparmio estero. Per-
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ciò abbiamo perseguito una politica diretta a 
favorire l'afflusso di capitali esteri, sia con pre
stiti pubblici e privati, sia con investimenti di
retti. 

Nel corso dell'anno 1956, mentre è «ulterior
mente aumentato il contributo attivo delle co
siddette partite invisibili, si è accentuato il di
savanzo della bilancia commerciale. Invero, di 
fronte a un aumento delle importazioni di mer
ci pari a 286 miliardi di lire, sta un aumento 
nelle esportazioni di merci di 188 miliardi il 
che porta il disavanzo della bilancia commer
ciale per l'anno 1956 a 633 miliardi. 

Questo cospicuo disavanzo può non costituire 
ragione di grave preoccupazione fino a che ri
flette l'esigenza della nostra espansione econo
mica in atto. E cioè fino a che l'aumento delle 
importazioni di merci è dovuto, in via assolu
tamente prevalente, a materie prime e prodotti 
impiegati nel nostro processo produttivo. Per
ciò è confortante constatare che nel corso del 
1956 l'aumento verificatosi nelle importazioni 
è dovuto per il 41 per cento a minerali, me
talli e materie prime produttive di energia, 
per il 21 per cento ad altre miaterie prime ne
cessarie alla espansione della produzione in
dustriale, come legname, cellulosa, prodotti chi
mici e per un ulteriore 21 per cento a maggio
ri acquisti di prodotti alimentari, come materie 
grasse e generi ad alto contenuto di proteine, 
richieste dal migliorato tenore di vita della 
nostra popolazione. 

Mi sembra altresì rilevante il fatto che la li
bertà delle importazioni abbia consentito al
l'economia nazionale di attingere le merci dai 
mercati più convenienti, realizzando così una 
condizione essenziale per sostenere una politi
ca di espansione economica. 

Se un così cospicuo disavanzo della bilancia 
commerciale può, in un periodo di trasforma
zione e di rinnovamento della nostra economia, 
non essere causa di gravi preoccupazioni, non 
si deve dimenticare la natura dell'equilibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti e perciò 
dobbiamo ulteriormente sostenere la esporta
zione di merci, che trova confortante sviluppo, 
specie nel settore meccanico, dove, durante lo 
scorso anno, è stata raggiunta una esportazio
ne complessiva di 317 miliardi di lire, pari al 
23,5 per cento del totale delle esportazioni. Sen

sibili aumenti si sono avuti anche nel settore 
dei prodotti alimentari, in parte favoriti dalla 
politica di liberalizziazione seguita da alcuni 
paesi nei quali il livello di vita è in aumento, 
come la Germania. 

Onorevoli Senatori, la politica intrapresa 
comporta dei rischi da noi ben conosciuti; pe-
iTÒ, i risultati conseguiti fino ad oggi sono pro
mettenti. 

Il fatto che anche quest'anno, sia pure at
traverso investimenti esteri sia stato conse
guito un saldo attivo della bilancia generale dei 
pagamenti di oltre 100 milioni di dollari, dimo
stra la fecondità di un orientamento che, as
sicurando una ulteriore espansione del com
mercio internazionale del nostro paese, garan
tisce lo sviluppo della nostra economia e una 
ulteriore e migliore occupazione delle forze del 
lavoro. 

Le partite straordinarie rappresentate da 
aiuti economici e dalle commesse off-shores di
minuiscono di quantità: in loro luogo sorge la 
.necessità di collocare prestiti pubblici e privati 
ed investimenti diretti. Perchè ciò si verifichi 
occorre essere perseveranti nella linea di poli
tica economica intrapresa e così convincere gli 
stranieri che chi presta denaro all'Italia ha la 
certezza di riprendere i propri denari, il che, in 
verità, è accaduto fino ad oggi. 

Tutto ciò è motivo di soddisfazione per un 
popolo che ha così duramente lavorato, che ha 
raggiunto sì, onorevole Ferretti, un volume di 
importazioni di merci e servizi che rasentano i 
2.150 miliardi di lire, ma che tuttavia ha già 
conseguito un volume di esportazioni correnti 
che supera i 1890 miliardi di lire e ha una ri
serva aurea e di valuta pregiata superiore al 
miliardo di dollari, e che quindi si presenta nel 
concerto delle nazioni con la dignità che con
viene ad un Paese come il nostro che, dopo la 
tragedia della guerra, ha saputo risorgere nella 
speranza di una più alta convivenza sociale. 
(Vivi applausi dai centro. Molte congratula
zioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono
revole Ministro del bilancio. 

ZOLI, Ministro del bilancio. Onorevoli col
leghi, nel corso di questa discussione sono sta-
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to' ripetutamente accusato di ottimismo. Devo
dire che IUn ottimismo era in me ~ questo sì
~ ma a vostro favore, perchè avevo .pensato
che, dopo l'intervento di Iquattro relatori e di
due Ministri, io avrei potuto rispondere tad.
tamente, cioè esimendomi dal parlare. Mi sono
però trovato nel mezzo del fuoco concentrato
di numerosi colleghi, cosicchè è sorto l'obbUgo
in me di una risposta: obbligo che assolvo pe~
raUro vol,entieri.

Debbo in primo luogo ringraziare tutti 'co~
101"0che mi hanno bersagliato. (Ilarità). Rin~
grazio neEo stesso modo il collf'ga Zane. ibe~
nevaIo, il collega Angelilli egualmente benevolo
e il collega Trahucchi; come il ,cortesemente
ironico senatore Jannaccone e come l'irato col-
lega Fortunati. E così Igli altri tutti: Roda,
Pesenti, Valenzi, Russo; e scus,atemi se qual~
cuno mi sfug"ge. (Il collega M,ariotti mi ha 'cen~
trato meno: si :è occupato di 'più del collega
Andreotti). 1'0 risponderò brevemente e, ne-
ce.ssariamente, a tutti sinteticamente, sui pun.
ti prind,paH.

Ma prima debbo sgomberare il terreno da
un argomento particol,are. Il senatore Fiore
ha sollevato una questione, cioè quella relativa
alla riduzi.one nel Bilancio del lavoro (di cui
oggi non si discute) del contrihuto delilo Stato
al Fondo ade,guamento pensioni. E,gli ha anche
~ol1evato una questione form3!le: che, cioè, non
si possa approvare questo bilancio con uno
stanzjamento ridotto, essendovi tuttora una
legge, la quale prevede che lo stanziamento
debba essere proporzionato. in una certa mi~
sura. TI 'collega De Luc.a, da valente ingegnere
come è, ha risposto già sul piano giuridioo,
(ilarità) e d'altra :parte io non cr,ed'0 che .ci si:a
bisogno di molte parole.

È chiaro che, trattandosi di spese obbliga~
torie, l'impostd.zione che si è fatta, di una dfra
o di lun'altra, non elimina l'obbligo di una
eventuale corresponsione, ove non 'si verifichi
quell'evento che noi abbiamo sonecitato con la
presentazione di una leg-ge. Direi invece che,
s'e si dwe,sse fare una questione formale, tale
questIone dovI'lebbe esser fatta in selloso
opposto, se .cioè, stabilendo eon il bHando,
mentre pende UIl disegno di l,egge, iJ qualI'
prevede una riduzione, l'a'umento deno stan.

ziamento, non si venga in un certo modo a
precl.udere la discussione di quella le'gge, ,che
abbi,amo presentato e che abhiamo il diritto,
quanto meno, di 'Vedere b.occiaba.

Ad ogni modo non facciamo una questione
di forma. (lnterruziome del sle'YIJfLtoreFiore).
Se fosse stata sufficiente l'approvazione del bi~
lancio, io non mi sarei dato cura di p,resentare
l,a le.gge. Il fatto che noi wbbiamo deciso que~
st'impostazione non pregiudica in nessun mo~
do l'iter successivo delila le.gge. l,o ho chiesto
in Commissione che il di,segno di le.~e ve~
nisse discusso in Aula, perchè sono eonvinto
che la questione sia di tale import.anza da far
ritenere .opportuno che ne sia ,inve,stita 1'As,
semblea, in quanto essa si inquadra nel1a po~
litica generale di bilancio; con questo però
non ho assolutamente inteso eludere una si~
tuaz:ione le.gisl,ativ.a, che vogliiamo modificare
ma che non possiamo assolutamente eludere.

Vi è una questione di sostanza, anche. È ve.
rissimo: nel 19'52 è stata stanziata una cf'rta
s.omma, 40 miUardi; quel disegno di legge por~
ta due firme, deI Miu'istro del lavoro e del ~i~
nistro di gr3izia e giustizia, e non la mia, p'er~
chè allor,a el'1OMini'stro di grazia e giustiozia;
ma io m'occu:pavo delle pene, sicchè non mi in-
tel'essa'i del1'importanza deHo stanziamento, che
era ,a'l di fuori delle mie competenze. NeHa re~
laZJione era però previsto che l'onere fosse dl
circa 41 mBiardi, anzi sarebbe cresciuto per
'un certo periodo, poi sarebbe diminuito. Che
c.osa è accaduto? Primo mutamento di circo~
stanze: vogliamo proprio dimenticare la di~
scussione che abbi-amo fatto Qlui, l'anno pas~
sato, in questa stessa sta'gione, quando il col~
lewa Gava, non per viltà, ma forse per richia~
mare ciascuno al prop,rio senso di responsahili~
tà, ahbandonò il Ministero del tesoro? Ebbene
in quel momento non io, nè 11 collega Medici,
ma il compiantocoHega Vanoni o/però \}IUesta
decurtazione per una ragione di 'necessità. N on
dimentiehiamo che se l'anno passato non fos~
se stata operata questa de,curta'zione e fosse
stata iscritta in bilancio la somma dei 90~91
milia'rdi, ,qualE aVI'lebbe comp.ortato la legge, il
disav.anzo sarebbe aumentato di 44 miliardi...

F.IORE. ,Proprio a spese dei pensionati della
Previdenza sociale.
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ZOLI, M~mstro del bilancio. A spese di nes~
suno, p.erchè, come dirò, nessuno ha tolto nien~
te e nessuno intende toglIere niente. Doman~

do, onorevoli coHeghI, ,se, qualora lo scorso
anno. si fosse presentaito un bilancio c.on l'au~
mento del disavanzo di 44 milèardi, 'quelle .che

io ho definito Cassandre avrebbero ancora me~
rItato il nome di Cassandre, iPerchè Cassan~

dI'a faceva delle previsioni 'giuste, mentre
le Gassandre ,a cm ho aecennato hanno fatto
delle previsioni sbagliate, per ,cui sono Cassan~

dI'e mancate, in un certo sens,o. questa è la
sItuazione, onorevoli colleghi: ,qui SI deve fare
una scel.t'a. (Commenti daMa siniJS'tra,. interru~

",ione del senatore Fiore). Ris,ponderò anche
sui pensionati onorevole Fi.ore. Su che sbrada,
dunQue, dabbiamo. andare? Vogliamo andare
sulla strada, per la quale ci siamo messi, dellfl

nduzIOne del disavanzo.? Ritenga ('he sia que~
sta la strada che dobbiamo percorrere nell'in~
terpssC' nei pensiona(~, onorevole 1"io.:"e, per la
sempJIce ragione che possiamo. benissimo mar~
dare sulla strana dell'aumento della pensione.
ma allora torneremmo a pRrlare, come s'è \par~
ItJto a sazietà in quesLi giorlll, dì valorè nomi~
naIe e di valore reale, per la semplice ragIOne
che daremmo. ai pensionati anche ,pIÙ di 3500
]jre, potrpmmo dan- loro 5 mIla lirè, ma quando.

le confronteranno con Jl valore reale della mo~

neta, SI troveranno ad avere meno delle 3500
lire di oggi.

Onorevole Fiore, ho qui dei datI. Alle stati~
stiche si può credere. La statIstica dimostra
che, dopo tutto quello che è stato lo sconq.uas~

so dell'anno passato, siamo rIusciti a rimettere
a p.osto l'indi.ce del costo della vita. Abbi~mo
questi dat'I (mi s,cuse.rà j.] sen'atore Gua'rl gli a
se credo più a questi datI che alla sua donna

dI servizio, che quando va fare la spesa e tor~
na a casa vede ,che ha s,peso di più, ,per cui
vorrei invi.tarla a controllarla se non ha fatto

un po' di cresta (tla.rità), dato che secondo lo
Istituto. d i statistica questa dom,esbca è poco
onesta): l'indice generale d'ei prezzi all'in~
grosso nel gennaio era 5.3,91 ed è sceso a 53,<24;
l'indi,ce delle derrate alimentari er,a di 59,05 ed

è sceso a 57,38 (il fenomeno avviene sempre da
gennaio a fehbraio, ma mai in 'questa misura).
Costo della vita: mdice :generale 'per n gen~

naia 75 con l'aumento saltanto dello 0,65 sul
dicembr,e, nonostante che sia ,scatta'to un altra
aumento, sul canone delle locazioni, il quale in-
cIde su questo dato; poi ,dal 75 siamo scesi al
74. Questa è la situaz'ioneche abbiamo vo~uto
creare e che vagliamo mantenere.

Onarevole 1"iore, un'altra ragIOne ci ha m~
dotto, ed è che ahbiamo ritenuto ,che dovessI~
mo, pure In ques'ta situazione, provvedereaJd
altre categorie. LeI non può guardare il bilan~
CIa del lavoro soltanto per quella ,che è la .di~
minuzIOne di un eapitolo. (Interruzione del se~
'Y/if1JtoreF~ore). Il bilancio del lavoro deve guar~
dare anohe ad altre voci; e quando lei vede .che
in quest'anno ci siamo dati cura ,di provvedere
ad aJ.tre cat,egorie (,abbiamo pr,avveduto agli
arhgiani, ai coltivatori diretti, provvederemo
ai ,pescatari), deve riconoscere che facciamo
Iquello che è possÌ1bile in questa situaziane.

Tengo poi a fare una dichiarazione in ri~
sposta all'onorevole Pezzini. L'oOnorevale Pez~
zini ha chiesto, col suo ardine del giorno, che
il Governo assuma l'impegnoO di non procedere
alla riduzione del Fondo adeguamento pen~
sIOni in nessun modo. La formula può non es~
sere preCIsa perchè potrebbe darsi che si sce~
g.Jiessero forme diverse; ma c~eda che l'onore~
vale Pezz,ini possa essere contento ,dell'assieu~
l'la:zJioOnedel Governa ~ e dal, ermto mio sona
contento che in questo momento' sia presente
il Presidente del Consiglio, ,perchè questa mia
dichiarazione, ass'u~e, ,credo, maggiore auto~
rità ~ che asso1utamente non saranno dimi~
nuite Ie prestazioOni a favaredei ,pensioOnatI.
(Interruzioni dalla sinÌ8'tra).

Senatore Pezzim, ma se è una cosa natura~
le, p,erchè me l'ha chiesta? In secondo ~uogo
posso assicurarla che è intendimento del GoO.
vernoOdi ,procedere a un graduale aumento dei
minimi di 'penSIOne. Dico 'graduale perchè, ono~
revoIi colleghi, qui siamo di fronte alle gran~
di cIfre: ogni mille lire ,di aumento dei minimi
di pensi,one importa 13 m~liardi. Evidentemen~
te, :queste sono cifre Ie quali richiedono una
certa ,gradualità di esecuz,ione. Però, ripeto,
è intenzione del Governo di pro,cedere ad un
graduale aumento del minimo di pensioOne.

V AiLENZI. Perchè Cl sono in vista le ele.
z,iom?
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ZOLI Mmistro ,del b'ilancio. È la natura del~,
le opere oheconta, non le intenzioni. Del re~
sto, un'opera buona, sia pure con cattive in~
tenzioni, è meglio di un'opera cattiva fatta
con huone intenz,iom. Qumdl si accontentl. Io
la cons~dero ispirata a huone intenzioni.

Ora ritengo che con queste assicuraziolll,
cioè con l',assi.curazione che il diritto del pen~
sionati non viene con questa ~scnzIOne in bl~
lancio in nessun modo limltato, che 11Governo
SI impegna che le prestazioni non saranno dl~
minu~te e che ha in animo ~ e non dimenti~

cate che sono stato Ministro altre volte e qual1~
do dicevo dl non voler ac,cettare l'ardme del
,giorno come raccomandazione lo dicevo per~

chè non avevo mtenzlOne dl farIa, qumdl quan~
do d~co dl accettare una raccomandazione l'a'c~
cetbamo sul seno Sla pure a scopo elettorale,
Se malignamente c,osì vuole, 11senatore Valenzi

~ di aumentaTe i minimi di pensione, credo
che 11senatore P'ezzini pos,s,aaccontentarsi e ri~
tuare il suo ordme del giorno.

Se il senatore Fiore mantiene H suo emen~
damento,chiedo fin d'ara che il Senato lo re~
spinga. .

E vemamo all'esame P1Ù 'generale.
Per quanto iflguarda il Mercato comune, de~

va osservare che stiamo dis,cutendo 11 bilan~
clO 1957~58. Il Trattato ,per il mercato comune
è stato fiirm!£.to il giorno 25 marzo. Il disegno
dl legge per ,la ratifica è stato ,presentato po~
chi glOrni fa e VOlchiedete al Governo ,che cosa
ha i'ntenzione di fare per il Mercato c,ùmune.
Ma, slgnori miei, abbiate 'quella certa pa~
Zlenz,a che occorre per lo studio delle Iquestio~
ni, le quaIl evidentemente, anche per il prin~
cipio dell'economi,a del lavoro, Sl risolvono man
mano che si presentano.

VALENZI. MeglIo ,studiare p,r,una e firma.
re dopo.

ZOLrI, iVbnist,.o del bilancio. Senatore Va~
lenzI, prima noi possiamo avere studiato una
idea di massima e certamente abbiamo appro~
fondito la questione; ma per quel che riguarda
i provvedimenti particolari, è quakhe cosa che
può anche essere studiata dopo.

Lascio la p,arte del Mercato comune e vengo
a q.uelleche sono le critiche mosse sulla rela.
~ione economi.ca -generale, ,sull'esposizione fi~

n.anziaria in 'genere, sulle mie affermazioni a
proposito del piano Vanoni e particolarmente
sul' Mezzogiorno e sul bilancio. Mi f'ermerò
brevemente 8'U o.gni punto.

A proposito dell-a relazione economica, il
senatore J annaccone ha ripetuto la sua incre~
dulità sui dati espressi in essa e ci ha narrato
un racconto cinese. 10 non ho hen capito, ono~
rev,ole J annaccone, chi fossi io, l'imperatore
o l'astrologo, cioè quale fosse l'uso della ,corda
nei miei confronti. .Ma questo non ha impor~
tanza. Questo raoconto cominciava così: «C'era
una volta ». Oggi gli imperatori non ci sono
più, o quasi; di astrologice ne è ancora qual~
cuno, ma si oc,cmpanodi altri prablemi ed ihan~
no 3JUri destini, invece di quelli della corda.
Oggi ci sono ,gli astronomi ed .oggi la distanza
dalla terra alla luna, che quell'astrologo indi~
cava in 13 miliardi di chilometri ~ non so se
l'abbia fatto apposta, ma è su per igiù la cifra
dei miliardi di reddito ~ la distanza dalla
terra alla 1una si misura con esattez,za, e noi
crediamo a,gli astronomi. Io riten.go che farei
torto a lei, agli economisti, .agli statistici, al,la
matematica economica se mi mettessi alla pari
de~li astrologi. Onorevole J anna,ccone, possia~
mo ammettere che non ci sia una pre.cisione
assoluta, ma non si ,può dire che tutti questi
ca1coli vad;},no buttati via. Questo offendereb~
be lei e butta >una categoria di scienziati verso
la quale ho un gr>ande rispetto.

Del resto, il c,olle,ga TraJbucchi ha già rl~
sposto con una osservazione esauriente: quel~
10 ,che importa non è la dfra assoluta, ma la
differenz,a nel tempo. Il collega Ferrari A,g~
gradi a questo proposito usa una parola in~
gIese, che io non ripeto per tema di non pro~
nunciarla bene. -Questa differenza è ca1cola~
bile; non è un dato assol'uto cihe potrebbe es~
sere anche sbagliato. iPer questo mi sono guar~
l'ato bene ,daWindicaI'le quelIo che è il reddito
pro capite del cittadino italiano, anche .se mi
hanno detto che sarebbe di 287.000 Ure. Poi~
chè ho qualche ,dubbio ancora sulla base della
divisione, non mi sento di dare il quoziente
come dato certo. Ma non è questo ,che inte~
ressa, bensì un'altra cosa, cioè q.uale è stato
l'aumento. Ora, se misuriamo sempre ,con lo
stesso metro, anche .se si parte da una base
non esatta, quel che interess.a è la differenza.
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FOR'TUNATI. Jl metro non è stato sempre
lo stesso.

ZOLI, M1,n'/,stro del bilan;CÌ,o.. NOI USlamo

sempre lo stesso.

JANNAiCCONE. lo non fa.cclO obIezIOne aglI,
statrstIcI, ma al Mmistn che voglIOno appli~
care quelle cifre per le loro spese, per le loro
mchleste.

ZOLI" Ministro del bilancw. MI pare che
anche lei, senatore Jannacc,one, ahbla conte~
stato Jl metodo. Io su questa matena non sono
certo in grado di discutere con le;. ,Posso però
osservare che i metodi del ,calcolo che seguia~
ma nOI sono glI stessI ehe vengono seguìti in
quasi tutti \ l Pa,esi ,e che in Ita1i.a gli studiosi
e i ,cul,tori del,la materia hanno impost'ato i
cal,coli nello stesso modo che si usa aH'este.ro.

Per ,quanto SI rIferisce pIÙ partkolarmente
alla ,pubrblicla ammmistrazione, abbiamo ;pec~
cato, se si è peccato, in un senso oP.posto a
quello dichiarato dal senatore JannaccoOne. Noi
gO'tt:rallamo infa:ttJi dal val,o:re del prodotto de,
settore pnvato ~ questo per evitare duplica~
zioni ~ l servIzi strumentali resi dalla pub~
blica ammilllstrazIOne al settore prIvato stes~
so. I Paesi dell'O.EJC.E. invece non fanno que~
sta detrazione, con il risultato di portare ad
un lIvello più alto il v,alare ,globale del reddito
nazIOnale.

Un'ultima osservazlOne è stata fatta da par~
te del senatore J ann3!cc.one relativamente 3!gli
investrmenti, spiegando l',a'umento degli Inve~
stimentI nell' Industria come derivanti dalla
pre.parazione bellica. Ora, ,che ci sia stato un
ra:llentamento negli investimenti in agrlcoltu~
ra è stato riconosciuto e così nelle opere pub~
bliche. Invece, nell'industria JI tasso di inve~
stimento è .aumentato; ma non posso condivi~
dere l'opinione che questi investimenti siano
in funzlOne di una preparazione alla guerra.
Quando io vedo che nel settore meccanico, .che
è quello più dIrettamente interessato alla pr2~
parazione bellica, sono le esp.ortazioni ad es~
sere ,aumentate, da 192 miliardi a 317 miliardi.
e che esse rappresentano sul totale delle espor~
~azlOlll la se,conda ,posta, il 24 ,per .cento doOpo

quella del prod.ottrorto~frutticolI, evidente~
mente CIÒ ci dImostra anzitutto ,che si è verl~
ncato effettivamente un incremento di inve~
strmenti, e m secoOndo luogo che glI investi~
mentI non sono stati dete~mInati dalla pre~
parazione hellic,a. Infatti hanno seguìto i ibi~
sogni Idell'esportazlOne, oltre a quellI del ,con~

S'umo interno, che anche né!. settoOre meccanic'o
sono stati largamente soddisfatti: basterebbe
pensare alle macchine utensill, alle macohine
di trasporto, ecc., .per escludere che tutto que~
sto SIa inerente alla preparazione bellica.

Ven'go al senatore FortunatI. Il senatore
Fortunati ha parlato ripetutamente dicon~
traddizioni. Mi è parso però di rilevarne una
anche nel suo discorso, Iq;uando mi ha r"mpro~
verato il tono .polemi.co: l'es,poslz;one finanzia~
rIa nOn deve essere l'esposIzione del pensiero
del Governo, ma del penSIero comune. Io .con~
fesso che tale pensiero comune non saprei
esprImere: è gIà molto rIUSCIre ad espr.i.mere

il Iproprio, figurarsi q,uello di .tutti quanti!
E,glI ha .poi detto: la Relazione economica

noOn può non essere accompagnata da conclu~
sioni .e giudizi. Innanzi tutto desidero dirh~
che leI ha avuto torto ad offendersi di alcune
frasi. Se lei legge bene, vede che esse non si
riferivano a lei, ma soltanto a tal'une affer~
mazIOni particoOlarl, che certamente non la n~
guardavano. ,LeI però ha anche torto per quel
che nguarda Il contenuto della Re~aZlone eco~
nomica. Questa, a nostro avviso, è sempre sta~
ta ~ e noi voOgliamo che sia ~ una fotografia
della sIbuaZlOne del Paese e l'esposIzione resta
nel limIti .delle cifre. L'interpretazione poli~
tica non deve essere fatta neHa relazione eco~
nomica: può essere fatta nell'espos,izi.one fi ~

nanzlaria, può essere fatta in un discorso.
Q'Ulndi affermare che la relazione ec.ònomica
non risponde ai suoi requisiti è, secondo me,
emettere un'ac.cus,a che noi non meri<tiamo.
Però, senatore FoOrtunatI, a nostr,o avviso, lei
è caduto in qualche errore in tal une sue af~
fermazioni. Lei ha criticato i dati forniti sul
reddito ai lavoratori dipendenti, ed afferm3
.che daI 1950 ad oggi non è affatto mutato il
rapporto tra l'ammontare del reddito ai lavo~
ratori dipendenti e il reddito naz.ionale. Lei
ha ,portato a questo ri,guardo dei ra'gioOnamenti
su cifre, ,che noi abbiamo fatto lUna certa fa~
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bca a seguire, ,D'altra parte, lei riconoscerà
che, se è dIfficile alla Commlss.onepoter esa~
minare con UUta ,cert.a, rr_pidit.à 'U~ do'cumento
scritto, è ancor pIÙ dIfficIle poter risponderp
così su certI elementi tecnicI, semplicemente
ascoltando un dIscorso.

Ad ogni modo, io mi sono dato 'cura, non di
es,amina1'2: s,olo.,i.o,:perchè lei aHor'a, avrebhe di-
ritto di non preoccuparsi della criti.ca, ma di
far esamInare, anche da esperti, Je sue osser~
vaz:oni. E questo esame porterebbe alla con~
elusione che lei è caduto in un errore, che non
,è un errore grave, ma sem,plicemente una svi~

sta. Lei ha f,atto un confronto fra reddito ai
lavoratori dIpendenti e reddito nazionale, ed
ha 'CO.lcl.U30,che SIamo :mmobili. Ma, se avesse
dov'nto fare un confronto esatto, avrebbe do~
vu~o usar'e un altr'Ù criteri.o: e Ciioè mette>re

a raffronto l redditi al lavoro dl,pen.dente n,Jn
con Il,,prodotto netto ,o con il reddito nazlOnah'
dedotti i 1'2ddi:ti daH'estero, ma ('o,n lil reddito
nazIOnale al c03tO dei fattori.

FORTUN ATII. ,Questo è un errore di ch:
glIela ha detto, perchè il reddito al lavoro di~
p2ndente è al lordo dei tnbutJ!

ZOLI, Mi'm'S'tro de! bilancic,. Se guarda l,a
talbella, vede che non è così. Solo in tal modo
avrebbe visto come la produzione netta inter~
na, nazionale, sia distnbuita tra le varie per~
sane, ed avrebbe visto che al reddito al lavoro
dipendente spettava il 51 per cento del reddito
fi1o:icmale al ,costo dei fattor: nel 1950, e ,che
n s,l 1956 tale percentuale è salita al 55,3 per
cen~o; il che dà la prova che non eSIste af~
fatto quello che lei ha l' tenuto ,che fosse im~
IrlO'bllismo del Governo.

C'è ,un secondo punto sul quale le sue con~
clu3ion~ ~ e, mI permetta, onorevole Jannac~
nil2, anche le sue ~ sono errate; ed è in tema
dI disoccupazione. '

FORTUNATI. Vuole che legga la sua re
lazione?

ZOLl, M~n'stro del bikno'o. Ad ogni modo,
cre:lo che Il Senato resterà incerto tra le sue

C'le mie affermaz:oni.

FORTUNA!]'!. 'Se l'onorevole Presidente mi
permette, v.orrei leggere la sua relazione, ono~

,l'evo le MInIStro, non la mia!

Z'0LI, Min'stro del bz 'ancio. La «nostra »,
.perchè ,è anohe dell'onorevole ,Medi.ci, p~ù re-
sponsabile di me!

FORTiUNtAT'l. «,Pass,o'ndo a considerare II
metodo di elahorazlOne dei dati, conviene pre-
c;sare In primo luogo che 11calcol'Ù è s~ato ese-

gUItO' con riferimento aEa totale d:stri>buz~one
lorda, c'Ùmprese le rimesse a carico dei lavo~
ratori .da 'una parte e gli oneri sociali a ,c,arico
de: datori dI lavoro da11'a:tra, È da aggiuL~
gere che .Il metodo dI elabornzlOne è 'Stato dI-
verso per i v,ari grUlPPli di settori economiCl ".
'Quind~, l'ammontare del reddIto al lavoro di~
pendente è al lordo di tuttI gli onori, e pi: r
forza d] cose al lordo dI tllt'~l i tributi indi~
retti.

FiERRARI AGGRADI, Sottosegretario d'i
Stato per ~l bilancio. 'scusi, onorevole Fo,rtu-
nati: è al lordo del trIbuti direttl, ma sono
esclusi i tr:huti ;ndirettL

FORTUN A T/I. N on è così!

ZOLI, M'inist1-o del b'ilando. 11 secondo pUll~
to sul quale credo ,più utI-Ie procedere ad una
retbfic,a è .quello che investe anche l'afferma~
zione del senatore J anna,ccone, relativa all'an~
damento della disoccupazione. Il senatore For~
tunati ha detto ,che le nostre affermazioni in
tema di dIminuzI.one deHa disoccupazÌone Yl.on
sono esatte. (Cenm di diniego del senatore
Fortunati). Comunque ha fatto 'un discorso di
que.sto 'genere sull'inchiesta. Il senatore J a.n~
naccone ha calcolat'Ù ohe, con l'andamento, al~
tuale, s,arebberooccorsi 40 anni per l'attua~
z'one del piano Vanoni in questo settore.

Ora i'ÙvO'rrei fare presente che la tabella sul~,
l'offerta di lavoro preved:,bile nel decennio
1955-1964 s'egna una offert,a di ,lavoro c.om~
plesslva di 4 milIOni di unità. TenendO' conto
delle nuove leve dI lavoro, delle offerte di la~
varo estranee a.lJe nUOVe l€ve, provenienti dal
settore a,gr ~,co:o e provenienti dalla sottoeciU~
paZIone sempre del settore a,gricolo; nonchè
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delle offerte dI lavoro del settorI extm agri~
call e della disocc'u,pazione tecnologica; tenen~
do conto, clOè, dI tutti questi elementi i 'quaIl
concorrono a formare tutti msieme i 4 mi~
honi dI unità dI lavoro che debbono essere
"mpiegate, noi wbblamo cO,perto, se.condo i dati
che sono stati accertatI ,con una mchiesta dal~
l'iIstituto di statistica, 2,60.000 ,posti di lavoro.
Ora, se teniamo ,conto di CIÒ, si arrIverebbe ad
un calcolo di circa 15 anni e non di 40 anni,
senatore J annacc.one.

Ma nOI do:bbiamo ,considerare due elementi:
il ,pr"mo, quello delle leve di lavoro in questi
due primi anni, che sono state inferiori a
quelle previste nello schema; il ,secondo, che
l'emlgrazlOne è stata superiore alle previsioni.
Noi possiamo, qumdi, ritenere ,che in questo
campo, se si contmua a realIzzare quello ch.e
SJ è realizzato m questi due primi anm, ah~
biamo delle prospettive (perchè naturalmente
non ,possiamo ,prevedere, ,a meno di non voler
fare un ,pochett:ino gli ,astrologi) per cui in
questo settore (che è Il ,pIÙ importante dello
schema Vanoni) si potrà ottenere Il raggiùn~
gimento di quellI che sono i risultati proposti.
ClOè, ,con l'andamento attuale dell'offerta di

260.000 posti nel settore extra agricolo (poi~
chè l'agr~,coltura è un settore aHa cui ridu~
zione Igraduale dobbIamo provvedere), se pos~
SIamo contmuare ad avere tutti gli anni un

aumento ,dI posh di lavoro di quella cifra, noi
alla fine del decennio poss~amo sperare di aver
l"talgg:l1untoto/talmente, o per lo meno con 11n
piocolo margine di ma,ncato mggiungilIDento,
1a finruhtà e<s:senziiale del piruno Vanoni.

Q.uesta è forse l'osservazione prindpale ,più
favorevole che, senza nessun ottimismo, egre~
gi colleghi, noi pOSSIamo trarre dalle conside~
raziom dei due anm.

E procedIamo oltre.
Il terzo punto riguarda il conse>~U1mento

11l,genere dei fini dello sDhema Vanom. È stata
cntIcata l'interpretazlOne che io ho dato dello
schema ~ e qui, senza un 'lung,o dlscorso,
posso ricordare l'interpretazione autent:ca di
tale schema, l'interpretazione ,che megllO dI
ogni altro ~ 10 credo ~ ne ha dato il com~
pIanto ,Ezio Vanom. Penso che questa sia la
fonte cui dohbiamo rlocorrere, anche perchè vi
ha ricorso, se non erro, il senatore Pesenti.

Ebbene, Il compianto Vanoni, ,parlando il 2,6
lUglIO 1955 alla Camera dei deputatI, di,ceva:
« È forse op,portuno chiarire ancora una volta
,che lo SchEma dI sviluppo altro non è che uno
schema. ,Ed esso intende essere non un piano,
ma l'indI,cazione degli ohiettivi ai quali 1a no~
stra economia deve tendere, accompagnata e
s,ostenuta dal convincimento che tali ohietti vi
possono essere raggiuntI con una politica coe~
rente. Lo Schema .ci deve gUlidare, ci deve d'al'è
l'indioCazione di certe ,grandezze fondamentali,
ma non saremo certo vincolatI nella nostra
aZlOne, volta a raggiungere l Tlsultati indicati
nello Schema, dalle S'ingo.le cifre e dai s'Ilngoll
valon m esso 'contenuti ».

Credo, in risposta a queUe che sono state le
cnLche sulla mterpretazione che ho dato allo
Schema Vanoni, di non aver bisogno di aggiuTI.'
'gere altro.

E la seconda crihca è stata fatta al sistema
dI ,c,alcoloche abbiamo seguìto. Il senatore
Fortunati mi ,pare abbia detto che noi abbia~
ma seguìto alternativamente la consIderazione
o dI d,ue anni o di un anno. A me sembra di
aver se<guìto la considerazIOne dI un bienn.l.o;
e cre.do che ,quest,o sia il sistema ,giusto. An~
che 'qUI consentitemi di dire che abbIamo se~
,guìto 'l'msegnamento ,di VanoUI.

«È eVIdente ~ diceva Va noni sempre nel
dIscorso del 26 luglio 1955 ~ che nessuno di

noi si iHade che la vIta economica si svolga
con la stessa l1nearità con la q.uale il suo svi~
ruplpo è indIcato neno Sohema. Credo d:; non
essere tanto mgenuo da non sapere che sm
valori annui del reddIto, tra il.1955 e il 1964,
,possono influire, anz" certamente inflmranno,
fattorI d'ordine congIUntura'le quali le annate
agncole, l'andamento dei prezzi internazionali,
'glI sviIuppi dell'attività produttiva o commer~
ciale nei Paesi con i quali l'Italia ha ra,pporti;
ciò nulla to.glIe alla validità della prospettiva
del decennaie sv:luppo del reddito, al tasso
medlO annuo del 5 per cento, che intendo solo
Indicare come andamento medw oc.corrente .per
raggIUngere gh obiettivi di sVIlu,ppo neces~
sano ».

E questo abbiamo fatto noi; il ,cakolo va fat~
to perciò come lo ho enunciato io neH'esposi~
z,ione finanz,iraria. Io non soma un IIl1ta,tem,atico
ed in questo settore p03S0 dire cos,e err'ate, m~
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mi semlJa che 3€ dovessI; rlalpprese.nbre lo 8,;;he
ma Vanoni dovr,ei fare ~ a volte non sarebbe
inopportuno ci fosse una lavagna nell' Aula del
Senato ~ una 1Ì>n€l::t9.scend'€lll'be, anzi probahH~

mEnte, una curva, perchè, se non erro, il fatto
deH'a,c,ceUerazione costante ,impone Ullla curV:ì
:mÙ;hè una linea. Ad ogni modo su questa li-
nea o su questa curva noi tliriaIn:o d,a,Ibasso, a,1]~
no Iper anno, un'ordinata. Or'a anno per a:nn0,
noi cont:~oWamo se questa .ordinata, sale aI di
sCIp'ra rdelb iinela, che abbiamo haociato o ~e3b
al disotrtl~. È ve'foche dal 1954 at 1955 la linea
che ,congiunge le due punte estr'eme d,eH'oydi~
n,pta ha una certa ,indm,azion,e ,e queHa 1955 56
ha un'inclinazione diversa; ma quel che pre-
me è che sia a,l d'i sopra della linea" e noi sia~
ma [,1 d i sopra deH;\ linea. In ,can,c'l,us,ione, sono
state Iptor:ta.te s.o:lo ,deUe affermaz,i'Jilli di errori
di metodo, m", nessuna dimOlst,r:azione che 1e
c'2nclusioni fOls's'ero e'rrate.

E .7enif'I~'O al punto ,clODslnte: il M'2'zzogior-
no. Per il Mrezzogiolr:no io mi sono dato cura
di vedElre se t.r'Jvavo un organo no,n demoerl-
sti,a;no, onorevole Va1'mzi, un n~gano obiettivo.
(Interruzione del sena,tore Valenzi). Ad ogl1l
md.J c'è un organo qui ohe non è certament~.
un or~a.no nordista, dic,i L'Jmo,ma ,p'iutt.osto a f
fetta da mer;ièiona.Iislmo (non è una mal'a.ttia,
ma se fo.sse una mal,attia penso che la dovrem-

mO' avere tutti).

V ocel dal,t~ sinistra. Mal:alttia che lei non ha

ZOLI, Ministro del bilancio. Debbo dire sol~
tanto ,che ,ei ~,ono due s,istemi, uno che glrida
sempl~e e ,l'altro che tace ed Olplelra.No.n dO'bbi.a
ma divag2.r,e, ma c'è quai~he poeta il quale fa.
il pag9.r0n2' tm\ i due tipi.

Pa1110 deHa S.V.I.M.E.Z., che ha f,aUo una
valutazione de11',increm€'ruto del Mezzogii,o:mo tra
i~ 1955 e ,i'l 19<56 e c.i di,ce che il reddito de]

MezzogiO'rno ha subìto un i.ntC.re~nento dei 3 pe:'
cento i:n termini reali. (Interruzioni dalla sin:~
stm). 3 per cEnto in un anno. TaL') incremen~o
è l,a risultD.nte di luna diminuzione d.el 5 'P'er
c'é.nt.o del reddito agricO'lo e deWaumento r:isp21~~
tiv['.:nente del 6 e dellO per cento del reddI.:o
dene at,tività ,i,ndus,triali e terzia'rie, per eui il
va,lore assoluto è aume:n,tat,o di 130 miJi.a~di. La
S.V.I.M.E.Z. parla delle ra,glioni per cui c'è 3b

ta lla diminuzione del reddito nel S'eUore agrico~
1.0 ed aggiunge: «Nel complesso dei settori
extra agri.coli 1',incremento del redditO', è risul~
tato :p'iù elevato nel Mezzog,iorno che nel Nord.
A dete:I'Imi:nare tal,e 'Situazione hannO' contribuì.

tO' p:revallentemente 'il settore dene industr:'e
a:grkOile alimentari, i:l :r;i1revlanteSV1i1UP:POd'eILI
pl"Oduz,ione petroiife-r1a, l'incremento delle ipro~
druz,ioni mecc!1ni,che e chimi'che, che tuttav] il
hanno un !peso non rli1evalllte sul compllesso del~
le a:tti17i.tà industrlialli meridiOlnaH ». ParlandO'
pO'i degli investimenti, eSsa diee .ohe questi han-
no a.vuto 'unosviluPVo del 6 pe,I" cento in ter-
mini. reali; che sono stati nel Sud nel
totale minori; che però III ta'luni setbori, co
mp in que.llo dei m:ezzi di ,t'l"as.p<yrto e delle h;

leleomunicazioni, il .loro incremento è 'S'tato, nel
Sud, .superiore all'incremento medio nazi,onale.
Per quanto riguarda gli inve.stimenti fiSSii, l'ill
Clremento dell 6f1 per cento in Ital.ia &arebhe sta~

tO' nel Mezzog:iorno ridotto al 4,1. Que:s:ti sO'no
i da.ti che abibi'amo e ,che d:most.rano comE:,
prin'CÌipalmente :per ,effetto di un'!:mnata 'a,gr"-
cola deCÌ'sa.nl€'ll'te cOlntr:aria, abbiamo avuto un
andamento Icer.to :non buc,no. L.'ho già ricono~
sc'iuto e cionost,ante sono sltato ac/cusato di ot.
timismo, me,ntre 'in un punto della mia esposi~

zione fina:nziar:b lio parlo di triste con3idelra~
zione, il che non mi Ipare sia espres'sione rl~
ottimismo. Nonois/ta:nte questa situaz!Ìone, ab.
hiamo avutlo un ,risultato che pos'Siamo >cons:.
d~lrare nan soddisflacente, ma che non è tal€ d1
farlCÌ es[Vminare le ,co.se OOn que!l pessimÌ<3m ~
con ,cui sono stRite eSlamin8lt.e qui dentro, ed era
naturale del resto perchè, come lei ha ricordato,

onore7ole Vale,nzi, andiacrno verso le elezionI
ed an'che que'S.t'o suo pessimismo IpUò servire a
fini elett.ora,E. (Corrwnenti e i'Y/Jterruzioni dJaBn
sinistra).

E venbmo all'ultimo punto che è q,11'8IllodeJla
PONti,C8,elwnomica. L'anolrev-oI'e FO'rtunati ci ha
detto che la politica, per quanto riguaraa il
.piano Vanoni, 's,i 'PUÒ artt'uare soÌt::mto Se arn~
drem.J con 10'1'0. L',onor:evol.e Mariotti è stati)
più rd:rnstiteo ed ha d8lt:t,0 che :iI pti,a,no Vanom
si real,izza soltanto se ce ne andiamo noi even
gono IorIO.

MARIOTTI. Onorevole ZoH, non ho detio
cosÌ.
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ZOLT, Ministro del bilancio. Lei ha p,arlarl)
I

di alternativa.

MARIOTTI. Q,uesta è un'altr'a cos,a.

ZOLI, MiniS'tro del bilancio. Il s8'nato~e For.
tunati ha parlato d:i mezza'dria.

Ma ad ,ogni modo ,io vi a2sic'..ao'J ,che nOn .ab~
biamo nè ,l'una l1è l'2.,1~,r,a llltenzione. Quinet,;
rproverenlO .a realizzare il plano V~mom da no!
e lo re:alizz8remo da n,)Ì, E doi'c€lfido« noi », non
i!lt'endo riferirmi sol'0 al nos:1::ropartita. Ora voi
d,;,t(~: :no.n potete attuare il piana V anoni ipe~chè
seguite una p'Jl1itka ,che non consente tak~ at~
tuazione. Anche qui, anorfwoli ~O'l1e~hi, pe!rmet
tetemi ,che ricorr,io.mo aH' autore. Voi ci fw,e,':,;
,aiC;C'us,a:t:odi dare troppa la:rgo posto all'\Ìnizliati~
va privata. Vedremo ,che non è vera. Voi affi~
date ~ ci dite ~ allo Stato sÙ'locompiti rela~

tivi e infra:strut:bure, ,qUlindi n')n potrete m!al
aMuare l'insegnamento, 1'ered ità d.i Vanoni.
Ebbene, Vanoni n8l1 suo discorsO' del 26 l,uglio
1955 diceva: «Nel quadro del sris-bema istlitu~
zio113]e e costituzion.aJe nel qual-e viviamo, lo
;:,chema 11'Jn,pÙ'tev'a fareaHi::l,am-ento che sulL1-
lihera iniziativa privata. N e1la economii,a di ti.
pa moderno [a politica fiscale, la pÙ'litica eredi.
tiÒa, gli ,interventi nei regime del commerl';;o
internazionale, le garanzie Iper prestiti sono l,al'
gamen,te suf£kienti p'er ecdta~e, e or,ientare gU
invesbimenti p'rivati qua,ndo un cEm!è di gene~
l'ale espansione sia stato creato e mantenuto
daHo Stato can d,ire,tt;a assunzione di quelle
spese che servono a creal'e e rafforzar<? le in.
f:na,strutture di car!è'ttere s.ociaìe ».

Noi SIamo andati oltre, onorevole Val>enz:.
Lei ha 1eltto divers,i brani della mia es,pasiziu~
ne finanzi,aria. E a questo pmposito io ho detto
che cosa int,endiamo fare 'per III Mezzogiorno.
InsIeme ,can l'att'iv:ità cre::libizié'. abbiHIDo ag~

'si unto ,:111opp.ortuno indirizzo all'a7,ione de~~,
enti ai qèla~i sovl"intende i1 nuovo Ministro del ~

le 'PaI''t2cIpaZ1Jni. l,l che è qualcosa di più che

Jasci:1re libero ,campo all'm,'zlabiva privata. t~
una fa'l'ma di intervento diretto al di fuori d~
que:Jle che si ,chiamano comunemente infra
strutture.

Perciò, do.po qtH:~110che ho detto nen'e,sp'os.;~
zione. noi siamo in I.ineacOrn l.a pou.tica ehe c:
è stata las'CÌ'rJ:a ,in eredità, anzi ,sii,amo ,al di là
'Ò] questa, pIÙ vicini a qualcuno di quegli in

t'erventi, di quegli indi,rizzi che Vanoni non "le~
deva nemmeno necessari e che noi inve2e ab~
bimIllo intenzione di ,at,tuare.

Si è parltab ieri d<eHa necessI,tà che nel Mez.
zogiorno si sv,lluppi una maggiore passibl1ita
di ,uhlizz'az,ione deH'energia elettric'a. C:!"e::loehn
sia di ,comune con03,eenZfè che il'p'rimo Impianto
nud2,are che sorgerà 'per ':nizia,tIva i.ndIretta
delb stato 30r;gerà nel Mezz.o.glOlrno. Credo e!Je
sia dI comune conoseenz,a ,e,he ii ppob1ema dene)
~,cciai'a è visito d'ano Stato in funzione deHa ne.
cess,ità d.eH'industrÌ'a mer,idI<)lnJ.~':;'

Tutte forme che devano r'B.,ssicurare glI ono~
revoh wlleighiì tu.tti che Illlt,endi.amo Dros,eg'JIi r,j
per la strada ,che ci èsta,ta indi'Clata e che ci È'
iI1dic,ata. Rilp12.teròche ci è indkata, pi;Ù che d'l
qualunque esi'genz.a polItica, da ,una coscienza
mora~e, da una coscienza cr~stiana.

AGOST1NO. Bisognerebbe provvedere alla
umficazlOne delle tariffe.

ZOLI, Min£stro del b'1lancio. E vengo all'ul~
timo punto. Una parola sul bIlancic. È stato
detto parti00larmente che su 'ques,to ~o sonll
ottimista.

Onorevole Ferretti, e anche leI, onorevole
Roda, che si è deliziato della caccia agli er~
rOTi nella relazione, dIte che il bilando no~
stro è ottimista, e domandate che ,cosa c'è di
diverso dall'anno passato...

FERRETTI. C'è un limIte.

ZO.LI, Ministro del bdancio. Io cr.edo che i
ldt:i mI ab1bia'l10 dato ragione.

L'amico ed eminente collega Medici ha ac~
cennato a certe mie faccltà :matematiche ,e io
credo di aver avuto la fortuna dI darne una
p,rova. Chi legge ;;,1 discorso ,che io h'J fat,)

alla Camera nell'anno passato, trova che 10
prevIdi che l'accertamento delle entrate sa~
rebbe stato superIOre di 24 mlliardi al prevl~
.sto. Sarà questIOne dl astrologIa, m:t ,sono S'tati
24 miliardi 'e 700 m;lioni.

FERRETTI. Sono carte segnate.

ZOLI, Ministro' del bilanc£o. No, è un certo
modo di fare i conti. La cilfra che si doveva
mett(>re nel bilancio 1957~5R come entrata tri~
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butaria l'ho calcolata, mi pare, a metà agosto.
I respmsahUi hannO' fatto l loro conti e la dlf~
fer-enza è di un miliardo.

Ora, non perchè pensi dì avere facoltà divi~
natorie, ma con una certezza ,più ,che assoluta
ritengo che il bilancIO dI quest'anno sia un bi~
lancia sincero, anzi prudente. la dissi ~ guai
a parlare can i g,iornalisti ~ che era un bilan~
cio ,da galantuomini ed i giornali hanno inter~
pr-etato che i bilanci precedenti non erano, da
galantuam:ni. No, siccome mi si obiettava che
era un bilancia truc.cato, io ri.sposi che era un
bilancio da galantuomini. NoOnsolo, :ma è un
bilancio ,di una prudenza che, non esito a di~
chiararlo, sorpassa i limiti. Ma è bene in qUe~
sta materia essere prudentissimi, perchè per
varie ragicni potrebbe det.erminars,i un minor
incremento delle entrate.

I) san:) sic,uro, L:;hequando ci g,arà quakull>J
che farà il bilancia 1958~59, troverà che il 'Pra~
gramma che il Presidente del Consiglio ha po~
sto per la palitica 'finanz,iaria del Governa 'po~
trà skuramente esser attuato, per merita del
centribuente italiano, per merito dell' Ammini~
straz10ne, per merita, anche, dei gavernanti.
Io sona certa che quella che è stata la pramessa
che il Presidente del Consiglia e coOnlui i Mini~
strifinanziari hanno fatta al IPopolo italiana,
cioè il raggiung:mento del pareggia del bi~
lancie, in tre anni, sarà mantenuta. Ma sia ben
chiaro,. e can questa concluda che ,p areO'O'ia,

""Ode] bilancia non vual dire una situaziane sta~
tica, ma vual dire una pedana d~ lancio per
un :maggior pragressa e per una maggiare giu~
stizia. (Vivi applau8i dal c:entro. Numerose
congr.atulazioni) .

PRES1DE:NT'E. Suspend,} If: ,seduta per aJ~
cuni minuti.

(La seduta sospesa albe ore 19,45, è ripresa
alle ore 20).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.
j

BRESIDENTE. Comunica che è stata ;pre~
sentato il seguente dise'gna di legge di jnizia~
tiva dei sena'tari Baggiano Pica e Bo:

« Autorizzazione della spesa di lire 2 miliar~
di per l'esecuzione di apere di difesa costiera

nel tratta campreso tn Sestn Levante e Ca~
magli» (1968).

Ques'ta dIsegno dI legge sarà stampato, di~
stnbui,ta ed asse'gnato alla Commissiane COI11~
petente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. InvIto la Commissione ed Il
Governa ad esprimere il prapria avv.isa sui
vari ardini del giorno.

Il pnma è quella dei senatari Russa .salva~
tcre ed AsarO'.

DE LUCA ANGELO, relatol1e sui di,segni
di le'[J:y'en. 1848 e 1843~bis. ,A:bbiama esamiilla~
to questa o,rdine del giornO'. ,Qui si invaca il
cantri1outo della Stata per l'Ent.e siciliano di
elettrkltà, in quanta è stata concesso un con~
tributo di 31 milia1:1di in 10 annuaHtà e data
che dettacantributa s,cade quest'annO' e biso~
gnerebbe continuare i lavori ec'c..

La nnsiÌra preoccupazione è qu-e.sta: o 'tali
imprese vengano nazianalizzate e allora sareb--
be giustificata la carrespansiane di questa can~
tributo, c'ppure permane questa situaziane di
imprese private.

RUSSO SALV A'TORE. È un'impresa della
Stato.

DE LUCA ANGELO, relator,e 8U(/'ifJisegni
di legge nn. 181,.3 e 1843~bis. L,e tariffe stabi~
te non tengonO' conto deH'ammortamento, ecco
perchè la Commissione è contraria.

MEDICI, Mivnistr:o del tes,oro. Il Go'Verno ha
già avviata una serie di studi sistematici per
veder,e in che moda si possanO' risolvere i 'Pro~
blemI dell'Ente ,siciliano di elettridtà; proble~
mi che il Gaverna conasce prafandamente, sia
per le apere relative al periodO' nel quale l'Ente
siciliana di elettricità ha affrontata la costru~
ziane dei bacini elettrici, sia per quelli s,arti
segnatamente quando ha inizi,ata la costruzio~
ne del bacino del Pazzilla, cui è legata l'irriga~
zione 'della piana di Catania.

Questi ,problemi hanno grande importanza
per la rinascita e la sviluppo, ecanomico della
Sicilia; però, per qua:Qto attiene specificata~
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mente all'ordme del giorno, se l'onorevole pre~
sentatore intende considerado come un invito
a studIare: ii p'l'obklll'D., per pl'ed::.sporre h solu.
z' ani congrue, il Ge'verno è lieto di accettar lo;
nel caso, invec~, chE: Fordine del gIOrno dehba
interpretaY'Si con carattere di perentori età, al~
lora 'Il Gov,el no n,m potrebbe ac,cettarlu.

PRESIDENTE. Senatore Russo Salvatore,
mantiene il suo ordine del gio'rno?

RUSSO SALVATORE. Sono d'accordo con
tl Ministro.

PRESIDENTE. Segue un ordme del g~or~
no d.el senatore Barbaro.

BERTONE, relàtore sul dis'egno di legge
n. 1845. È una materia da esaminare. L'ordine
del gi orno si può accettare come invito, a stu~
diare questi probl,emi che il senatore Barbaro
propone: non può imp,egnare il Governo su
IOlroblemi ,che sono gene:rid.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Governo ,ha
considerato l'importanza dell'ordine del giorno
presentato dall'onorevole Barbaro in re~eziOir.'~
alle attività di sviluppo e di pot'enziamento di
queste generose Region;. È però ben noto che
la Banca internazionale della rkostruzione ,e
d'ello sVÌ'l'up,po sceglie es.sa stessla Je olperazlOni
da effettuare, le quali sono quelle giudicate più
convenienti sia n-el quadro della ~ndustrializza~
zione del Mezzogiorno, sia in rapporto alle ga~
ranzie ch.e vengono offerte. È avvenuto, nel
corso di qU81slti nnni, che Ie iniziaNve jndd~
str~ali finanziate fo.ssero situate in Regioni di~
verse dalla Calabria, dalla Lucania e dalla
Puglia. Per l'avvenire, a quant.o risulta al
Ministero del tesoro (per quanto il problema
investa più direttamente la competenza d,21~a
Presidenza del Comitato dei ministr; per il
Mezzogiorno), saranno prese m considerazione
anche in iziative in tal! Region;.

Quindi l'ordine d-el glOme' Barbavo, come
raccomandazione, avrà certamente la sua ef~
ficada.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantiene
il suo ordine del g: orno?

BARBARO. Naturalmente non posso ringra~
ziare la onorevole Commissione, che è stab.
me'Ito re-sUa a dichiararsi. Non posso ,però non
ringraziare l'O'norevO'le Ministro, che almeno
fa sperare per l'avvenire anche se per il pas~
sato l' cO'nO'scela ragione, che io sostengo, e
che purtroppo è stata ampio ogg.etto di una
interrogazicne trasformata pO'i in interpellan~
za. In sostanza abbiamO' perdutO', dei 100 mi~
iiardi che la Banca intetnazlOna.}e della rico~
struz:O'ne ha dato in prestitO' all'Italia, proprio
la SCmE1f! ffiaggiO're, che ammnnta a 57 miliar~
d; ; ,e dicO' noi per parlare della Calabria, de.il.a
Lucania e ,della Pwglia, che ,sono '~"e z::ne, ch~
per la Jcro situazione econO'mica meritano tutti
gll aiuti di carattere finanziario ai fini della
industrializzazione, che non può non ess'ere
promettente, che non ipUÒnon essere realizzata
nel più breve tempo possibile. L'industrializza~
zione deve essere equamente ripartita in tutte
le Reg.oni meridionali, che hanno maggiO'r~
men,te biso1gno di risolleva:rsi da,1lo st~t,o (1i
grave disagiO' economico, in cui si dibattono
da grandissimo tempo!

PRESIDENTE. Segue un secondo ordine del
g orno del s'€l1atO're Barbare.

BERTONE, relatore sul disegno di legge
In. 1845. La Commissione lo accetta cO'me rac~
comandazione,

MEDICI, M1'nistro del tesoro. L'addizionale
èe~ 2 per cento, prevista dalla legge 12 gen~

naiO' 1909, n. 12, ha avuto applIcaziO'ne fino a
tutto' l'esercizio 1914~15. Successivament'2 l'in~
tervento dellO' Stato venne cO'nsol'dato in un
w::::rtn1)ui:c .:nona,o,di lire 9,1 mi1ioni, ~umC::lntatl)

IfinO'ad un massimo di 50 milioni nel 1924~25
e corrisposto in misura via v:a decrescente,
per gli esercizi successivi, fino all'annc, 1950.51.
Le esigenze in parola sono state quindi ade~
guatamente soddisfatte.

Già lo 'Scorso anno l': sposi all' onorevole Bar~
baro ;n quesb maiteria dicendo 'che sar?bb';
stato nostrO' impegne risolver-e in via definitiva
questO' prO'blema. Da quanto ,risulta, anche da
parte del collega dei Lavori Pubblici, è stato
dato scstanz.jale soddisfa cimento a tali e.sigen~
ze. Quindi :nregher€i l'onorevole Barbaro di ri~
tenersi soddisfatto della dichiarazione che noi
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ci impegmamo ad affrontare in via sistema~
tica ,i fatti che cadono sotto 1'8ù)plicazione delle
leggi.

P,R,ESIDENTE. 'senatore BaI'ibaro, mailltle~
ne il suo ordine del giorno?

BARBAIRO. L'onorevole ,Mini'stro SI è cer~
tamente riferito- nella sua risposta al mio se~
condo ordine del gio l'no. È chiaro che nOonsi
sarepbe tanto parlato, per tanti anni, di rico~
struzione, se, come diceva l'onorevole Ministro,
lie add~zionali fossero state destinate al]o sco~

1>0per cui erano state create. Si tratta di qual~
che c80Thtill'aio ,di lmiUa,I1di ,sottratti aH,e 'zo,n~
,dis.tr.utte. N;)1 ;non 'a,vrerrm.TI.oavut,o iil fastidio
di '1)larJiare e l'onorevole ,sena1tlOqueHo di sentir
parlare di ricostruzione a tanta distanza di
tempo. Comunque, visto che si è verificata taloe
distrazione gravissima, bisogna chiudere il pro~
blema prima che si raggiunga il mezzo secolo,
e dò per T.':vgioIlJievidentissiim;e, ripeto, di p're~
stÌigio, di decor,o e di onore nazionale!

PRESIDENTE. Segue il terzo ordme del
giorno del senatore Barbaro.

BERTONE, relatore sul disegno di legge
n. 18.45. La Commissione accetta l'ord~ne del
giorno come raccomandazione.

MEDICI, Ministro del tesoro. Anche il Go~
verno accetta l'ordine del giorno come racco~
mandazione e ricorda che noel bilancio sono
stanz::'aJti 500 m;1lioni in ,conto dei due miJi.ar,rr
ri,chiesti dal Ministero competente. Vi è quin~
di un atto concreto che traduce in realtà l'im~
pegno da me preso lo scorso anno. Ciò dimo~
stra, ,contro l'o'pinione talvolta 'corrente in 8e~
nato, che gli ordini del giomo hanno una loro
efficacia, anche quando sono accolti come rac~
comandazione,

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantie~
ne il suo o-rdine del giorno?

BARBARO. Prendo atto delle dichiarazioni
dell'onor.evole Ministro, ma desidero oss'ervare,
che non si tratta di due miliardi, bensì soltanto
di un miÌ'iad,o '8'200 milioni.

Sono He-to che siano stah stanziati 500 \ffil~
l;cni, ma la prego, onorevole Ministro, di vo~

lere integrare questa somma in modo che non
si sorpassi, in modo assoluto, il mezzo secolo,
che scadrà il 28 ùicembre del 1958, e ciò per
motivi, come dicevo prima, di decoro nazionale.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gio'rno del
senatore Romano Antonio sul quale invito la
Commissione ed il Governo ad esprimere il ,pro~
prio avviso.

CENINI, re.latore sul disegno di legge n. 18.4.4.
La Commissione non può accettarlo', soprattutto
per i punti 4 e 5 dove sono espressi degli in~
dirizzi poli.tiCl fiscal~sui l(]'u8Ilila ComlIDi3.sion,~
non può a'ssolutamente impegnarsi. N atural~
mente se verranno lin Sena.tOo dei ,disegni rll
loegge in proposito, la Commissione li discuterà

e deciderà in merito.

ANDREOTTI, M'(.n,istroldelle finanze. Sulla
premessa si è d'accordo, cioè sui fini da rag~
giungere. Sui mezzi per ottenere questi fini
bisogna rinviare la dIscussione a quando sa~
roemo dinanzi a. prog€tti concreti, specie per
quel che riguarda la finanza locale.

Per il punto 2, cioè l'eliminazione o la ridu~
zione delle esenzioni fiscali, IPur non essendo.
portato a drammatizzare le cose, non posso
non constatare che l'anno ,scorso pr'8sentammo
un disegno di legge che adesso andrà in di~
scussione all'altro' ramo del Parlamento, ma
che le esenzioni continuano ad essere accor~
date. Spoeravamo almeno che con la pres8nta~
zione di quel disegno di legge se non altro si
potessero frenare le nuove esenzioni. Alcune,
nelJe ultime s.ettimane, destano proprio estr-8~
ma preoccupaz,ione e confido nella vigilanza
della Commi,ssione finanze e tesoro.

Pregherei 'nerciò il 'senatore Romano di ess'er
soddisfatto della concordia su quanto egli ha
fissato nei primi due commi dell'ordine del
giorno.

,ROMANO ANTONIO. .lVIi ,dkhiaro soddi~
sfaUo.

PRESIDENTE. Segue u.n ordine del giorno
dei s~enatori Sereni, GT'amegna ed altri.
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CENINI, Telatore sul disegno d~ legge n. 1844.
F,) gIà detto pl'lma che anche :per questo ol'~

cline del giorno la Commissione è contraria.

ANDREOTTI, Ministro delle j,nanze. D'ac~
corda che vi sia una situazione difficile per i
vlbcoHoy,i e nOon occorre avere parhco.larl
orientamenti per accorgersene, tanto è vero
che qualche cosa abbiamo fatto di recente con
Il ,provvedimenta sulla distillazlone agevolata.

Che cosa chiede Il s,:matore Sereni? Innan:zi~
tutta che venga ,preso impeg'n,o di sostenere la
proposta di .le,gge Longo ed altri, la 'quale, te~

nell'do conto che a1boJendo questo trihuto pergll
Enti localI occorre però ugualmente mettere a
dis'posizioll1e degli stessi la somma correlativa,
la ,trasporta a ,carico dello Stato, cakol:andola
in 25 miHardi, mentre oggi 'SI tratterebbe di
34~35 mil iaDdì. Noi non pOSSIamo rinunciare
allo stato dei fatti ad una ent-ra'ta delJa finanza
locale di questo gener'9 n2 pessiamo Iscrivere
una nuova spesa sul bllanc'io dello Stato. Vor~
rei anche dire che non è BoIa at,traTler.so l'jmpo~
sta di cansumo che SI 'dsolv,e la ,cri'si del vino.
S: teng,a mfatti ,presente che quando il vino CI)~
stava ,due lire, l'imposta di consumo era di lire
0,90, cioè di un quarto. Oggi Roma, che ha la
aliquota 'p'iù alta su un lI-;;ro di vino che ws'ta
150~160 lIre... (Interruzione de3 senat.ore Gra~
m,elgna.) Qui parliamo d' :mposta dI consumo
,pd ho la Bensaz'j,on2 netta chp anche ,S,913. to~
glie8sim,), molto probabIlmente a'luteremmo i
commercianti, non i p'Y'oduttori.

Si può essere d'accGrdo nell'intensIficare,
creando anche narm,i) nuave, la repressiane
delle sofisticazioni; non mi pare che si possa,
dato anehe il sistema di tassazIOne che l'anno
scorsa abbiama fi,3sata per quanta nguarda
l'alcool da vino nei canfronti dell'alcaal da
frutta, dire ch-e Ogg1 abbJamo una condizIOne
.Jj concorrenza perIcalosa della frutta rispetto

al VlllO.

Con ciò vorr,ei rispandere anche al senatare
Ca;r:eUi, ehe ha presentato ,un ordi,ne del gi,on:J
sulla stessa materia, chiedendo di mettere una
addizionale ~ eufemisma che sta per aumenta

di imposta ~ nei canfronti dei pradatti petra~

liferi e dei carburanti, i quali, sappiamo già,
nel nostro Papse 'sano ;mmessi al cansume a
n]') prezzo c€'rtam9'l1te 11<H1lieve.

la vorrei pregare il Senata di prender,e atta
che il Gaverna nelle ultime settlmane con Il
provvedimento sulla distillazione agevalata ha
dato la prava concreta di conoscere che questa
problema esiste; di considerare che per Ylsol~

vere argalllcamente la cYlsi del vma non ba~
sta questo provvedimenta, anche se nai fassi~
Ù1J, in condizialll finanziarie talI da ,pa,terlo

plendere, e di rmv:anle la dtls.cus.sione a::1.Ulì

mementa in cui essa possa essere fatta ,con
maggwr'e complUtezza.

Allo stata d,egli attl nal non paSSIama acco~
gliere questi. ardini del giorno.

CARELLI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CARELLI. Mi dlsp:ace che l'onorevole Mi~
nistra abbia affermato' così drastlcamente di
respingere l'ordine del gIOrna che ho presen~
tatoo La crisi del vma non si risolve certamente
can un sola pravvedlmento ...

PRESIDENTE. Veramente il 'suo ordine
del g:orno nOonè ancora stato- presa in esame.

CARELLI. Siccome l'anorevole Ministra ha
colta l'oc,casione per ris,pondere al mia ardine
del gIOrno, w a mia volta eolgo l'occasione per
di.:;hiarare che non sono soddisfatta.

Dicevo dunque che non è sufficiente un salo
provvedimento per r:solvere la crisi del vina.
È indisp-ensabile intervenire con più pravve~
dimenti. Su quesl~a siamo' d'accordo, onarevale
Ministro.

Ma poichè so, da 'Sua dichiarazione, che 11
savraprezza su; carburanti stabilito in occa~
sione dei fatti di Suez davrà essere elimi.nato ,
chiedevo se non fosse il casa di limitarsi a
ridurla ad una quota tale che possa assarbir,c
l'intere gettita deJl'imposta sul v;na. CIÒ non
implicherebbe un aumenta del prezza .dei car~
hur,anti. Noi sappiamo ,che in Italia consumia~
ma circa...

PRESIDENTE. s.enatore Carelli, ella ha già
S'TOltOil 'sua e'rdine del giol"llo: la 'prelga qu~ndi
di cancludere.
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CARELLI. Vorrei pregare l'onorevole Mi~
nistro- di dare assicurazione almeno che stu~
dierà il problema, esaminando la possibilItà dI
soppr mere l'imposta sul vino.

FLECCHIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Lei parla come firmatano
dell'ordine del giorno? In tal caso ricordo an~
che a lei ,che deve ,soltanto dichIarare le ragia~
ni ,per CUIlo mantiene o lo ritira.

FLECCHIA. Ho avut'Ù occasione, durante
la discussione del bilancio dell'agricoltura per
l'esercizio finanziario 1956~57, di presentare un
ordine del giorno in cui erano. comprese le
stesse rivendi~az,ioni per i contadini coltiva~
tori vitivinicoli. Il Ministro- Colomb'Ù dichiarò
allora che la mater:a non era tutta di compe~
tenza del suo Ministero, ma in quell'occasione
a,ssunse l'impegno di farsi portavace pressa i
Y':spettivi ,,:oHeghi dei p,roblemi ad 8Is,si rejat:ivi
(in questo caso il Ministro delle finanze) ed ac~
cettava quell'ordine del giorno, in cui vi erano. ,

anche altri punti inerenti ai Minis,teri deilla
agricoltura e dellavor'Ù, come raccomandazione.

Il ministro Andreotti, nelle dichiarazioni fat~
te in merito al mio ordine del giorno che è
comprensivo ,di tre 'punti, l'ultimo dei quali ,ri~
guardante la dis-t'Ìllazione del vino, stamattina
ha dichiarato, come ,anch'io. ho riconosciuto,
che ,c'è incorso un provvedimento di a;gevola~
zione per la distillazlOne, limitato a due mi~
Eoni di ettolitri.

PIOLA, Sottosegretario di Stato' per le fi~
nanze. Il limite è stato tolto.

FLECCHIA. Tanto meglio. Però ci sono al~
tri punti, come quello cancernente i dazi, su
cui le op'inioni sono diverse da 'quella che si
riflette nel decreto legislativo cui ho fatto cen.
no. nell'ordine del giorno.

Ma: è ,un problema che cGmunque si chiede
venga affrontato. N on è vero che il dazio sul
vino sia ba.sso. Un confront'Ù obblh~ttivo no;')
può ,essere fatto nel prezzo pagato al consu~
matore ma al p.roduttare. 100vivo a TOlrino,
pago di dazio 18 lire il litro; poi c'è l'I.G.E.,
le spese di trasporto, che fanno salire il costa

del vino comune a 132 lire Il litrJ. (Comrnentl
dal banco del Governo).

C'è poi il ,problema della sofisticazione. Ora,
se l'onor,evole Ministro è in grado dI darmi
delle spiegazioni più ras,sicuranti per quanto
riguarda lo .studio, tendente ad affrontare e
rmolvel'e i problemi relativi alla <CrISivibvll1l-
cola ~ sia pure per incominciare ~ ipos,so an~
,che rinunciar-e all'ordine del giorno ; altr,menti

sarò C'ostre:ttG a mantenerJo.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Ministro deUe fmanze. L'an~
no. scorso, proprio in materia di nuova regola~
zione delle imposte di co>nsumo, noi indi,pen~
dentemente dagli impegni presi :n preced-en-
za, ,studiaIYlmo, poichè il prO'b'ema esi,s,te, una
eond-izione sta'bile privilegiata nei confrontI
del vino, che, dinanzj ad una dichiarata e,cce-
denza delle gIacenze, a1òbiamo rinforzato ~n
IS€llSOm~glioraUvo col dec1"eto-~2gge delle se.t~
,timane sco,rse, ulteriormente migliorato dal'a
Camera con la el'Ìminazione del limite massimo
dei due milioni dI ettollLl'1 dl conferimenco
alle distillerie.

N ei confronti della sofisticazione, eSIstono
già le norme che consentono di fare non solo
le 'ispezioni. ma dI n.rriv,are a~che alla eo,nfis~h
degli strumenti con l qualI questa sofisticazjo~
ne viene fatta. Ed ogni tanto dagli stes,si gior~
nali si a,pprende che la Guard:a di finanza e
gli organismi teclllCI dell'agricoltura riescono
a mettere le mani su alculll di questi sofistì~
catori. Indubbiam~:mte la sofisticazione è un
fenomeno molto vasto, che ha una gamma mol~
to varia, dalla vera e propria sofisticaziane ai
tagli non dichiarati, -ecc. Ma questo è un pro~
blema che va visto, secondo me, in una sede
più tecnica che non sia quella del nostro bi~
lancio.

Per quanto riguarda la parte più impor~
tante, cioè la soppressione dell'imposta di con~
sumo sul vino, a me pare che, alla stato in cui
siamo, non si sia in grado di dire ~ non par~
lo deHo s,budk) pelrchè intanto è un obbligo €
poi nan costa n)ent~ ~ a gente che deve aver
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rispetto per il Parlamento, a gente iSemplice
quale la gente della campagna: « iSista per ar~
rivare alla sOPipreiSiSionedell'imposta di con~
sumo iSul vino », per,chè naturalmente tutte le
sfumature degli studi non vengono sufficien~
t~mente apprezzate fuori di qua.

Io dico che il Governo certamente studierà
la questione. anche perlchè, come ho premesso,
il problema esiste e questa preoccupazione c'è;
però mi pare che non si possa ritenere di avere
questa possibilità per ragioni di ordine finan~
ziar:o, 'e, anche se l'avessimo, non si potrebbe
l'itenere possibile, con la struttura attuale di
produzione e di messa in distribuzione del vino,
risolvere il problema della crisi, che mi pare
poi perenne, del vino; non par~'o della crisi di
carattere stagionale, tanto più che quest'anno
abihia;mo a"V"utola Icri,si dop,o una s,:,?g'ione in,
vernale piuttosto difficile, piuttosto ricca di
perturbazioni atmosferiche che hanno reso il
raccolto meno abbondante, almeno per quel che
risulta sotto altri aspe1tti 'alll'iAmministrazione
finanziaria.

Quindi ,io vorrei pregare i presentatori di
tener conto che il Governo continuerà a stu~
diare, come fa per tutte le cose e in partico~
lare per le cose dell'agricoltura (che nessuno
può driI1e che veng,ano ho.s::mrate), e::l esam>
n-erà queste opportunità. Tuttavia, se oggi des~
SI un affidanlento, ricorrerei ad un esrpediente
di ca,YlaiHeretattico che non potrebbe so::1disfar<2
i presentatori degli ordini del giorno, e che
certarr.:ente non sarebbe soddisfacente nep:pure
per una certa linea di correttezza che il Go~
verno stesso deve mantenere.

PLEGCHIA. Domando di ,parlare.

PRESIDENlTE. Ne ha facoltà.

FLECCHIA. Prendo atto di quello che ri~
tengo sia un impegno del Governo a non ab~
bandonare il problema ed a studiarlo. N on
mantengo l'ordine del giorno.

CAREI.1...1. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà,

* CARELLI. Anch'io prendo atto di quello
che 1u detto l'onorevole Ministro. Le sue di~

chiarazioni, tuttav:a, non devono significare
l'accantonamcmto del problema. Il problema
continueremo a studial'lo e, se è possibile, cer~
cheremo di nsolverlo in sede parlamentare.

Dctb G'èF"2.tJ,dkh1ar1o di rltlr':'.l''':' l'ordine
del giorno.

PRESIDENTE. Segue l'ord1l2 del giorno
dei senatori Asaro e Russo Salvatore.

BEHTONE. 'relaio1'(~ sul d'isegno dll, legge
n. 1845. Lo Statuto speciale della SIcilia ha
fis,saba questi due vantaggi a favol'e dell'isola:
un contributo di solidarIetà nazional,e, che de~
ve parificare ~l reddito .,della Sicilia al reddito
medio ,delle altre Regioni italiane; e Il diritto
di esigere tributi erariali che sp,ettano alJo
Stato.

P,er quanto rIguarda il contr:buto di sohda~

rietà nazionale non possiamo più dire altro,
per:;hè un me'.3e fa la CommissIOne finanze e
tesoro, su richiesta urgente della Regione si~
c~hana, ha dellberato intorno alla ,:;onv'2nzione
intervenuta fra lo Stato e la Regione, nella
quale è stabilito per 5 anni ,consecutivi ~1 con~
tributo di soHdarietà nazionale di 15 miliardi
annui. Si tratta, r:peto, di una legge che è
stata votata dietro pressante i,stanza della Re~
gione. Ricorderanno i colleghi che, nonostante
l'assenza del f'elatore, Iper fare cosa grab alla
Regione siciliana, mi 'sono assunto il carico
di sost;tuire il relatore assente e di proporre,
111sede di Gommission2, l'a'pprovazione della
convenzione.

Per quanto riguarda i tributi erariali, i col~
leghi sanno che lo Stato ha conservato in Si~
.:;ilia ,soltanto i trIbuti derivanti dai monopoli
e daUe tasse di fabbricazione. Tutti gli altri tri~
buti (la tassa sui terreni, la tassa sui fabbri~
cati, la ricchezza mobile, la complementare,
l'LG.E.) vanno tutti a favore della Sidl~a.
Q11ando fu deliberato le Statuto speciale, questi
tributi davano sì e no un g'ettito di 17, 18,
20 miliardi al massimo. Oggi questi tributi
sono inscritti in bilancio per 45 miliardi. In
tal modo la SiciUa rice'le 45 miliardi di tributi
e inoltre 15 miliardi di contributo di solidarietà
nazionale; cioè, in totale 60 miliardi, .

N essuna delle altre Reg:oni a Statuto specia~
le fruisce d'uguale trattamento. Ci sono poi
Regioni merIdionali che voi conoscete meglio
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di me (n'volto .alla sinisbr'u) .che avrebbero non
minore bisogno di essere p:ù aiutate: e che
non sono assIstite da particolari pr,ovvldenze:
Lucania Cam pania Abruzzi. (Interruzioni dtil~, ,
la sinzstra).

Prego il senatore Asaro dI considerare che
c:ò che in questo momento riceve la Sicilia ~

tenuto conto delle esigenze del bilancio dello
Stato e tenuto conto del confronto con tutt€ le
altre Regioni ~ può considerarsi sufficiente.
Ed esprimo la preghiera che non voglia insi~
st-ere nel suo ordine del giorno.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Gov,erno
concorda con l'avv~so espr,esso dall'autorevole
PresIdente deHe. Gomnlilssione finanze e te
sora; desidera soltanto aggiungere che, diiScu~
tendosi poche iSettimane fa il diiSegno di legge
ch2 ha assegnato 75 miliardi alla Sidlia in
cinque anni a titolo di contributo di solida~
rietà, sono state illustrate le ragioni che con~
sigI;avano di stabilir'e il contributo in quella
misura. Qui non sono state presentate nuove
ragiolni; quindI pTeghepei g~i onolI'evolli'P'resen~
tatori di voler ritirare l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, mant:ene
il suo ordine del giorno?

.1' ASARO. DesiderereI fare un'oss,ervazio~
ne: sembrerebbe chequeUo che chiediamo P~y
la Sicilia vogliamo sottrarl0 ad altre Regioni
più bisognose della nostra. Ciò non ha fonda~
mento.

Noi ci domandiamo: perchè è stato appro~
vato 10 Statuto della Regione siciliana in quei
termini? Perchè la COHtituzione repubbHcana
italiana contiene quelle norme?

In quanto poi alla questione dei tributi, i
tributi che pagano le popolazioni siciliane nen
,sono quell; risultanti sulla carta: sarebbe un
concetto troppo deteriore, mortifican~. ,In Si
cilia le popolazioni pagano i tributi su ciò che
consumano; si tratta di centinaia di mil;ardi
per macchine, prodotti te.ssili ecc.

PRESIDENTE. Ella, :pertan~o, mantiene il
suo ordine del giorno?

ASARO. Lo mantengo.

PHESIDENTE. Si dia 'lettura .de1l'ordine. del
giorno dei senatori Asaro e Russo Salvator.e.

RUSSO LUIGI, Segretario,:

Il Senato, considerato che Il contrIbuto a ti~
tala di 'Solidarietà nazionale ,previsto dall'arti~
colo 38 dello Statuto della RegIOne 18:,ciliana
e assegnato dallo Stato alla SicIlia per gli eser~
cizi precedenti, nel suo ammontare annao, non
ha mai corrisposto ai crIteri e alle entità vo~
luti dalle leggi;

calcolato che una equa valutazIOne degh
elementi e dati da assumere per il computo
del detto contributo lo farebbe risultare nel~
l'importo annuo dI circa 60 mil lal"Ì l, di fron~
te ai quali ne sono stati assegnati, al massjmo,
15 miliardi per anno;

rilevato che, in logica conseguenza, la ina~
deguatezza di tale contributo nella misura in
eui è sta,to versato, ben lungi dal «t.endere
a b]anciare il minore ammontare dei redditi
di lavoro nella Sicilia in confronto a quelli del~
la media nazionale », ha fatto accentuare tale
squilibrio con ulteriore aggravam2nto delle con~
dizioni economiche generali deHe popolazl'oni
siciliane,

invita 11 Governo a pro':edere ad una re~
v:isiGn2 s,traordinaria -deU'~(3se\gJla3i()Jl2del C()'IJ'
tributo jn question-e, riprendendo in attento
e più obiettivo esame i dati da assumere per
il relativo computo ».

PRESIDENTE. Lo metto al voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è apprrovato).

Segue l'ordine del giorno d81 senatore Bu~
soni.

BERTONE, relatorre sul d1~'3'egno dI legge
n. 18.45. Si tratta di una questione che è al~
l'e,same del G07ern,); nOI Dossiamo sob dIre
ch2 siamo slcuri che il Governo vorrà Iprendere
in esame il problema e addivenfre a qualche
nro'lvedimento definWvo per questa questione
degli enti lirici.

Z.OLI, Min,'stlo de! bilancio. Il Governo st.1
pel>pr,eSenlaI'2 un disegno d.i legge or6'z.nko ;per
il ricrdi,nam?nb genende dell'J,Uivi,tà dello
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s,peUa,colo.. Oredo. ohe il s'ena,tare Bason:i ;po.S3a
es,sere sooddidatto.Quanto all'invito a te~

112'1'2nel ds1bito ,cont.o, nel quairo delle attività
ll1teJlettuali, culturali ed artistiche, le condl~
z:oni dei settoY'l dello spettacolo, devo dichia~
rare che è un invita ,campletamente inutile.

PRES1.:DENTE. SenlEltore Bus,olni, mantiene
il suo Ù'rdme del g,iorno?

'fo BUSON!. Pr'elndo atto delle dkhiarlaziOlll
ch,l Min:stro, espri,mendOo ia, slpera,nz,a che qU€~
s,ta v,clHa eS'E'lesiano seg,uite da,i fatN '2'non si ri~
peb qU2,11Oche è avvenuto le "lolte pr:ecedenti.

PRES1DENTE. Selgue or'a .un ordine del
'S,iorna a fIrma deli 3en'atori Resbagno, Raffei-
ner, Vaccaro ed altr,i. FaccIO presente ,che ,que~
sto Oordlne del g:io'rno concerne un aurmecrlto dl
spE-se ,per 11quale è sltato pre:se,ll'tato un eme'l1~
dwmento da p.arte del s,en'atar:e Carelli. Sarehbp
pcreiò più O'P'P'oTtUinOoe log::'co dIscuteTe l'ordme'
del giorno insieme aH'emeondame:nto CareUi.

RESTAGNO. Soono d'a,rcorda.

PRESIDENTE. L'ardlne de,l giOorno del S(~
nator2 Ga,reUI è stato già rlitirato dal presenibl~
tOIle. Siegu.e ]'Oord,tne deI g.ioI1llio,,dei sena'tari
Pezzini, Grava, De Basio.

TRABUOCHI. La Commissiane nOonpuò che
rimettersi a quel che ha detta ampi'aiffienbe og~
gl il Minis,tra Zall. II Mmistra ha garantita che

le .prestazwni nOonsaranno l'n akun mada d:im.l~
nuite, anzi ha data un affHmmenta (c'he nai
dobbiamo ritenere saltanta affidamento., per-chè
la reafizzazl,me deve clipendere ,eventualmente
da una dl,Spos'lZion,e di legge), nel senso che si
possa ,pr,ovvedcl'e aid ,un aumenta delle presta~
zioni mllllm€. Dal 'punta di vi'sta, Iperò, della
garanzia alpensliOlna'ti, 10 pensa che v,alga l'im
pegno preso ,così ufficialmente dal lVIini,stra del
b~~ancia. EglI ceY'tamente COonas,cegli elementi
tecniei e c.ontabili, ;;>er i quali la sua as,sicura~
ZlOne trova f,mdamenta cOllicreto. Di più nOon
p,GS.2"&lTIOdire, i}erchè il resta lo abbiamo. detto
anche d:Jrante la discuss10ne generale.

ZOLI, l~ll:nistro del B1lanc'io. Nan ho niente

a~tl'ù cia a'gg,llm.gpre. Vorrpi sa]tant~ eN!',e eh/o

non ho inteso esprimere un affidamento., ma
.un 'pJ'O'posito, ,che è qualcasa dI più éli un aff; ~

d'aml8,n toO.

PRES1DENTE. Senntore Pezzini, mantiene'
il suo ordine del giorno?

PEZZ:lNI. Pr.endo atto delle dichia,raziani del
Mmistra, che sostalnziailmente equ'Ìvalgona ad
acceltt'azione del mia ardine del glOrno.

ZOLl, Ministro del bilancio. No, senata:!'E'
Pezzini. Come le ho gIà dètto, è sa,ltall'ta per
una parte ,che non accetto farma'lmente l'ordl~
ne del giarna, quella parte ch.e dice « Il Sena
to Impegna il Governo a salvaguardal~e la ne~

ceE'.saria effIcIenza del Fonda per l'adeguamen~
to delle ,pensiani e ,per l'as,sis,tenza di malattia
per i pensianati ». la nOon'30 se il Ministro. del
]avoro ahbia intenzione dI addivenire ad una

rifarma strutturale, -come aggi si dIce, per cui
questo istituto del Fondo 'possa esaere diver
samel1'te discIplinato, ferme restando. destina~
zione, ,finalità, gar:anz,ie, ecc.

Per quel che riguarda la sostanza, l'impegna,
per la prima part-e, è assOoluta. Per ,quel che ri~
guarda la secOonda parte, è espl'es3ione di un
pr<o'posita.

PEZZIN1. DCHllanclo di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PEZZINI. Quindi, la sastalnza èf.1.,ccetta,ta.
Per quanto riguarda l'aspetto farmale, è na~
turale che l'ordine élel giarna richieda che ven
'ga salvaguardata l'efficienza del F,onda per
l'adeguamenta delle pensioni, perchè in questa
mamenta è COolproventi di detto Fanda che SI
,pravvede a pagare le pensioni. ,Quando avrem.)
cambiata il sl,stema di fmanziamenta, vuoldi~
re che rivedremo. la questione.

P,RESTDENTE. Gli ardini dell g'lOrna sOono
€isaul1i,ti. Passliama ora 'aH'esame dei c,apitoJi
del bilancio del lVIinistero del tesara, can rl'inte~

sa ,che ,la selffilpliCie,lettur:a equiv'arrà ad a.ppro~
vazione ,qualOora nessuno ehi,eda di ,pa'rlare e
nlOn siiano presentati omendn:menti
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(Selnza d1scussione, sono approvati i capito
li dello stato di p" evisione dell' entrata con ì,
relativi ria.ssunti per titoli e per categorie, t

i co;pit,olt dia 1 a 496 deillo stato di p'f'evisio'Yt6
della srpesa d,el Ministero dell telsoro).

Sui c9,pit.o1,i497 e 567 hia pr.esentato un emen~
damElnto il senatoI1e CarellI. Si dia Jettum dei
capitoli.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Calp, 497. Fon,do di riserva pier le s:plese i'll1~
previste (ar't, .42 del r1egliodecreto 18 novem~
hre 1923, n. 2440, sul1a wnt'abilità general(~
tIel,lo Strato). Lire 6.000.000.000.

G2p. 567. Assegnazione a favore deU'Assoclia
zione naziolmììe famiglIe dei ca,duti e di~
spers; in guerra, dell' Ass'Jciazione nazionale
de; combattenti e reduci e de11'As,sociazio~

ne nazIOnale mu'ti1ati ed invalidi di guerra,
per i fini di cui alla legge 19 ~pri]e 1923, nu~
mero 850, ,nonchè a favore dell' Assodazione
nazionale vittinl€civÌ'li di ,guerra, per i fini
dI cm alla legge 23 ot,tobre 1956. numer.o
1239. Lire 800.000.000.

P,REiSIDENTE. 8i dia ora 'lettura dell!)
emendamento.

RUSS.o LUIGI, Segretcwio:

Stato di pre1Jisione della sped,'o.

Al ca:pi,tolo 497 ridurre lo stanziD.ltllento d~\
lire 6.000.000.000 a Ere 5.800.000.000.

Al cap.i1toio 567 aumem.tare 1,) stanz:immento
da l.ire800.000.000 a lire 1.000.000.000.

Co:ns.e.guent€ltllent,e modificare il rias,3Iunto
pEr tItoli ed il rie.pHogo gener.ale.

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha fa,col:"
tà di sv.olgere questo. emendamento.

* CARELiLI. Faccio ,pr'ese:nte all'onorevo~e
Ministr.o che al capitolo 575 del bilancio dd~
l',esercrzi.o 1956~57, tI1ov,i'altllo scritto: <' As~
segnazione a favore deH' Associazione naziona~
le fami,gl<1:edei. caduti e dispersli in guerra, deHa.
Associa:zione Inazionale d,ei ,combattenti e redu~
ei, den' ASisodaz1ione mutiQati e invalidi di gue1'~

l'a per i fini di cui alla legge, ecc.

Al ,crupitolo 567 di 'questo bilancio nQi tro'1ia~
mo l'aume'nto, :perdon1at,em,i respres:sione, di un
,commens,<:t!le, perchè trovimlIlO unita alle aJ.t1'ie
Assoc.ia.zloI1li, l'Assoclaz,i01ne naz.ionale delle viL
time civili di guerra. .ora, mentre nell',eserci ~

zio ,precedente lo stanziamento per tre Asso~
ciazioni è ,~ta>to di 800 m~lioni, nen'e,sercIzlO
attuale fi'gura lo stesso stanziamento, che pe~
rò dovrà essere :suddiviso tra quattro Ass,ocia~
zioni. È logico, onorevole Ministro, che le As~
EociaziGni non possano funzionare .se noi au~
mentiamO' il numero di coloro che hanno diritto
alla ri,partizion€, mantenendo la stessa somma.
In tal modo renderemo diffidle la vÌ1ta a Iqueste
Associazioni che non hanno affatto domeritato
dalla ncstra stlma. Per queste ragioni vorreI
pn:lgare l'onorevo}.e Mmistro di provvedere in
conseguenza e di dare la sua adesione a que,
sto E.mendam~nto, il quale permebterà aUe
quat'tra Associazioni di esplicare la loro atti~
vità, .che riveste notevole Importanza.

RESTA.GNO. De'l1a,nc'o di 1)arI9.re.

PRESIDENTE. N'i' ha facoltà.

RESTAGNO. Stama'ne ho g'ià av,uto ]'occ,a
sÌC'ne di iJlustrare !Un ordilne del giorno che s;
r.iferisce allo stesso problema che è stato tes,tè
toccato dal collega Cr,rel,li. HoO,pr:esent::tto qu ~~

g.tO'ordine del g,iorno slp,ecÌe Inen'lint,e'r:esse della
Assoc,iazionl2 deI,le vittime' 'civiiilldi guerra e}lc è
stata rec'entemente riconosciutJa COIDieente rE
dirit,to pubblko e che ha >una funzione imple
gnativa do.j€,ndo prO'vve'dere all'assis,tenzla :lì
t:utta la mnss.a deHe vittime ,civili che è molto
numerosa, superiore ane stes:se vittime mi1I:'ta~

l'i. .ora è evidente che >pier le considerazionI
espresse stJ3.rm8JJJinon .posso che insistere in qur~
sta sede :pier'chè sk, ac,colto i~ voto es.presso
nell'ordi,ne del gi,o,rno presenta'bo unitamente ad
altri 14 colleghI e che rispecchi'a una situilzli{).
ne di equità, di comprensIOne. Se lo Sta~

to 'non avesse mteso aiutar.e questa orga~
'n~zzazione, indubbiamente non le avrebbe
dato quel riconoscimento che è stato ap~
provato l'anno s.co.rso. Quind.i confido che

l'emendamento del collega Carelli venga
accettato dal Governo.
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PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad espnmere il proprio avviso sul~
l'emendamento m e'same.

DE LUCA ANGELO, relatore sui dise~
fJn£ .di feg,gt3 nn. 18~3 e 1843~bis. La Gommis~
sione ha esammato a fondo questo probl3ma
ed è d'accordo nel principi espreSSI sia dal~
l'onorevole Carelli SIa dall'onorevole Reslta'gno
per quanto abtiene all'opportunità di aumen~
tare lositanzi'alment'0 pre"is,to al C'apl1toÌQ567,
ossia praticamente di mettere a dis,pos'izione
delle vane associazioni una somma maggiore
di quella dell'anno scorlso in quanto a queste
s,i è a,ggwlnt.a 1'Asiso>CÌ!az:1oO'll,evittime civili
di guerra per la quale una legge dell'ottobre
195,6 ha 'previsto la corresponsione di opportu~
l1l -contributI. D'altra p:ute però la Commis~

810111's~ trova dI fronte ad una difficoltà di na~
tara tecnieGì che non riesce a superare m
quanto p('r pLJter aumentare lo stanziamento
del capItolo 567 bIsognerebbe ridune di par~

swnmE'. lo stanmame,nto de,l eapito~o 497 ch~
concerm' ,lI fondo di riserva delle spese im~
pn'vls:':e di natura olbbligatoria ,come dall'ar~
bealo 42 d'eIla legge deUn wn'tabHità de.lo
Stato. Lo stanzlamento di questo capitolo :que~
st'anno ha subìto una decurtazione di circa 2
mihardi di li re rispetto allo stanziaD;\iento dello
esercizio pr<òeedente. Quihdi la Coinmi.ssione
ntiene che .s:a è'3;,gua la somma dI sei miliardi
prevista nel capitolo stesso, per cui si permet~
'cerebbe di pregare .l'onorevole C'areUì di riti~

l'aL'e l'Emendamento e l',onorevole Resta'gno dI
rr.odificare l'ultima parte del suo .ordine del
glOrno per quanto atltiene la stessa materia
dell'emendarrlEmto ,dell'onorevole CareHi, e di
raccomandare al Governo dI tener .present.e,
per quests consIderazIOni, l'opportunità di pre~
diq:crYE' gli f:tanziamenti ,come meglio può in
segu~to.

MEDICI, Mm"stro del tesi'J'ro. Il Governo si
asso da alle piroposte della Commissione. Pre~
gherebbe molto caìdamente l'onorevole Carel~
li di ritirare l'emendamento, anche perehè
da un punto di vista strettament,e tec~

nico, c,cminciare fin d'oggi a modifica.re illimi~
tato f.ondo per le spese impreviste con una
spssa certa, sembra indubbiamente un1 proce~
dura almeno singolare.

Il Governo si rende conto, però" delle ra~
gioni validamente esposte dal senatoll'e Resta~
gno e quindi laeceUa 1'orld]ne del gioJ:'1no,mod.i~
ficato nel senso sugge.rito dalla Commissione.
In qUEsto modo, q.uindi, è aperta la possibilità
per una colla,borazione con una istituzione non
ancora configurata bene, onde è meglio atten~
dere prima di deddere la somma che COiJ1cre~
tamente può occorrere.

PIRE,SI<DENTE. Sena,tore Carelli, mant,ienl?
l'emendamento. ?

* CARELLI. Non intendo ribadill'e quel che
ho detto prima; desid,ero soltanto ,rivolgermi
alle facoltà divinatorie dell'onorevole Zoli, il
quale ha previsto che in questo esercizio noi
potremo avere un aumento d'entrate di 150
milIardi. L'onorevole Zoli ha indovinato nel~
l'esercizio precedente; gli aumenti si verlfi~
ch€ll'anno anche ladesso, ed in base a questo in~
,gente incremento delle entrate vo.rrei ,pregare
'gli onorevoli Ministri di tener ,conto delle ne~
cessità che ho esposto, specie nei riguardi del~
1.efamigli.e dei caduti in gouerra, al fine di non
,turbare l'equHibrio tuttora esistente e di veni~
re incontro, nei limiti delle possibilità, alla
'nuova Associazione.

In questo senso accolgo l'invito dell'ono.revole
.Ministro.

MERLIN ANGELINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Lunedì mattina al~
,}'E.U.R. si è inaugurato 'il VI Congresso dei
'Superstiti dei caduti in guerra. C'erano. le ma~
dri, gli orfani, le vedove ,ed erano presenti
'anche i Il'ap,presentanti del Governo, della Ca~
mera e del Senato, cioè l'onorevole sottose~
gretar,io Natali per il Governo, l'onorevole
Bernardinetti, eletto poi presidente dell' As~
sociazione. per la Camera, l'onorevole, senato-
re Cerica per il Senato. Io non rap,presen'tavo
ness'uno, ma &ono i,ruterveiJ1uta come facente
parte di ,quella dolorosa e numerosa famiglia,
qUle,l1adeli superstiti de,i caduti in guerra.

'Tutti abbiamo promesso, per l'onore del no.
stro Paese, per il dovere che abbiamo verso
le vittime deUa guerra, di renderci interpreti
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del loro blsclgni. Io mi sono sempre oc,cupata
di questI superstl'h, e posso affermare che la
maggior ,parb2 ~ pOlchè le vittime della guer~

l'a per la maggior payte appaytengono aDe I
~lassi più povere ~ vivono, ,data l'es,jguità

dellepensiolll, nelle più do~orose condizioni.
Qualche volta le a,t:sociazioni che usufruisco~
no dei sussidi governativi riescono a 1argire
,nna goccia ris'toratÒce, magari nelle giornate
di Pasqua o di Na,tale, sotto specie dI un po'

:(" 'burro, di formaggio, di un asciugamanI),
eli una piccola cosa, che ha anche un 'valoYé
morale, perchè reca il segno tangibile deUa
sohelarietà nazionale. Noi non possiamo fare
1e'11e ulteriori restrizioni ed invocare la seu~
sante del « carattere tecnico ». 11 carattere tec~
l1ico non si invoca mai quando Isi manda la
.:;aI1to1ina rosa ,per ,chiamare i giovanI a fare il
sacrificio della propria vita. Per'tanto faccio
mio l'emendamento dell'onorevole Carel'li e
chiedo che venga po'sto in votazione. (App,zau~
s£ dalla sl:nistra).

ZOLI, Ministro del bilancio. Domando dI
parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Ministro ,del bilancio. L'onorevole Ca~
relli, evidentemente, non dico che fosse di~
sc.raUo, ma non so a che cosa pensas,se quandù
parlava, perchè ha de'tto ch,e ho ,prevllsto che
nell'esercizio presente ci .sarà un aumento deì~
l'entrata di 150 miliardi. N on me lo sono mal
sognato.

CARE-LLI. <L'ho supp:::sto. Ho capito male.

ZOLI, Ministro del bilancrio. Lei ha sup,po~
~to che io 10 abbia detto. Mi basta che r.isulCi
:luesta precisazione.

MEDICI, Ministro del t,esor'o. Domando di
parlare .

P,REiSIDENTE. Ne ha facoltà.

MEiDICI, Minist1~o' del tesoro. VO'rrei rl~
chiamare la cortesia e l'attenzione deHa
conega Merlin sullo spirito che mi ha ani~

ma'to nella risposta sia al senatore Carelli,
sia al senatore Restagno. In sostanza cosa han~

nO' ehiesto i dUee'greg,i ,collilewhi? Che vengG
aumentato di 200 miliolll 10 stanziamento a fa~
vore delle Associazioni invalidi di guerra, com~
battenti, famiglie dei caduti, 'per la buona ra~
gione che è sorta un3- nuova Associazionechf:
,si chiama delle vIttime ,civih. Ed .io cosa ho.ri~

spO'sto? iNl)n ho deHo di no. Ho soltanto osser~
vato che, poichè questa cyeatura comincerà
la sua attiv:tà nei prossimi mesi e non ,cono~
sciamo ancora quale sia iJ programma e dato
che l'emendamento ,comporta che si to[ga'l1o
200 miJlOl1l ad un modes'to fondo con il qual è
dovranno essere fronteglgiati gli imprevisti :per
J'mtero esercIzio...

MEHLIN ANGELINA. E non è un 1mprt:'~
visto, qU€sto?

MEDICI, Mm'istTo del tesoro. N o, Onorevo~
le Merlin. Io vorrei che leI nel suo grande cuo~
re comprendesse che qui non si traUa di arb~
fizi 'tecnici per non andare incontw 'alle
vi:t,time dVliIi; si tmtta so[:tanto di fare l,e COSlò
per bene. Il Governo prende l'impegno di an~
dare mcontro a queste necessità, ma neUe fO'r~
me 'congrue alla nostra at,tività legiislativa.

Il Governo si associa alle propO'ste della
Commissione. Pregherebbe molto ca'ldmment'3
l'onorevole Carelli di ritirare l'emendamento
presentato, anche perchè, da un punto di vi.sta
strelttamente cecl11co,cominciare fm da oggi a
ridurre il limitato fondo per le spese imprevi~
ste, in re'Jazione ad una spesa che non ha que~
ste caraH€1'istkhe. sembra indubbiamente una
procedura almeno singolare.

Si Tende conto, ipe1rò, deUe r~ag.ioni va.lida~
mente €s,poste dal sena'tore Restagno e Iquindi
accetta l'or,dine del giorno, modlfi,cato nel sen~
30 suggerito dalla CommISsione. In que3'to mo~
do, quindi, è aperta la possIbiUtà per dar so~
stegnl) ad una istituzione non ancora 'bene con~
figurata; è me'glio ,però aecertare ,la sO'mma
che concretamente potrà occorrere, prima di
decidere in proposito.

MERLIN ANGELINA. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MEIRLIN ANGELINA. A,ccetti aHara lo
emendamento, onorevole Minis,tro, e Isia abiJ.e
nel superare l'ostaco'lo ,che ella afferma esi~
stereo

L'intelligenza non le manca, l'a1bilità neppu~
re, che sono due cose diverse.

Lei ha detto ,che l'attività di questa nuova
A'Ssociazione è ancora da incominciare e quin~
di non sa che cosa possa occO'rrere. Io le os~
s'er/o che, quando illltrD.'p'rendoun viaggli,o, m'n
so che ~osa spenderò; però non parto senza
soldi in tasca.

Lei dUI1Jquecominci ,con lo stanziamento ri~
chiesto. Mi creda, non ci facciamo bella Jì'gura.
Non fa bella fi'gura il Parlamento, quando,
neppure una settimana fa, ha pubblicamente
promesso protezione e aiuto alle famiglie dei
caduti. Natali, Bernardinetti, Cerica, io ab~
biamo dato una s'peranza, anzi una certezza.
Che cosa vuole, signor Mini:stro? Che porti.
almeno un centmaio di pO'vere donne a farle
una d'imostrazione ostile sotto le finestre del
Ministero ? Non 'sono abituata a questi siste~
mi. Preferisco battermi qui, Iperchè sento que~
s'to dovere, questo imperativo di solidari,età
umana.

RESTAGNO. Domando di parlare.

PRE.sIDENTE. N e ha facoltà.

RESTAGNO. Considero le dichiarazioni del
Ministro Medici nel sen'So di accettazione della
proposta formulata da me e dai miei colleghi.
Mi rendo ,conto che ci ,possono eSsere conslde~
razioni di principio di carattere tecnico e ,con~
taibile per adottare una procedura .od un'altra,
ma indubbiamente nella proposta in esame c'è
una questione morale che supera tutte le altre.

Quindi, 'per quel che mi concerne, c,onsidero
le dichiaraz'ioni fatte dal Ministro del :beso,ro
come un impegno da parte dellGovet'no di tra.
vare la f.ormula pratka per accettare la nostra
proposta.

In questo senso io credo che possiamo essere
tutti d'accordo ~ e ,credo sia d'ac~ordo anche

la senatrice Merlin ~ per poter così andare
incontro a "queste As,sociazioni, verso le quali
va la ,simpatia dI tutto il Paese.

CARELLI. Domando di parlaTe.

P,RESIrDENTE. Ne ha fa,coltà.

* CARELLI. Mi associo anzitutto a quello
che ha detto il senatore Restagno. In fondo
l'assicurazione del Mmistro è 'queJla di non in~
taccare la drsponibilità attuale, e cioè di 'venire
incontt'o alle esigenze della nuova Associazio~
ne non appena essa presenterà le sue richie~
ste. È una 'questione tecnica, onorevole ,Merlin.
Se noi mettessimo al voti, m questo momento,
dopo le dichiarazioni deJil'onorev'ole Ministro,

l'emendamento da me proposto, esso non sa..
rebbe a,pprovato; io lo vo'terei, ma ,l'emenda~
mento non sarebbe approvato. Ora, non è bello,
in una Assemblea ~ome questa e dopo le d;~
chiarazioni del Ministro, mettere in votazione
un emendamento ,correndo il rischio di avere
un esito opoco favorevole, anzi niente affatto
fa vorevole (Cumrnenti dalla sinistra).

MARZOLA. Ti rimangI tutto.

CARELLI. NOll imi rimanglO quanto ho dpt-
to ma mi accontento delle dichiarazioni del
M~nistro, il quale non ha detto di rifiutare lo
emendamento, ma ha dichiamto che in questo
momento, per ragioni tecniche contabili, derj~
vanti dall'articolo 42 della contabilità dello
Stato, non è possl,bile accettarlo.

Fin d'ora mI impegno ad aderire allo spiri~
to ed alle fina1i,tà dell'emendamento e del1'ordi~
ne del giorno presentato d;dl'onorevo]e Resta~
gno non appena si presenterà la dIsponibilità
dI fondi e non a/p,pena la nuova Assoclaz'ionc
presfmterà un programn1a concreto.

PRESIDENTE. SenatrIce Merlin, se e'lla
insi.i"te debbo mettere ai voti l'emendamento.
Le debbo però far presente che, dopo le dlchia
razioni dell'onorevo,le Ministro, che 'ha dichia~

rato sostanzIalmente dI a,ccettar8 l'ordine del
giorno del senatot'e Restagno, una eventua18
reiezione dell'emendamento potrehbe fors3
compromettere anche le sortl den'ordine del
giorno.

ME-R,LIN ANGELINA. Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MgRLIN ANGELINA. Dichiaro di mante~

nere l'emendamento dell'onorevole Carelli, ,che
ho fta,tto mio. Mli &0iI"P1rendeche l'onorevole Ca~
l1eUii10 abbia ritirato :per l'agi'oni te,cn,iiC'he; gic~

,CIO'!'llIelo considera una persona inteHigeiIlte,
'penso ,che avrebbe potuto amehe pens,are p-rimi't.
all'ostacolo opposto dal Mini.stro, Se davv,ero
esiste ostaco.lo.

Un',altr'a ,cO's,a: mi SI fia presente che l'emen~
damento cadrà. Io s>cmocel'iPa che cadrà, d,ata
la 'geografia de:} Senato; però le f'a:ecio notare,
anorevole Oarelld, ,che avr,emmo la stess1a sor~
te se, per e,seiInlpio, ,davesse c,ambi'al"e il Gavler.
no e aH'onorevole Medici sUiCiC'edereUn aUra,
non tenuto '2d adempliere i sU'~i impegni ver
balL

PRESIDENTE. Non faociwmo >commeiflti ail~
t'icipati !

MERLIN ANGELINA. .comunque, manten.
go l'emendameiIlto.

PALERMO. Damando di IparliaTe per dichiia.~
razione di voto.

PRESIDENTE. N,e ha fa.oo1tà.

PALEHMO. La sini'stra vot'a a favore dello
emendamento fatto pl"iOlp~iodalla senatrice
MediiIl.

DE LUCA CARLO. Domando di parla:re pel'
dwhi1arazlione di voto.

PRESIDENTE. N e ha f'acoìltà.

DE LUCA CARLO. Certamente la coHega
Merlin si l,ascia traslportarle dal suo >cuo're in
una ques1tione VeTaIIl1I8'ntemeritevol:e, s'enza di.
scuss:ione, dell'apPlìezzamento dle~s.enato. Perrò,
eome avvi1ene molt,e v'ÙI,t.equando si dà alI senti~
mento tutta la Vila selnZE COlntroiUarlo tropp,o con
la ragione ,fI'edda, S1 potrebbe arrivlar,e ad .un,{
,condusi,one, cOlme rÌlieva,va l'onor1evole Presi-
dente ,c,ontraria aH',intendime:nto deUa se,n~trL~,
ce M.edin, mentl1e questo il Senato non lo vuo~
le. Esso vuole esattamente il contrario, come è
apparso evidente, attraverso la parola ,co>sìdella

Commissione, come del Mi'nistro, cOlffieda tut~

, te ìle dkh:ia-r;azioll'i che si sono l'leSe pubbliea~
mlent:e.

In ,queste ,candiz1ioni, e Se si va, a gUlardart:'
la r1agione che ha cOll'sighat,o II GoveTlno a non
aderire all"emendamento Carelli e la si mette
in l'8Affronto can le assÌ>cur,az.ioni formali che LI

Ministro hD.da,to dI essere dISposto, anche sen.
za questo emendamento, a fare tutto quello

che sarà nerees3ario ai fini che tutti vo,gHam(),
mi pare ,che non sia opporltuno proseguire ISU
questa via; e ciò anche per un'altra ragione.

Ma. insomma (rivolto alla sinistra) vi siete
acc,opti '0 n'Ùn vi siete accorti ehe si tratta leHa
miseri,a di 50 miUoni, 'per ciascuna dene quat.
bra ASs,olclazlioni? Ottocento mHion,i ,sonO' già
divisiibi'l.i per tah quattr'o as,sociazio,ni: è v,ero
o non è vel'o? E allora l 200 milioni che si sa,.
l',ebbero volutQ a1g,gmngere, non 301'0non halnn0
una rilevanz'a seria neH'ec'Ùnolmi,a ,generaìe del~
lo Stato, ma nemmeno, in fondo, per quelle
s'tes,se Ass ocÌ'::l'zioni ,che vo~1iono quest,i 'aiuti.
VuoI dire che se 'i 200 milioni per ciasCtuna del~

le quattro Associazioni previsti già in Ibilando,
non saranno sufJfic.i,enti, wbbktillo l'a'ssicurazio~
ne del Ministro, che ,certament.e p:l1Ovvederà.

In qUMte condizioni, ,senatrice >Merlin, ci dia
ascolto, non metta noi nell'alternativa di dover

dire una COSHdiversa da queJla ,che è nel no~
stro sentimento! E fra.ncame.nte, dopo tutte
queste s,piegiaz'ioni, Se voi della sirnis,tr!l ade'sso
insistete, aHara comlincio a cI"edelre che abbiate
:intenz,ione diversa da queHa di prolteggere...
(Clam,ori e p'l'ot,este dalla sini>stra).

ME,R>LIN ANGEILTNA. Pr0testo wntro q'UG~
sta insinuazlOne! (Inter') uzione del senator{~
LU3su).

DE LUCA CiARLO. Un momento: non parh
deH'onorevo,le M<erdin... (Vivaci 'inte,rruzioni
dalla sinistra. Rich{rmi del Presi.d:mt,e). Ho
detto già che iO'do atto alla senatrIce Merlin
deDa gene.rosità clp] sentlm8ln1t.o che l'ha ispi ~

rata. (Interruzione della se'¥lcdrice Me1rZtn).

PRE,SiIDENTE. Srenatorle De Luca Carlo.
-l'olllorevole Merli'n ha già rispos>to a[l'obl-ezlione
che <eHiasta muov,endo dkhialminrdo di ins,istel'è
Thel.chiedere la vorbazione,
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DE LUCA OARLO. Signor Pre:S,ldente, ,,8
questo è es.atto, ella vorrà p€,~metitermi tutta~
via. dI aggi'Uing'8'Iie .un argomento che mi pélre di
un certo 'riNev.o, .e cioè che qui si sta ,:)omhat~
tendo per un motlvo diverso da queHo che ap
pare. (Rumori dalla sinistra). E siccome, si
gnor Presidente, qU€'3te cose lei non le ha det~
te. potrò ben dirle io.

In queste condizioni concludo che, nonostan~
te :iJ rammarico mio e .di tutti quel1ii che po
tra,nrno votare con me. noi dkhi'arinl1no di dare
voto contrario all'emenda:mento.

ME:RLIN ANGELINA. Doman::lo di parla~
re per fatto personale.

PRESIDENTE. Non le posso dare ila paroh
per fa.M,op,ersonalle, ip8'rchè no'l1 ne s'Ussistono
gl,i '2stremi. (Tfi.-uaciinterruzioni dalla sinistra).
Può però di,chi,arare s.e mantiene l'emend~a.
mlento.

MEIRLIN ANGELTNA. DichIaro ehe maY1~
tengo J'ernen.damento € che :prot,elsrto,contro l'rrn.
s.inuazio.rre dell'onorevole De Luca. Tuttll la m~'1.
vita, tutti i sacrif:ici miei le d.eilJamia f,amigldD.....

Voce dalla sinistra. Mkrofono, mkrofono!

MEH,LIN ANGE.LINA... sui .campi della
guerira, ,dJillostrano ,che non faccIO bottega de;
mieI sentimenti e deHe mi,e C'Plinioui. (Vivi ap~

p'laus~ dalla sinis.tra).

LU8SU. Doma,ndo di Iparlal~e peT dichiara.
z,ione di vOltO.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Non posso rimanere silenzIoso sotto
]'innHiva del co]Jegia onor€v-ole De L~lca. Io dL
chIaro che ho Ja più piena fiducia nella l€laltà
eon .CUl l'oinorevole Mini.stro del teso'l'o ha qui
pres,o forlffiaìmelfi,te l'l:mpegno che abbiamo sen
tito. Peraltro, la vilba d,ei Governi è f.ragl1le cc~
me la vIta deglI uomini. e la vIta di questo Go~
verno è forse mcl'to fragile... (llardà d(];lla si.
nistra).

TARTUFOLT. Pare di no! (Commenti d.~J,l
éentro).

LUSISU. Per conto mio, vi auguro una ma~
lart:tia galopprvn:be neU'mteress,e d.el Paese. (Ila.
rità dalla sinistra). A,uguro a quest.o Goveryl')
che possa 'al .più Ipre,sto eadelr,e in crlisi acuta,
s.icchè possa .costituirs,i un Governo più rap.pr~
sentativo degli inte:r'essi del Pal8's.e e della SHa
democrazi'a.

Però ,chiedo aWonorev.ole M'inis,tro del tesoro
che cosa accadrebbe se, come io mi auguro e
bi .non si augura, questo GOiVerno cadesse p.re~
prio ,in questi giorni, .come, ,con giI'ande. auto~
rità e s.erietà, ha. an:nlun:e1ato l'onolI'leiVole SJ,~
ragia,t. (Si ride).

Che cos.a avvel"l"eobbe Se questo Governo ca~
des8.e? Che e038, ci r'imarrehibe de,ua lealtà de!
Ministro onorevole Medici? N on rima,rrebbe
nulla; mentre, sle ,il Selnato vota, com.e io spc~
TO, que'sta emendamlernta, rim.ane un o'rdine deI
giorno impegnativo .per il Governo che V€l'

l'ebbe dopo Il sostit1ui're questo; rimane quako~
sia di 'preelso ,2,mOln le Iparole,sli a pure nobi!.
Imente 2'S'pl"8's.se,ft711.ache non hanno akuna flU
t.()rità di fronte D,d un 'R'ltro GQverrno.

MEDICI, M£nzsltro del tesoro. Domando rI:
.parlare.

PRES1DENTE. Ne ha facolltà.

MEDICI. Ministro del te:S0l1'O.Ono.revolI col~
:eghi, mi semb/r.a che quam.'to 'Cii ha d.etto po.

c'aiU'zi ]'onOl'evole Luss'U apra una via alla CO'll~
ciliazione, perchè l'onorevole LIUSISU,augurando
('he i,l G.::>verno Eri 1e cuoÌ:a. non 'Può certo dl~
mell't,icare che d sarà un SU0cessore le,che è do.
vere di quesito successol'le Iiisptettare gli impegn i
pl'esi i,n Parlamento e .Ji!berrament,e votat;.

Ora ia ho già a.vuto l'onore di affermaYi2 che
Il Govemo .a.ccetta l'ord.ine de1 giorno R€sta~
gmo modi£1.cato; quesito 'ol"dlÌne deJ .giorno può
essere vota:to, 8e la prw:6Id,ura la consente. l'i"
s'tando .cosÌ un impegno. precisi() che verrà sell
z'aUro :assolto in sede di TJrovw~dimento di va..
l'iazion.i .al bilancio.

In ques.to modo e lImitatamente aHe somme
che oecorreranno, e non per i 200 miliom che
sono un preventivo il quale può risultare an~
che 'superiore allE' necessItà, credo dI adempIre
al mio dovere verso coloro che meritano tutta
la nostra .so.Ji.dari,età.
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PiRESIDENTE. Onorevole Merllll Angel>ina,
è d' a,CC<OII'do ?

ME,RLIN ANGELINA. Insisto per la vota~
zlOlne.

RESTAGNO. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

RESTAGNO. In sede d,i dJS,CUSS,I,olnel'onor('~
vole Presidente mi ha det,to che d,esiderava ab~
binare aH'emendamento Carelll l'ordine del
giorno da me presentato ed io aderii; ora non
so quale è la sorte del mio or,dine del giorno,
in quanto che non ho dIchiarato se accettavo
di rrtirarlo o di modificarlo.

Sioc,orr1e l'onorevole Ministro, pO'chi mllluLi
fa, ha r~petuto in un modo così chiaro e soddl~
sfacente ,per noi ~e ragioni rpe:r cui lo ,accetto_,
dÌichiiWl'odi mlodifi>ea,I'e il mio ord:ine del ,giiOI'fi.)
nel senso proposto dalla Commissione, sosti
tuendo l'ultimo comma con lie parole: «Itll1~
p8'gna il Govel,:no ad ,adottare li ne'ces,sa:r'i p'l'ov~
vedimenti per veniI'le incontI'lo a[1e esàgenze c,i
cui alle premesse ».

Mi auguI'O .'che SiUqne,sto or:'Une del glO'rn,)
ci si ,trov,ì tutti d' [J.,c,wrdo.

,PiRESIDENTE. Si dia allora lettura dell'or~
dine del giorno dei senatori Resta>gno, Raffe"~
ner, Vaccaro, Bruna, Sanmartino, Gornag,gia
MedIci, Tirabassi, Angell-ill Cesare, Angelilli,
Menghl, Page e Romano Antonio sul nuovo
testo proposto dai presentatori.

RUSSO LUIGT, Segreta/'io :

« Il Senato,

.conSIderiato che nel ,ealpÌ't.olo 567 d21 bi~
lancio di previsione dell'anno nnanziano 1957~
1958 del ,Miinistem ,del tesoro, sotto la voce
«Spese di 3Issistenza ai l''2duci di \5Uel'ra p all2
Famig'1ie dei Caduti» è pl'ev,isto. l'assegnazlO~
ne di lire 800 rm:LI'ionia favore deJle Associa-
zIOni famiglie ,caduti 'ed:ispers,I in guerra. dei
camlbattenti ,e reduci, dei mu:til3Jti e invalld,j di

gU'e'rrae de.ll' Assoda;zione nazio'mJe vittimp
civili di guerra;

che l'articolo6, lettera b) della legtge 23.
ottobre 19516, n. 1239, prev,ede ,che il foil1Janzia~

ffiE.'into ,deWAssodazione naziona,le v,ittime Cl~
vih di gmerra si,a lassicura'to da 'una sovven.
zione ,annua stataHe da deteI'lminarsi con de,cre,
to del Pres,idente del Consiglio dei Ministri, d;
concerto col Mini'Siro del tesoro e a carico dei

fondi già in bilancio :per contribUiti a favor'8 di
Associazioni diver,ge di Icui 'al,}lalegg:e 19 a;p1rile
1923 n. 850;

che la Presidenza del Consiglio dei mini~
stn ha comunicato alla Presidenz,a nazÌonall'
della ,predetta Assooiazione ,na,zion')]e vittimr>
civ,i1i d'i guel'm che è stata determinata in lil\~
50 miHoni h sovv-anzione s.tiatale 'Per l'eS<8'rci~
z,io 1957; I

che in vIrtù dell'arti'colo 1 del decret,o legl~
slativo 2 marzo 1948, n, 135 (:r::vti:fica,to eon la
legge 3 nov'embre ] 952, n. 1790) i benefici e l{~
provvidenze ,slpett.anti ai l'll'u:vH'at.ie :inva.lidi di
guerra, no.nchè ai congiunti d.ei Oaduti in guer~
ra, si app,lricano anche ai mutilati e invalrildi

civili ppr fatti di guerra e ai congiuntri d,ei C(J,~
dutq' dvili per fa.tti do guerrra;

che l"ass,egnaz,io.ne deds,a dal,la Pr,esiden'ì.:3
del Consiglio' ?ei ministri a favore della :pre,

det:ta Assoc,ia;zione nazionale vittime civili di
guerra non ,c'onsente all' Associaz,ione stes,sa lo
svolgimento delle funzioni org,anizzat,iv,e e a3~
sistenz'iali demandatele dalla legge, funz,ioni e
c,ompi,ti chE' giusltifi,oano le sovvenzioni III fa~
vor'e deUe 'alitre AssoÒazioni; pO'ne l' Assocàa~
z'ione nazionale vittime civHi di guerra nell~l
'condizwne di non 'pO'ter pre:st.are ,a,i S'liO'Jasso'
dati e rappresentati le sies'se provvidenze dl
,cui godono g~iu.stamente gli assodatJ delle aUre

l!\ssoiC'Ìazioni simil,aI1i che rappll'esentano la ca~
te'glOria dei mHirta;ri; crea i,n danno dell' Asso~
'c,i,azi'o:ne nazliona:l,e vittime dviE di guerra urna
ingiust.a s,per,equazione di trattaJmento, eontra'

'stante coO'l1alettera e e'Ollo s'piI'1it,odelle ~eggi :m
6corda1b8' ;

che è ,pertanto inderoga;bilmente rn€'c'8'ssa~
rioche a favore deH"Associ,azliO'u.e nazionali"
vittime civ~1i di 'guerra SIa aS&2'gnato un con~
gruo ed equo c'Ùlnt:ribut.o per ]'.8s'eJ1cizio .f,in::t)1-
zlilar,io 1957~58;

i.mp.egna .j] Governo ad adott'Elre i ll'eceJ,
sari provvedimenti per v€lnire inc,ontro alle
€lSiigenze di .cui alle p'I"elmeISSe».
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PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap.
pl"ov,a€ pregato di alza:rs,i.

(È approvOito).

Me,1:1toor:a ai vOlti l'emeludamento del s'enato~
re rCareHi, fattO' pro1p,rÌo d,alla s.e:natri<ce MerEn
Ange1ina, emendamen'to noOna,c,cettato né daEq,
GOIilllIDJis,sionenè dal Governo. Chi J'aIP'P'rova è
pregato di alza:rsli.

(Non è apP<'r'()vato).

(Senza discussione, sono approvati 'i r1:ma~
nenfJi carpita li dello sta,to di prev'i,s1'one della
spesa del Ministero del tesoro, c,on la m.odific{(,
al capitolo 74-0 risult,ante da~la nota di varia~
z~oni, nonehè i riassunt'i per t1"tolie p,e!f"cate~
gorie con le mo,dificazìoni risuZtanti dalla n(F
ta di vla!f"iazio'iVi).

Passiamo inf,ine aH'es.a:me deglIi a:rtkoli dC'l
dise,gno di Jegg,e.

Se ne d'ia. lettulra.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato l'ac'certa:ment,o e la riscossio~
ne, secondo le leggi in vigore, delle Imposte e
deUe tasse di ogni specie e il versamento nelle
Casse del.lo Stato delle somme e dei proventI
dovuti per l'esercizio finanziario dallo luglio
1957 al 30 ,giugno 1958, giusta l'annesso stato
di p,revi,sÌione per l'entrata (Tabella A).

È altresÌ 'aJutorizzata l'emanazione dei prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette per l'esercizio me~
desimo.

(È' appr01!ato).

Art.2.

Ai sensi dell'arti'colo 4 del regio decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nel~
la legge 6 dicembre 19,28,n. 3474, e dell'arti~
colo 22 del regIO decreto~legge 13gennaio 1936,
n. 70, convertito nella J'egge 4 ,gi'ugno 1936,
n. 1342, la Iquota dei proventi lordi dei mono~
poli dei tabacchi, dei sali e delle cartine e dei
tubettI per si,garette, da considerare come im~

posta sul ,consumo dei ,generi medesimi, è sta~
bilrita, per l'esercizio finanziari,o 1957~58 nelle
segmenti misure:

a) in ragione dell'80 per cento del pro~
vento totale della vendita dei taba,cchi, esclusi
l proventi dei tabacchi ,esportati, delle prov~
viste dI bordo ed i ,canoni de.lle rivendite;

b) in ragione del 70. per cento del pro~
vento della vendita del sale comme.sbbile;

c) 111ragione del 45 peT cento del pro~
vento della vendita delle cartine e dei bubetti
per sigarette.

(È approvato).

Art.3.

È autorizzato il pagamento delle s.pese ordi~
narie e strBiordinarie del Minilstero del tesoro
per l'esercIzio finanziario dallo luglio 1957
al 30 ,giugno 1958 in conformità dell'annesso
stato di previsione (T,abella B).

(È approvato).

Art. 4.

Per gli effetti di cui all'articollo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono considerate
spese obbl1:gatorie e d'ordine quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso wlla presente legge.

(lÈ aPP1ovato).

Art. 5.

Per il pagamento delle spese iIlldkate nel~
l'elenc,o n. 2, annesso alla p1resente legge, il
Mimstro per il tesoro potrà autorizzare aper~
ture di credito a .favore dei funzi,onari da esso
dIpendenti, al termim dell',articolo 56 del re~
gIO decreto 18 novemb~e 1923, n. 2440, sulla
contwbihtà ,gene,rale dello Stato.

(È appro'vato).

Art.6.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governo di
~scrivere somme 'con decreti da emanare in
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3ipplicazione del di,sposto dell'articolo 41 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità ,generale dello stat,o, sono quelli de-
scdtti, rispettivamente, negli elenchi numeri 3
e 4 annessi ana presente legg~.

(È approvato).

Art. 7.

Le samme da is,crivere negli stati di pre~
visione della spesa delle singaJe Ammi'nistra~
zioni per l'esercizi.o finanziario 1957~58 in di~
pendenza di speciali disposizioni legi,slative re~
stano stabilite nell'imparta de,gli sta.nziamentÌ
autarizzati can gli stati di previslOne mede~
simi.

(È approvato).

Art.8.

È autorizzata per l'esercizio. finanziaria
1957~58 la ,cancessione di contributi da parte
del T,es.ora della Stato a favare del Fando per
il 'culta, .per parre 1.0stesso in grado di adem-
piere ai su.oi fini di istituto, nei limiti dei fandi
iscritti e che si renderà necessaria iscrivere al
capitala n. 17 del,la stato di p,revisiane della
spesa del Ministero del tesoro. per l'indicata

. . .
eserCIZIO.

(È apP'fovato).

Art. 9.

Ai sensi dell'articala 2 della legge 24 dkem~
bre 1955, n. 1312, è stabilita in lire :290.000.000
la s.pesa o.ccorrente 'per il funzi.onamenta della
Carte castituzianale per l'esercizio. 1957~58.

(È apP'fovato).

Art. 10.

Il contributo. da corrisp.ondere all'Azienda
nazionale autanama del.le strade st,atali, ai
sensi dell'articalo 40, lettera a), del decret.o
legi,slativo 1'7 aprile 1948, n. 547, viene fis~
sato, per l'esercizio. finanziaria 1957~58, in
lire 23.151.723.000.

(È approvato).

Art. 11.

Pe.r l'esercizi,o finanziario 1957~58 J'assegna~
zione a favare dell'Istituto centrale di stati~
stica di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162,
è autorizzata in lire 2.361.395.000.

N ella suddetta 'Somma sano comprese anche
le ass'e,gnazioni: di Ure 540.000 concessa ai
sensi del regia decreto 2 giugno 1927, n. 1035,
per le spese di farmazione delle statistiche
a,grarie e farestali e di lire 150.000, pr'eviste
dal re,gia decreta 8 ,giugno. 1933, n. 697, per
il servizio. della statistica del lavora italiana
all'estero.

(È approvato).

Art. 12.

È autorizzata per l'esercizio. finanziaria
1957~58 una assegnaziane da parte del Tesara
di lire 2.000.000.000 a favare del Cansi~lio na~
zlOnale delle ricerche per contrIbuto. neUe s'pese
dl funzianamenta del Cansiglio stessa e ;per
far frante alle spese del personale non statal,e
addetta agli istituti scienti<fici ed ai centri di
studio di cui al decreta leglslativa 7 maggio
1948, n. 1167.

(È appro1Jato).

Art. 13.

Ai sensi dell'arUc,010 7, n. 1, del testo unko
approv.ato col ,regio decreto 24 dicembre 1934,
n. 2316, è staibiUto, per l'esercizio. ,finanziaria
1957~58, in lire 12.000.000..000 la stanziamento
relativa aH'assegnazione a favare den'Opera
nazionale per la protezi,one e l'assi,stenza della
materni,tà e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 14.

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza
e la cura degli infermi poveri recuperabHi
affetti da ,postumi di poliomi,elite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 ,giugno 1940, n. 932,
è stabilito per l',ese:r:cizio 1957~58 in lire 1 mi~,
liarda.

(È appìovato).
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Art. 15.

È autorizzata la concessione di sovvenzioni
straordinaJrie, da parte del Tesoro dello Stato,
a copertura dei disavanzi di gestione delle Fer~
rovie deHo Stato e dell'Azienda autonoma delle
poste e dei telegrafi per l'eserci'z,io finanziario
1957~58, neÌ' limiti dei fondi is'critti e che si
renderà necessari,o iscriv,ere nei rispettivi ca~
pitoli nn. 557 o?558 dello stato dI,previsione
della spesa del Mini,stero del tesolro per l'in~
di.cato esercizio.

(È approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'arti1colo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria
a favore del Gruppo medaglie d'oro al valore
militare è stabilita, per l'esercizio 1957~58, in
lire 5.000.000.

(È approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decr'eto
5 ,gennaio 1941, n. 874, viene stahilito in oom~
plessive lire 17.000.000, per l'esercizio finan~
ziario 1957~58, il concorso del Fondo per il
credito ai dipendenti d,ella Stato nelle spese
che lo Stato sostiene per stipendi al personale
di ruolo, per stampati e cancelleria e per spelse
di manutenzione, Illuminazione, riscaldamento,
pulizia, provvista d'acqua e di energia elet~
tri ca.

(È approvato).

Art. 18.

Il Ministro per il tesoro ha facol'tà di emet~
tere, per l'esercizio finanziario 1957~58, Buoni
ordinari del Tesoro, secondo le norme che per
i medesimi saranno stabilite coni suoi decreti,
anche a modificazione, ove occorra, di quelle
previste dal Regolamento per la contabilità ge~
nerale dello Stato.

Tali modifi'cazioni possono anche rigua1rdare
la scadenza dei Buoni, nonchè l'ammissione a

rimborso delle rkevute provvisorie rilasciate
in esercizi precedenti e non sostituiti con :
titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro per il te~
sora di autorizzar>e, eccezionalmente, con de~
creta motivato, il rimborso anticipato dei Buo-

ni' nonchè dI provv,edere, con protprio decreto,
alla deteyminazione delle somme da corrispon~
dere all' Ammimstrazione postale per le presta-
zioni rese ai fini del colJocamento dei Buoni
del Tesoro ordmari.

(È app'r'ovato).

Art. 19.

In corrispondenza delle quote di partecipa~
zione dell'Italia al Fondo Monetario Interna~
zionale ed alla Banca Internazionale per la Ri~
costruzione e lo Sviluppo, di cui alla legge 23
marzo 1947, n. 132, il Mimstro del tesoro è
autorizzato ad emettel'~ certificati di credito
inf'ruttiferi e paga bili a vista ed a stabilire,
con prolprio decreto, le caratteristiche e 1e 'con~
dizioni relative ai titoli da rilasciare in dipen~
denza den'utilizzo dei certirficati medesimi.

Il Ministro del tesoro è altre.sì autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, negli stati di pre~
visione della spesa per l'esercizio finanziario
1957~58, le variaz,ioni compensative connesse
con l'attruazione del decreto legislativo 7 ap,rile
1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli
speciali transitori ~ sostituiti dai ruoli ag~

giunti con l'articolo 71 del decreto del Presi~
dente delJa Reprubblica 11 gennaio 1956, nu~
mero 16 ~ per la sistemazione del personale
non di ruolo in servizio nelle Amministraziol1l
dello Stato e della legge5 giugno 1951, n. 376,
recante norme integrative e di attuazione del
decreto legislativo predetto, nonchè le varia~
zj.oni compensative connesse con l'attuazione
dell'articolo 21 della legge 26 febbraio 1952,
n. 67, concernente l'inquadramento nella ca~
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tegoda del persO'nale civile non di ruolo, degli
operai temporanei adibiti a mansioni non sa~
lariali.

(È app'rovato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, al trasf,erimento
dai capitoli nn. 498 e 740 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
pier l'esercizio 1957~58 a quelli delle Ammini~
strazioni interessate, nonchè ai bilanci dene
Amministrazioni con ordinamento arutonomo,
delle somme necessa'rie per l'applicazione di
provvedimenti p,erfezionati in legge, recanb
oneri considerati nelle dotazioni dei capitoli
medesimi.

(È approvato).

Art. 22.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar~
tire, con prolpri decreti, fra gli stati di previ~
visione delle varie Amministrazioni statali i
fondi iscritti ai capitoli nn. 499, 500, 691 e
692 dello stato di previsione deUa sp2sa del
Ministero del tesoro per l'es:ercizio finanziario
1957~58.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
za:to ad apportare, con propri decreti, ai bilan~
ci delle Azi,ende Autonome le variazioni con~
nesse con le ripartizioni di cui al comma pre~
cedente.

(È approvato).

Art.23.

Ai sensi dell',articolo 2 della legge 18 giu~
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a fa~
vore del Pio IstiiJuto di 'Santo Spirito ed Ospe~
dali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3 deUa
legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabilito, per
l'esercizio 1957-58, in lire 27.155.890 delle
quaE lire 26.185.890 da corrispondere alla
Cassa depositi e prestiti, a termini dell'arti~
colo 3 della citata legge 18 ,giugno 1908,

n. 286, per l'ammortamento del mutuo di
Hre 400.000.000 concesso al Pio Istituto per
la costruzione del nuovo osp2dale di San Gio~
vanni in Roma.

(È approvato).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge 22 di~
oembre 1953, n. 955, concernente dIsposizioni
sJUll'assicurazione dei crediti all'esportazIOne
soggetti a rischi specialI, il l,imIte massimo
della garanzIa statale all'assicurazione dei cre~
dIÌl predetti è fissato, per l'esercizio 1957-58,
In lIre 100 miliardI.

(È ap'P'ro.vato).

Art. 25.

n Ministro del tesO'ro, di concerto con i Ml-
nistri interessatI, è autorizzato a provvedere:

a) alla ripartlzIOne del fondo dI lire
26.270.000.000 lnscritto al capitolo n. 677 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1957~58 in
applicazIOne d~ll'articolo 56 della l<egge 27 dI-
cEmbre 1953, n. 968, sulla concessione di In~
dennizzi e contributi per danni di guerra, mo~
dificato dalla }egge 31 luglio 1954, n. 607, fra
le diverse categorIe di interventi, distintamen-
te per indennizzi e contributi, in relazione
anche aUe forme di pagamenti stabilite dall'ar~
ticolo 31 della le'gge medesima;

b) alla dete-rminazione dell'importo even~
tualmente da trasferire ad altri Dicasteri,per
l'appli.cazione dell'ultimo comma dell'artico:o
73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di cJUi
al comma precedente è data facoltà al Mini~
stro del tesoro di introdurre in bilancio, con
prO'pri decreti, le occorrenti variazioni.

(È aprprro.vato).

Art. 26.

I residui risultanti allo luglio 1957 sui ca~
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
della spesa per l'esercizio 1957~58, soppressi
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nel corso dell'esercizio ,in seguito all'istituzione
di capitoli di competenza, aventi lo stesso og.
getto, si intendono trasferiti a questi rultimi
capitoli. I titoli di pagameno già emessi sugli
stessi capitoli aggiunti si .intendono tratti a ca~
rico dei corrispondenti capitoli di nuova ist.i~
tuzione.

(È aq)(pro,vq,to).

Art. 27.

È prorogata per l'esercizio finanziario 1957 ~

1958 l'efficacia delle disposizioni di cui alla
legge 27 giugno 1955, n. 514, recante attri~
buzioni al Commissario generale del Governo
per il T,erritorio di Trieste per la gestione dei
fondi di bilancio destinati alle esigenze del
Territorio medesimo.

(È a,prprro,vato).

Art. 28.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta,

l'insieme delle entrate e delle sp,ese previste
per l'esercizio finanz,iario dal P l'llglio 1957 al
30 giugno 1958, e cioè:

RIEPILOGO.

Entrata e spesa effettive

Entrata
Spesa .

Disavanzo effettivo

L.

PRESIDENTE. Que/s:to :artkiQ,l,o e,d il yiep,i.
logo degli stat.i di lp/revisione ,sono stati mod'~
difi'cati dall,a no,ta di 'variazione. Si dia lettura
deEa variazione al diSiegno di legge.,

nusso LUIGI, Segre.tario:

L'artico!o 28 è sostAltuito dal sleguente :

Art. 28.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta
1'.Ìnsieme dell-e entrate e delle spese previste
p,er l'esercizio finanziario dallo luglio 1957
al 30 giugno 1958, e cioè:

RIEPILOGO.

Entrata e s,pesa effetti've

Entyata
Spesa

L. 2.849.004.571.800
» 3.053.584.125.870

DisavanzO' effettIvo. L. 204.579.554.070

Movimento ,di capit,ali.

Entrata
Spesa

L. 35.903.407.900
54.758.723.840»

»
2.849.004.571.800 Disavanzo
3.053.584.125.870

L. 204.'579.554.070

L. 18.855.315.940

Riassunto gienerale

Riassunto generale.

Entrata
Spesa .

L. 2.884.907.979.700
3.100.842.849.710»

Disavanzo finanz,ia:do ~ L. 215.934.870.010

PRESIDENTE. Sull'articolo 28 i ,senatori
, Roda, Pesenti, Agostino, Barbareschi, Bard€l~

lini, Busoni, Cianca, De Luca ,Luca, Fedeli, Fio~
re, Fortunati, Giacometti, Gramegna, Gram~
matico, Liberali, Mancinelli, Mariotti, Marzola,
Palermo, Pastore Ottavio, Pkchiotti, Porcelli~
ni, Sereni, Smith, hanno presentato un emen~
dam~mto sostitutivo. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

«Sos,tituire l'articolo con il seguente:

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta
l'insieme dell'entrata e della sp-esa previste
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 19,57
al 30 giugno 1958 e cicè:

RIEPILOGO.

Ent'ra.ta e s1Jesa effetti'v€:'.

Entrata
Spesa

L. 2.849.004.571.800
» 3.034.035.850.870

Disavanzo' effettivo . L. 185.031.279.070

M ovÌ1nent,o di capitali.

35.903.407.900
54.758.723.840

18.855.315.940

Riassunto gene.rale

Entrata
Spesa

L. 2.884.907.979.700
» 3.088.794.574.710

Disavanzo finanziario L. 203.886.595.010

Niell riepilogo degli stati di previs.ione del~
l'entrata e della, spleJsa per l',es.6r()izio f,'rnDlJwia~
rio 1957~58, diminuir;e il totale generale dello
stwnziamento ,del Ministero dell'interno dJa lir.e
158.594.313.560, a l~re 156.628.038.560 (dJiffiel~
rema: ~ lire 1.966.275.000) e il tOltal,e generrale
dello stanziamento del Mi,'m'sterro dlella d,if;es'U
da lir,e 572.016.655.000 a lire 5,54.434.655.000
(diffe,renza: ~ lire 17.582.000.000).

Corris'P,onden.tJermente diminwire d,i uguale
importo le cifre deUe ()ollovnnenn. 1 e 5 in ()or~
rispondJenzd; de,i Mrinisterzi dell"1.,nter'rw e della
difesa.

N.B. ~ La d1minuzwne di lire 1.966,275,000 dello

stanzwrnento totale del M1nistm'o dell'intm'no è in relq,.
z'/One alla proposta riduzione degli stanziamenti dei ca.

p~toli nn. 52, 57, 60, 63, 64, 66, 71, 73 e 78 della voce:
« Spese per la swurezza pUbblwa »,

La diminuzione di lire 17.582,000 000 dello stanzia.
mento totale del JJI~ntstero della difesa è in relazwne
aUa pl'Oposta riduzwne degli stanz'iamenti dei capitoli
nn, 133, 134, 135, 137, 143 e 155 della voce: «Servizi
tecnim . serv'iz~ dell'esercito e servizi della marina mi.
htar'e »

Le vanazwni m diminuzione di ,spesa rigua,ràano
escl'u,Hvamente il t1tolo: «spesa ordinaria» e la cate-
goria «spesa effett1va»; per cui, trattandosi di m1nol'i
stan2ta.menti in aumento, consegue che il disavanzo d1
parte effettwa ne nS1tlta ridotto complessivamente di,
li1l3 19548.275.000.

Si clliarisce altresì che le proposte vanazioni 1n di.
rn1nrlzwne delle maggwri spese collocate nei preventiVI
1957.58 (intemo e Difesa) non sono afferenti nè allp,
variazioni pm' tI'asporto di fondi, nè allc variazioni del
deb1to vitalizw e neppure alle variazioni' in a1trnentfJ
per le spese d1 personale (che sono rimaste invariate).

Oonseguentemente le val'iazioni proposte toccano sol.-
tanto incrementi per oneri che neppure derivano da
leggi precedentemente approvate,

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

RODA. Onorevole Presidente, o'llorevoli Mi~
nistri, onorevoli coHeghi, ,ce,rcherò di essere
breve data l'orla ta~da.

L'emendamento presentat,o da q'Uesti settori
ha per oggetto una diminuzione di spesa nei
confronti dei maggi'OIri stanziamenti di parte
effettiva previsti per l'esercizio fina'llziario
1957~58, per complessivi 19.548.000.000 e 'Pre~
cisamente: 1) riduzione di 17.582.000.000 nella
spesa p,e.rla difesa, che nel riepilogo degli stati
di previsione !per l'es,ercizio finanziario 1957~
1958 è prevista in 582.000.000.000 di parte ef~
fettiva, ,con l'aumento ,quindi di 55 miliardi sul
pl'eeedente stato di plr,evisione; 2) riduzione di
1.966.000.000 nella spesa per il Mi'llistero del~
l'interno, che sempre nel ri'epilogo d,egli stati
di previsione allegati alla nota ,preliminare del
Ministro del tesorO' per l',esercizio 1957~58, è
previstlJ, in complessÌ'vi 198.000.000.000, con
con un maggiore stanziamento di 22 miliardi,
sempre di Ipart'e effettiva.

Plrima di passare alla sia pur breve motiva~
zion.e del nostro emendamento, penso sia op~
,portuno chiarire immediatamente che noi ci
,proponiamo di otteneroe non una riduzione di
spesa nei confronti di quella stanziata nello

I esercizio in corso ,1956 57, ma solo una piccola
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riduzione dei ma.ggiori stanziamenti che, a cUOr
.Jeggero, l'E.s'ecutivo ci propone, per un tot.ale.
nei due Ministeri in ,oggptto, di CIrca 77 miEaì~
di. Occorr'e chiarire che non è st.ata nostra iu~
tél1zione di ritoccare di una sola Ura gli aum£p.~
ti per spes'e di Pièrs.onale, che, prevls'ti in 27 mi~
liardi circla per la dif.esa, sono stati da noi in~ ,

tegralmente rispettati, benchè sconendo il v.o~
lume di previsione del Ministero della difesa
,sia dato di constatare fin d'ora ,come negli au~
menti di stipendi 'Vi siano complresi anche pre~
mi ed indennità di natura non ben precisata.
Vedi, ad esempio, l'articolo 51 del Ministero
della difes3. con assegni di varia natura di cui
trattano gli articoli successivi 57~58~59, 0'P~
pure compensi p.er lavoro straordinario, per
maggiori spese di via'ggio ecc. non meglio iden~
tificate.

Tuttavia, maLgrado che si nutrano dubbi
cilrca l'effettiva portata di queste voci, noi ci
siamo rit'enuti in dove,r~edi non ritocclar.e tutto I

quanto è genericamente descritto sotto la voce
,allImenti ,per spese di personale. E neppure ab~
biamo int'eso di modi,ficare di un solo cente~
simo le variazioni in aumento derivanti da
leggi già a suo tempo approvate. Abbiamo
semplicemente, sia per la difesa sia 'per la pub~
bUca sicurezza, inteso ridurlI'€, e soltanto in
minima parte, le sp,eSe di ulterio.ri armamenti
o di ulteriori apprestamenti che riteniamo sia~
no del tutto incompatibili con l'attuale situa
zione economica del ,Paese e con la grave si~
tuazione in cui versano'le finanze dello Stato...

FERRETTI. Vorreste un .ese!rcito disarma~
to? [ÈJ il ,colmo! (Vivi rumori dalZasinistra).

RODA. Ono,revole Ferretti, secondo ;e pro~
spetti ve della guerra fascista d'aggres:òlOne e
s.econdo i moltissimi miliardi spesi dall'ex duce
in apprestamenti militari noi avremmo dovu~
to presentarci in condizioni ben div€lfse nel
1940, ,ed invece ci siamo presentati neanche con
gli 8 milioni di baionette da voi fascis~i tanto
vantati. , ,

FEIRRETTI. È stato il tradimento. Ci avete
sparato alle .spalle, ,perchè vincesse la Russia.
Ma la Russia qui non verrà mai. (Vivla,ce scam~
bio di iw~.erruzioni, c,lamori dalla sinistra),

RODA, Avete avuto l'ineosci.enza di man~
,dare il popolo italiano disarmato contro i carri
armati dei nostIri avverslari! I soldi spesi du~
rante il r.egime fascista ~ è stato dimostrato ~

sono stati soldi rwpinati al popolo italiano!
Ci è sembrato pertanto, onorevoli Minist.ri,

di pessima ispirazione aumentar.e gli s1Janzia~
,menti miUtari e di polizia di ulteriori 77 mi~
liardi complessivi rispetto aJl'.esercizio in cor~
s.o, quando dall'ampio ,dibatitirto svolto si in que~
sta aula è stato .esamrientemente doC'umentato,
e nOn soltanto dai settori di opposizione, ma
altresÌ da,gli stessi settori di maggioranza.. .
(Commenti). Mi Hembra che sia ve,ramente ri~
dicolo e puerile ironizza~e su cose di tanta im~
portanza.

Dicevo che, ,per chi ha ben seguito la discus~
sione svoltasi in quest'aula, le critiche lal1a si~
tuazione eeonomica del Pa.ese non sona state
soltanto rivolte dai settori cosiddetti di oppo~
sizione, ma critiche velate e palesi, latenti ed
'2sp'iicite, vi sono ,pervenute, signori den'Ese.cu~
tivo, dai 'banchi della vostlI'a stessa maggia~
ranZla.

Indubbiamente la situazione economica del
Paese oggi è peggiorata in confronto al 1955,
ove si voglia, come ci siamo sforzati di fare
noi, entrar.e in profondità e non ironizzare,
onorevale mini.5tro Zoli, rimanendo alla sUlper~
ficie delle cose. Di fronte all'accresciuto lallImen~
to del costo della vita, da noi ampiamente do~
cumentato, di qual cosa 'come il 37 per cento
dal 1947 ad oggi; di fronte al constatato e
plreoccupante rallentamento del ,ritmo di espan~
sione del ,reddito nazionale e del risparmio; di
fronte a una cedenza negli investimenti pro~
duttivi .e nelle opere pubbliche; di fronte al
p.ermanere, nonostante il ta.nta decantato au~
mento del r,eddito nazionale, dei più gravi plI'O~
blemi di struttura che da de.cenni mortificano
Il nostro Paese, qUl:3.lilo squilibrio endemko fra
Mezzogiorno e Nord ed il permane,r.e di 'Un tas~
so di disoccupazlOne che è di gran lunga il mag~
giore tra i principali Stati europei, nonchè la
gravissima cmrenza di investimenti Iproduttivi
nei principali settori dellia nostra economia, in~
dustria .ed a'g.rico1tllIra; di fronte al tragico con~
flitto, peculiare della nostra economia, fra ~ie~
na produttività e piena oc<.:upazione; in simIle
stato di cose a me s.embra che indulgere ulte~
riormente in spese negative, in spese implro~
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lluttive qw::Jlison.o i maggiori stanziamenti pre~
vcntivati p,er il cosiddetto potenziamento della
volizia pomica, ,ci sembra delittuoso.

Del r,esto, è opportuno qui ricorda,re come la
Francia wbbia diminuito in questi anni i suoi
:meri militari, ed è di ieri l'annuncio dato dal~
!' « Economist» del marzo 1957 (f1ascicolo fre~
;-iCOdi stampa, q'!1indi) .che nel bilancio del Re~
~no unito del 1957~58 si conta di !risparmiare
qualche cosa che va dai 100 ai 120 milioni di
.'jterline negli armamenti; il che significa un
cispa:::-miodrui 170 ai 200 miliiardi di li.re ita~
liane. (C.ommenti dal cen,tro). Lo so, ,egregi
Lolleghi e signori del Governo, ci si risponderà;
.;ome avete fatto il1altre precedenti occasioni,
~on grande leggerezza però, che non è il caso
(li confronta!re la nostra economia c.on la eco~
Ih1il1ia fI'lancese o, peggio anco,ra, con l'econo~
.HIia del Regno unito: economie diverse, quin~
,di, ci direte, non paragona:hili.

Appunto p,er quest<>, onorevoli colleghi, ap~
uunto ,perchè le ,economie e francese e inglese
l,;nmo una consistenza ,ed una robustezza non
l ('l'to paragonabili alla nostra economila, è chia~
l'O che, se proprio quei due Paesi hanno de~
liberato pE~rprimi di introdurre 'economie nelle
~'lJ'2.seimprod'!1,uive, proprio noi, che siamo
l.1! Paese ad economia depressa, facciamo in-
vece il contrario e stanziamo sempre nuovi mi~
liardi per spese militari, che si accrescono di
anno in anno.

Ricord.o qui ai colleghi il crescendo vertigi~
naso degli oneri militari: esercizio 1954~55,
457 miliardi; 1956~5'7, 511 milardi; per pas.
sare infine al preventivo 1957~58, con 566 mi~
Iiardi stanziati. Abbiamo quindi, in soli tre
esercizi, aumentato di ben 109 miliardi ~ dico
109 miliardi di lire ~ gli oneri militari. È
giunto quindi il momento di far cessare questa
continua quanto insensata emorragia di pub~
blico danar.o, che potrebbe essere assai più
proficuamente utilizzato per risollevare le aree
depresse, p,er dare una casa agli italiani che
ancora in buon numero non l'hanno, pe,r assl~
cnrare una esistenza meno tragica ai milioni
Ili disoccupati ridotti alla disperazione.

Nè ci si venga a dire che è questo un sa~
:'rificio necess~rio, o~orevol.e ~erretti. Sappia~o

IIroPiPo bene III qualI condIzIOni di preparazlO~

I
11e dovette affrontare la guerra .il popolo ita~

liano nel lontano 1915; e, peggio ancora, in
che tragica situazi.one venne a trovarsi il Pa.e~
se nel 1940. La guerra, onorevole Ferretti,
degli otto milioni di baionetie ~ ed anche essi
sulla .carta ~ contro i carri armati e gli assalti
degli stormi a,eI'€i sulle nostre città, lasciate
assolutamente impreparate ed indifese, alla to~
tale mercè delle offese degli avversari (inter~
ruzione del slernatore Ferretti clamori dalla
si'Y/Jistrra)che v,ai fals.clsti cosÌ stoltamente a:vp~
vate provocato.

La morale della questione risiede in un ra~
gionamento molto semplice, .onorevoli coHeghi,
ed è questo: quando, durante il famigerato
ventenni o fas'cista, si chiesero sforzi immani
al popolo italiano, che, per quanto riguarda la
difesa, eran.o nel1'o~dine del 25 ;per ,cento del
comples,s.o del hi'lancio e ciò per la ,preparazio~
ne dc1Ja guerra di rapina, risolta poi nei mo~
do tragi,coOche tutti conosciamo, le c0nsidera~
zioni usate dai fascisti per giustificare gli insa.
ni prelievi di ricchezza c,on la difesa deHe saere
frontie'Y8 furono pr'essochè identiche a quelle
di oggi; ed il risultato finale fu l.a imprepa~
razione e la imprevidenza seguite da lutti, ro~
vine, tragedie, distruzione dei valori morali.
A che son va;lsi, ,qui,ndi, tutti i saerifici finan~
ziari imposti al 'popolo italiano se non a dimo~
strare l'insania di certe spese belli che ? Ed è
perciò che noi di parte ,socialista, col nostro
emendamento, tendiamo a perseguire uno sco~
p.o, certo non insa:no nè demago'g1ico (commenti
dal centro) :ridurre il disavanzo effettivo e con
ciò ridare fiducia all'.operatore economi,co, al
ris'parmiatore, al ,lavoratore. Questo è il no~
s'tra scopo: fiducia ne.llo Stato e nelle sue fi~
nanze!

Un altro scopo è questo: riducendo sia pure
di poco gli stanziamenti militari, vogliamo una
volta di più gridare da questi banchi il nostro
sacrosanto « no! » alla guerra, di cui le cre.scen~
ti spese mi.litari sono ]'ineluttabile anticamera.
N o alla guerra! N o alle spese inutili e impro~
duttive! No a tutto il parassitismo che si an~
nida, si nasconde e prosp,era nelle pieghe deI~
le spese improduttive! No alla barbarie! No
alla miseria! N o alla cres'cente disoccupazione!
N o alla fame! (Commenti dal centro).

Onorevoli colleghi, questo è l'ultimo dei cin~
que bilanci finanziari da noi discussi in questa
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aula nella corrente legislatura che sta per
volgere al suo termine. Io vi esorto con animo
pacato (e non voglio certamenbe far leva su
nessun sentimento)...

GAVA. Perchè è l'ultimo bilancio finanzia~
rio?

RODA. È l'ultimo bilancio perchè evidente~
mente noi non saremo in tema>o nel prossimo
anno se il Parlamento 'si dovesse sciogli.ere,
nella primavera del 1958, a discutere i pre~
ventivi fina,nziari, che sa'ranno in prima lettu~
ra neU'altro ramo del Pa'I\lamento.

Fa,cciamo tutti insieme, onorevoli colleghi,
un .esame di coscienza. (Commenti dal cent(fo~.
Vediamo di chiudere, se non in bellezza, almeno
i~ tranquillità di coscienza questi nostri lavori
durati per 5 esercizi. Vediamo un po' di pren~
dere queste imminenti vacanze con .l'animo
in pac.e. Noi vi chiediamo semplicemente una
piccola diminuzione dei maggiori stanziamenti
che riguardano gli armamenti e che la situa~
zione internazionale e soprattutto la situazio~
ne economica e 'finanziaria del nostro Paese
giudicano insopportabili e comunque tali da
ess.ere seriament-e di,scussi e vagliati.

Se voi accederete a questi nostri emenda~
menti, io penso che oltre a compiere un'opera
saggia vi renderete meritevoli deH'a,pplausù
della Nazione tutta. (Applausi dalla stnistra).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHl. La maggioranza della Com~
missione ,cOonan1mo tranquiUo e iÌollIpace (!la ~

riM dal centro. Approvazioni), ritiene di pro~
"porre che l'emendamento non sia accolto.

,La Commissione ritiene che le spese per la
sicurezza interna siano garanzia della libertà
di tutti i cittadini. Ritiene che le spese per
l'Esercito republicano, per la Marina repubbli~
cana e per l' Aviazione repubbUcana siano spe~
se per la difesa e per la tutela della libertà
di tutti i cittadini .e per l'indipendenza dello
Stato di cui noi siamo particolarmente respon~
sabili. Quindi la Commi,ssione ritiene che non
si possa togliere al nostro Esercito, alla nostra
Marina, aHa nostra Aeronautic'a la possibiUtà

di quel minimo di abtrezzature che permett J
,quel tanto di dif'esa che non ,può ess-er'e di of.
fesa o di minaccie a nessuno, ma che <de'Vemet.
,'e1le i ,nostri concittadini sotto le armi ne]]a
condizio~]!e di g,wr.antire almeno la sicurezza
interna ,ed un minimo di s,icurezza est,erilla de;
quale abbiamo assolutamente bisogno. (Ap-
p:aus'i dal centro).

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del bilancio ad esprimere l'avviso del Go.
verno.

ZOLI, M~'Y/)istr.o'del b1.l.ancio,.Il Governo non
può che associarsi alle dichiarazioni d-ell'ono~
revole Trabucchi a nome d,ella maggioranza
della Commissione. Debbo dire che io ho preso
atto del deside'rio dell'onorevole Roda di veder
diminuire il di'savanzo e della necessità della
diminuzione del disavanzo per ristabilire la
fiducia. Mi riservo di ved-ere come voterà l'ono~
revole Roda sull'emendamento successivo, che
mira ad aumentare .il disavanzo di 50 miliardi.

RODA. Ci sono spese e spese.

ZOLI, MinistrQ del bilancio,. Non cerchi di
cambiare discorso. Mi consenta, lei ha parlato
di ridare la fiducia.

Ad ogni modo noi riteniamo che le spese
che sono state prev.entivate nella :misura di 18
miliardi, come aumento di armamento, siano
spese sacrosante, dovut-e al Paese, perchè nulla
vi è di più alto che la libertà nei confronti
dello straniero.

N oi non desideriamo, onorevole Roda, di es~
ser nuovamente liberati, noi desideriamo di~
fendere da noi la nostra libertà, e vorrei ag~
giungere che, con l'emendamento dell'onorevole
Roda, 11 quale mantiene intatta la spesa per

,il Ipersonale e vuole disarmare il personale.
,noi non faremmo che ripetere quel che si è
fatto quando si mandavano i petti dei 'Soldati
a combattere contro i carri armati. È per que~
.sto, onorevole Roda, che con tranquilla co~
scienza ,chiediamo al Senato di respingere il
suo emenda;mento.

PALERMO. Domando di parlare per dichia~
ryoazionedi voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PALERMO. Onorevole Presidente, onorevoli
c,oI.l,eghi,non è Ila :prIma volta ,che ,constatlamo,
discutem.dosi i 'bilanci, a.u:menti di stanzi.ameillc,i
per quello della Difesa. È dal 1948 che ciò
accade con ritmo crescente, veramente impres~
sionante; ogni anno ci troviamo di fronte a
nuovi e maggiori stanziamenti che vengono
&empJ'e giusti.ficati coOn~a solita vuolta e holsa
retorica, che tanto male ha fatto in pas,sato al
nostro Paese.

Eppur'e per evitare questi continui aumenti
nella passata legislatura, lo ricordate, onore~
voli colleghi, furono approvati stanziamenti
straordinari che ammontarono a diverse c€n~
tinai,a di milialrd,i, che anche allora vennero
giustificati dalla necessità di fornire al Paese
gli strumenti idonei per la sua difesa. Ma con
l'impegno che e,ssi fossero considerati come lo
sforzo massimo ed ultimo richiesto al Paese.
L'imp'egno, purtroppo, non è stato mantenuto,
tanto che il Presidente della Repubblica ha qua~
lificato questo sforzo un tragico luss.o.

Questo tragico .lusso è stato coronato dal
successo? Que,sto è 1',inte~~ogaJtivo ,che mi p,e'r.
metto di rivolgere al Senato. Tanti continui
sacrifici ci hanno dato delle forze armate ef~
ficienti? Oggi, onorevoli colleghi, si 'Scopre che
questo luss.o, .o.ltre che troagico, è ,stato inuti~
le, perchè i mitra, i 'carri armati, gli aerei a
reazione non servono più, e tra breve entre~
l'anno nei musei della 'preistoria.

Quella che, con criminale incoscienza e 'Call
ostinata cecità verso gli inter€'ssi ,supremi del~
la Nazione, viene chiamata la guerra moderna,
ha bisogno di ben altre armi, ha bisogno delle
armi atomiche, della bomba all'idrogeno, ha bi~
sogno dei missili telecomandati a carica ato~
mIca.

Ed io a questo proposito, onorevoli colleghi,
,che parlate di sacra difesa del Paese, voglio
domanda,rvi: è in grado il nost,ro Paese, da
so:o, di creare una industria illu0leare? SLamo
ad uno degli ultimi posti. N on vorrò qui ri~
cordare questa sera, data l'ora tarda, quanto
emerse in quella non lontana conf,erenza di Gi~
nevra per l'energia atomica, nella quale i no~
stri scienziati ebbero a denunciare che l'Italia
si trovava a1l'ultimo posto nel campo delle ri~
cerche atomiche. Ma voi, onorev.oli signori,
sono sicuro parlerete doel prcgetto dell'Eura~

tom. Ebbene, però non dimenticate che esso
è stato modificato in maniera tale che accen~
tua la dipendenza dei Paesi associati dagli ap~
;provvigionamenti ameri,cani. È su questo pun~
to, onorevoli colleghi, che voglio richiamare la
vostra attenzione.

L'Italia, quindi, non può avere missili ato~
miei che nella misura e nelle condizioni che
piaceranno ,e che piacciono agli Stati Uniti di
America. « Il P~polo », l'organo della democra~
zia cdstiana, si gloriava pochi giorni or sono
che l'Italia era armata, perchè finalmente i
missili teleguidati erano assegnati anche al
l'Italia. Ah, l'incoscienza di quell.o scrittore!
,Mi auguro che mai egli si possa rimprov,erare
di aver con tanta leggerezza, con tanta vera~
mente deplorevole leggerezza, parlato di tale.
argomento qua,ndo aggiunge: '«C'è ,ancora da
temere che i missili atomici promessi dall' Ame~
r~ca siano pochi ». Ma vi 'l'end'ete conto, .ono,re~
voli colleghi, della gravità di ques,ta afferma~
zione? Vi rendete conto della gravità di quan~
to si sostiene dal vostro organo ufficiale di
stampa? Non del nostro Paese, come Nazi.one
in.dlpendente, qui,ndi 'Voidiscutete, ma ne discu~
tete come Nazione dipendente dagli Stati Uni~
ti di America. (Vivaci commernti: e,d interru~
zioni dal centro).

ZOLI, MinistTo ,del bilanciQ. Come a:lleata.

TARTUFOLI. Parlate dell'Ungheria.

'PAiLERMO. Onorevole Tartuf.oli, stiamo
parlando deJl'ItaHa 'e del suo destli:no. Quand.o
vorremo ,pal'l,ar,edell'UngherIa lo pot.remo f,are
ed apprenderete molte cose. (Interruzioni dal
centro). Onorevole Zoli, ella mi ha interrotto
ed ha detto: non dipendente, ma alleata. Ono~
revole Zoli, si è mai domandato quando una
N azione è veramente indipendente? La rispo~
sta è semplice: quando la sua sovranità è tu~
t2'lata dal proprio esercito nazionale. E si è
mal domandato, onorevoJe Zoli, quando
l'es1ercÌ'to .o J,e forz'e armate son.o vera~
mente nazionali? Onorevoli colleghi, non di~
menticare che l'armamento deve avere come
base un potenziale industriale nazionale, per~
chè 'se questo potenziale industria,le non solo
non è nazionale, ma addirittura si trova oltre
lIe nostre frontiere, oltre gli oceani, onorevole
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Zoli, dica pure, se le aggrada, che siamo al,
leati, io ripeterò purtroppo che siamo dipen~
denti daUo straniero e ,che in tal guisa non si
tutela la indipendenza del nostro Paese, nè tan-
to meno quella delle nostre forze armate.

Ma non basta: una volta installate le basi
di missHi americani sul nostro suolo con le
teste nucleari fornite dagli Stati Uniti di Ame~
rica, quale sarà la posizione internazionale del
nostro Paes.e? Essa sarà definitivamente segna,
ta. Nessuna possibilità di iniziativa politica,
.c.ome quelle .che, sia pure con acuti contrasti,
nei mesi scorsi sono state vagheggiate da al~
cUill1inos1tr,i,dr(~oll,j,dirigenti, ma una, condizionè
del tutto strumentale e soggetta. Perciò do~
vremmo continuare ad aumentare le nostre
spese per gli armamenti? Può un Paese so~.
stenere l'i:mmane sforzo di una guerra senza
un'adeguata industria naz;onale? Voglio ri~
cordarvi, onor,evoli colleghi, i precedenti: l'ul~
tima guerra. Onorevole Ferretti, mi stia a
s~ntire, .sono cose purtroppo di una gravità
eccezionale che tanto male ci hanno fatto e che
gettarono il nostro Paese in un baratro di ver~
gogna. Ricordate l'ass,e Roma~Berlino? Ricor~
date le condizioni di inferiorità in cui si tro~
vavano il nostro Paese e le nostre Forze arma~
te, lo Stato maggiore italiano di fronte al te,
desco? OnmevoEcolleghi, voglio ,rk.ordare alla
vostra l:oscienza, prima ,che con tanta di.sinvol,
tura e leggerezza parliate di sacri confini, che
nessuno più di noi è disposto a difenderli que~
s>tisacri confini. (Vivi applausi dalla sin~'stra.
InierruziQn1' dalla destra). Ne abbiamo, ,dato
la prova, onorevoli coMe.ghi, quando ,abbi,amo
irnpugnato le armi non solo contrO' il fascismo,
ma 'soprattutto contro il tedesco invasore che
abbiamo scacciato dalle nostre strade, dalle no~
stre contrade, dalle nostre città. Onorevoli col~
leghi, voglio r'iwrdarvi l'espe,rie.nza che abbi,a"
mo fatto col nostro sangue, col sacrificio dei
nostri figli, con l'umiliazione della nostra Pa~
tria.

8e l,e conseguenze della dIsfatta mHitare fu,
rono così gravi, così irreparabili, così tragiche,
sapete da che .cosa dipese? Quando do,po il 25
luglio si cominciò a parlare di pace, la prima
cosa che il governo Badogl1o e lo Stato mag~
giare si prospettarono fu quella di provvedere
al ritorno in Patria di tutte le truppe che era~

no state dislocate oltre i confini nei vari te:l~
tri di guerra. Ebbene, onorevoli colleghi, voi
ch, cianciate di alleati, ascoltate: ,non ci fu pos,
sioile rirr.patriare queste truppe perchè le
ferrovie dello Stato che erano italiane, che
erano state costruite da noi col nostro denaro,
che erano gestite da noi non potevano in quel
momento essere usate da noi senza il consen~
so, o l'autorizzazione dei tedeschi. E così die~
dne di migliaia di nostri soldati vennero ab~
bandonati in Jugoslavia, in Albania, in Gl'e,
.cia, in Francia, mentre qui in Italia ci sarebbe
stato tanto bisogno di loro, di 'quelle lorac,cla
italiane, di quei ;fucUi italiani per difendere n
sacro suolo della Patria, dal tedesco invasore.

PALLASTRELLI. Dalla Russia. (Vivaci
proteste dalla sinistra).

MERLIN ANGELINA. Ma che cosa c'èntra
la Russia. (Comm,enti dalla destra).

MARIOTTI. Noi vogliamo essere neutrali.

P ALERMO. Senatore Pallastrelli, lei dice ,che
nei dobbiamo parlare dell'esercito italiano.

P ALLASTRELLI. Ebbene, lo vuoI disar~
mare?

PALEiRMO. Non lo vogliamo disarmare. sto
dimostrando che la politica del Governo non
coincide con gli interessi della Nazione.

P,ALLASTRE'LLI. Dica alla Russia che fac~
cia una politica diversa. (Commenti).

P ALE:RMO. Onorevole Presidente, mi pel'~
metto di 'eJ'eva.re },a.mji,a wccorata 'Protesta con
tro questo sistema, ,che mi pare non 'vada ad
enore del 'senato. Io sto par~ando, 'Porto degli
algomenti ed i miei onorevoli contraddittori se
ne es.cono con la Russia. Siamo nel .senato del~
la Repubblica italia:n.a;, ci stiamo QiciCupand,o di
pr8lo1emi italiani; il giorno in cui vorremo oc,
cuparci dei problemi russi, potremo fare una
seduta speciale.

Io penso di avervi din.ostrato che senza una
adeguata industria nazionale...

FRANZA. La vogliamo creare.
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P AL1DRMO... ISenza un adegueato potenzia~
le lindu'S:triale non è :poss,ibHe aV€lre deUe fOlfze
armate indi,pendenti. Un deputato laburistè!-
ha s'critto... (Commenti).

PRESIDENTE. Come :vede l',assemble,a dà
segni di stanchezza. Anche per questo la invi~
to a tenersi nei limiti della dichiarazione di
voto.

PAL,ERMO. L'Assemblea dà segni di stan~
chezza ed io mi rendo conto che l'ora ,è tarda.

Ma discutiamo di un problema sel'io, non fac~
ciamo della retori,ca. Occorre vedere >come SI
rego'lano gli al,tri Paesi. Io non vi leggerò
quanto stavo per leggervi proprio per accetta~
re l'invito del Presidente, ma vi ricordo ,che
la Gran Bretagna ha deciso di ridurre da 77
mila a 47 mila i suoi soldati di stanza in Ger~
mania e di ritirare comple'tamente le forze ae~
ree. Per l"esercizio 1956~57 il bila,ncio militare
del Regno Unito pr-evedeva una spesa dl
1.548 mi'lioni di sterline, ma procedendo con
lo stesso ritmo nel programma di armamenti,
per l'anno nuovo si sarElbbe arrivato a 1.700
milioni di sterline. P.oichè si dovevano fare
delle economie è stato rldotto il bilancio a 1.420
mmoni di sterline. Come si faranno queste eco~
nomi e ? Lo dicono i cir,coli uf,ficiali inglesi:
3!bolend,oper il 1960 il servizio mmtare obbli~
gatorio di due Ianni; vendendo ,akune v,ecchie
navi, riducendo gradualmente in cinque anni
a 375 mila soldati di mestiere i 690 mila uomi~
nl sotto [e ,armi. P,er comind3!I1e, i 690 miJa nel
prossimi dodici mesi dlvente,ranno ,625 miJ<a
con una economia di 217 milioni di sterline.
Le truppe inglesi in Renania rimanderanno a
casa 13 mila dei 77 mila uomini attuali ed in
autunno si tratterà {;on gli alleaii per una ul~
terior,e riduzione. Le truppe dislo'cate in Libia
ed in Corea verranno richiamate, que11er di
Hong Kong e in Malesia fortemente ridotte,
mantenendo nelle isole britanniche una «rl'
serva centrale ».

Anche la Francia, pur dis8.tpprovando la de~
cis.ione britannica di ridurre le forze armate
in Germania, dal canto suo ha apprestato un
piano economico che prev.ede fra l'altro la ri~
duzione di 100 miliardi del bilancio militare, il
che potrebbe rendere necessaria una riduzio~

ne degli effettivi attualment€ sotto le armi,
nonchè la d:minuzione degli acquisti di mate~
riale bellico dall'estero. Anohe la piocola Dani~
marca ha deciso di ritirare le poche forze che
manteneva nella Germania N ord~Occidentale.

Come ci si regola invece in Italia? L'Italia a
questa politica resta estranea, aumenta gli stan~
ziamenti: ancora 56 miliardi in più.

In un'intervista concessa ad un giornale
ame'rkano, .il 'ge,nerale 'Primieri, ,comandante
delle truppe N.A.T.O. del Sud Europa, ha di~
chiarato di essere pienamente d'ac,cordo con il
generale N orstad nel ritenere che .il momento
attua:le SIa iÌl meno prolpizio Iper ridurre ì'9
forze N.A.T.O. ed ha aggiunto: l'Italia man~
terrà intatto il suo contingente di truppe, per~
ohè le armi nucleari ~ossono sostituire soltan~
toin parte .il potenziale umano, di modo che,
mentre i Paesi imperialisti, ,come la Fran~
cia e l'Inghilterra, riducono il loro potenziale
bellieo e le armi convenzionali, secondo il ge~
nerale Primieri l'Italia dovrebbe continu;;tre
lo sforzo non soltanto per le armi termo~nu~
deari, ma anche p,er ,le a,rmi convenzionali. Io
penso che sbaglia e di grosso il generale Pri~
mi,eri. EgLi farebbe moUo meglio ad inter'es~
sarsi della istruzion.e dei nostri ,soldati, del~
l'apprestamento della nostra difesa, ma non a
trattare questi argomenti, ,che sono squisita~
mente politici. Sbaglia il generale Primieri,
perchè oggi nessuna economia, fosse anche la
più forte, e la più prospera, può sopportare
il duplice peso dell'armamento termo~nucleare,
ivi cOiIllJpresii missili, e dell'armamento con~
venzionale.

Di ciò il Governo non si rende conto. Con~
tinua una polit~ca che danneggia la nostra
economia, perchè non risolv.e i problemi più
assillanti, affannosi ed angosciosi del nostro
Paese, non risolve il problema del Mezzogiorno,
aumenta i pericoli di guerra. Il Governo con~
tinua in questa politica di vera ,cecità.

N on vi rendete conto che la nuova strate~
gia, fondata sugli esplosivi atomici e sui mis~
sili teleguidati, rende sempre più drammatica
€ pericolosa la prospettiva di un oonflitto mon~
diale? N on vi rendete conto che una piccola

,scintilla può dar fuoco a questa grande ~olve~
riera, trascinando l'intera umanità in un mas~
sacro ,collettivo?
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Di fronte a questo pericolo che cosa bisogna
fare? Aumentare gli stanz~amenti del bilan-
cio d-ella difesa? Abbandonarsi a recriminazlo~
ni, così come avete fatto voi poc'anzi? Con~
viene, di fronte a questa minaccia, a questa
drammatica situazione, bisticciarci per ricer~
care le responsabilità? A cosa serve questo se
non ad alimentare una propaganda di parbe?
Vogliamo seguire in questa situazione quellO'
che dice il -signor Salvatorelli sulla « S'tampa »
o l'onorevole Sat'a~gat sulla « Giustizia », affer~
mando che l'instaHazione di missili teleguida~
ti nel Mediterraneo è la -c-ons'€guenzad-ella po~
litica di aggressione dell'Unione Sovietica?
VO'gliamo dimenticare che gli americani e gli
stessi inglesi continuano a fare esperimenti
atomid? Vogliamo dimenticare l'ultima pro-
posta fatta dal Segretario del Partito comu~
nista dell'Unione Sovietica, ,con la Iqua-Iesi of~
friva di ritirare tutte k~basi del Patto di Var~
saTJia a condizione che le basi degli Stati Uni~
ti in Europ,a venissero eliminate? Onorevoli
colleghi, tutto ciò voi dovete tener presente
nel momento in cui voterete 'questo nostro
emendamento.

Il vostro giornale, l'organo della democra~
zia cristiana, «Il Popolo », affvontando in un
editoriale ~ e vengo. a lei, onorevole Palla~
str-e1li ~ il problema del riarmo atomico emer~
so dall'ultimo consiglio della N.A.T.O. tenuto
a Washington, afferma che «l'Unità », l'orga~
noctd no-stro P8rtito, consIglia ~lirestare in'2j'~
mi come l'Islanda, per esempio, se vog1iamo
garantire; contro le ,promesse sovietiche di
atomizzazione. Ebbene, onorevoli colleghi, noi
non accettiamo l'Ìmpostazione di questo gior~
naIe di vostra parte. Io penso che, di fronte ai
questa situazione, dobbiamo assumerei tutte
le nostre responsabilità; dobbiamo spingere il
nostro Governo a ridurre i punti di tensione e
di attrito, come noel Medio Oriente, come nel~
J'Europa, e premere e spingere perchè le trat~
tative per ]a cessazione degli e1sperimenti ato~
mid e per un disarmo generale e controllato...

PRESIDENTE. Senatore Palermo, la prego
di cOll'cludere.

PALERMO. Onorevole Presidente, ho fini~
to; p-erò ella si renderà conto del fatto che,

siccome dalla -pa'rt,e -avve-rsaria SI lrO'll'izutv-a
su questa nostra proposta per ridurre alcuni
stanziamerrti del bilancio della difesa, io avevo
il dovere, come senatore e come italiano, di
dimostrare che la nostra richi€-sta... (clamori
,dal centro e dalla destra) è quanto mai fondata
e ,coincide con gli interessi del nostro Paese.
Chi si avvantaggia, onor,evoli coneghi ~ ed
ho finito ~ di questa p-olitica? Se ne avvan~
taggia la Germania di Adenauer, che chiede
missili tele'comandati, la G'ermania che oggi
bizantineg.gia tra armi atomiche tattiehe o
strategiche, la Geormania del generale .spaiel,
comandante delle Forze armate del centro
Europa, quel generale Slpaiel che comandava
le unità militari tedesche, metteva a sacco e
a fuoco le città francesi.

Onorevoli col1eghi, la vostra politica estera
aiuta la Germania dello spirito revanscista:
aiuta la rinascita non solo del militarismo, ma
dei vari Krupp e dei baroni dell'industria pe~
sante, per cui io penso. che votare a favor€
del nostro emendamento sia un dovere di co~
se~enza da parte di coloro i quali di frante al
popo:lo italiano si sono impegnati a difendere
la pace, a tutelar-e e salvaguardare la sovrani~
tà e l'indipendenza del no.stro Paese. Vi è da
parte nostra la necessità di compiere un at~
to. di distensione che fa;ccia '-intendere a tutti
i popoli la grande ansia di paoe che anima
l'Ualia, ed inco.rnlg'~i tutti gli altr,i a seguj,y,>
,;1 nostra esempio. Ecco i :motivi per i quali
noi votiamo contro l'aumento degli iStanziamen~
ti nel bilancia della difesa, intendendo così
dare non solo la possibilità di risalvere an~
nosi ed urgenti probl,eroi nel campo sociale e
nel carr>.po economico, ma anche di dare un
.serio, contributo alla causa della pace. (Vivis~
sli'mi applausi daUa sinÙJtra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Poichè nessun altra doman~
d::t di parlare, metta ai vati l'emendamento 'So~
stitutivo d-ell'articolo 28 presentato dai sena~
tori Roda, Pesenti ed altri. emendamento non
accettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).,

I senatori Fiore, De Luca Luca, ,Marzola,
Giustarini. Pastore Ottavio, Valenzi, Pic~
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chiotti, IMancino, Bolognesi, ,Russo Salvatol':e,
Mariani Barbareschi Bardellini e Leone han~, ,
na 'pres'entato un emendamento sasUtutivo
dell'articolo 28. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

SosDituire l'a,rticolo CIGIn il s,egue<nte:

È appravato l'ull1to riepilogo da cui risulta
l'msleme dell'entrata e della spesa previste IP,er
']'esereizio finanziaria dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958 e ,cioè:

RIEPILOGO.

En;tt'ata e spesa effetti've.

Entrata
Spesa.

L. 2.849.004.571.800
» 3.103.584.125.870

Disavanzo effettivo L. 254.579.554.070

M ovimevnto, di vwpitali.

Entrata
S'pesa .

L. 35.903.407.900
54.758.723.840»

Disavanzo L. 18.855.315.940

Rmssunto generale.

Entrata
Spesa .

L. 2.884.907.979.700
» 3.158.342.849.710

Disavanz,o finanziarIO ,L. 273.434.870.010

Nel riwpilogo degli sta~i dri prrev'IÌisÌo<ne del~

l'entra,ta e della spesa per t'esercizio fina,n~
:do-rio 1957~58 aumentare il tota~el glenerale
dello stanz 'umento del Ministero del lavoro e
della Pr,evidenza sociale da lire 80.4'99.679.400
a lJire 180.499.679.400. Corrispow(/;entemente
aumentare di, ugu~le importo ~e'cifre delle co~
lonne 1 e 5 in cGrrrispondenza del M'imd:.sterrodel
lav'oro.

N B ~ L'wl/mento d~ ltre 50 ml,lwrdi è ln relazIOne
a.llo stanz~nmento (Il capItolo 87 del M~mstero del lavoro
per ~l Fondo adeguamento pensioni d~ mt~ si pro'pone

l'a'urnento da ltre 40 mil'iardi a lire 90 l1Hl~ardi.

PRESIDENTE. TI senatore FlOre ha facaltà
di illustrare quesl~o emendamento.

PIO RE, Sig,nar Presidente, oll''Jl'eTj,01icolìe.
gh:, un momento fa l'onorevole ZoE, interrom~
pendo l',onorevole Palermo, ha det'to: «voglio
vedere come voterete quando si tratterà del
secondo emendamento, ». Il primo emendamen.l
to infatti tendeva ad una diminuzione del de~
ficit, mentre il mio comporta un aumento del
deficit. Ma a parte che, come ha risposto il se~
natore Roda, ci sono Sipese e spese, l'onorevole
Zoli ha dovuto riconoscere che l'impostazione
che io ho dato nel mio interv,ento a questa de~
curtazione del eontributo statale al fondo ade~
gU2mento pensioni era giusta. Trat'tandosi eh
una spe.sa obbligatoria, il 'Governo non avrebbe
dovuto distoglier] a dai nni a ,cui era destinata;
qUjndi l'azione del Govemo è stata illegittima.

ZOLI, Minrist.ro de.! bila,ncio. Non ho detto
queste cose. N on travisi il mio pensiero.

FIORE. Onorevoli Zoli, non travi.so nulla.
Lei ha detto: è una spesa obbligatoria e in
qualunque momento l'Istituto di previdenza so~
ciale può pr'2'8entare richiesta per avere l'inte~
gl'azione, e noi siamo obbligati a darla.

ZOLI, Min'lstro del bilancio. Questo non ha
niente a che vedere con una megittimità della
diminuzione.

FIORE. È evidente invece che si tratta di
un atto iUegittimo, perchè si sono sottratti dei
fondi aHa loro' legittima destinazione. E che
cosa è il Fondo adeguamento :pensioni? rL'ono~
revoJ.e Zoli ha ricordato che, quando si discus~
se il disegno di 1eg'lgedivenuto p,oi legge 218,
era Ministro di grazia e giustizia ed in quanto
ta]'2 se ne è occupato semplicemente p,er la par~
te che riguardava le pene e non per le altre
parti. Ebbene, se egli si fosse occupat,o anche
della ,parte sostanziale della legge 218, si sa~
l'ebbe accorto che il Fondo adeguamento pen~
sieni è stato istituito non soltanto per adegua~
re le p,ensioni base con un moltiplicatore 45
ad un certo livello ma anche perchè, inprosie~
guo di tempo, :fosse possibile conUnuare a
migliorare le pensioni. Questo era l'impegno.
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Quando, noi diciamo ,che sono diminuite le
p-ensioni, forse dicIamo. qualche cosa di im~
proprio, ma è evidente che avete tolto ogni
possl'bilità no,n solo che 'esse potessero. au
mentare ma al<tr'esì di mantenere la loro
capacità d'acquisto. Non dimentichiamo che un
milion-e e 200 mila pensionati perc,episcono una
,pensione che non è superiore alle 5 mila lrre.
Qua'li -sono dunque le assicurazionI dell'onore~
v,Jle Zoli ,che dovrebb-ero indurmi a ritirare
l'emendamento? Che cosa ha detto l'onorevole
Zoli?

Innanzitutto ha assicurato che non ci sarà
nessuna diminuzione per le prestazioni attuali
delle pensioni. (Interruzione deU'onO'revOileMi~
nistro- del bilancio). Onorevole Zoli, lo Stato
non contribui.sce 'per l'assistenza medico~far~
maceutica: questa è tutta a carico dei datori
di lavoro e dei lavoratori, cioè a carico del sa~
lario differito. .Lo Stato partecipa, col suo
concorso, esclusivamente per l'adeguamento del~
le pensioni. Quindi non c'entra la parte rife~
rentesi all'assistenza.

ZOLI, Mimstro del bilancio. Scusi, ma il
Fondo serve anche a quella.

FIORE. Perchè dunque noi dicIamo: le di~
chiarazioni del Ministro non ci soddisfano?
Perchè siamo certi che i pensionati de'ua Pt"e~
videnza sociale di tutta Italia saranno co:nten~
ti ed allegri di sapere che c'è stato un Go~
verno democratico, il quale coraggiosamente
ha pr-eso l'impegno di non diminuir,e le pen~ I
sioni di 3.500 lire al mese! È grande impegno
in verità!

ZOLI, Ministro del bilanciol. Lei ha detto
che a fine anno non ci sarebbe stato più modo
di pagare le pensioni.

FIORE. Ho prov,ocato questa sua internl~
zione. Certo, 10 ho denunciato il pericoJo che,
per ]e vostre riduzioni di fondi, nel 1958, non
si 'possano più pagare tutte ed integralmente
le pensioni attuali. :Ques<topericolo sussiste,
ma il problema non è questo'; con i 50 mi~
liaI1di che avete tolto ora e con i 41 mi1iar~
di che avete tolto nell'eserciz,io Ipassa'to, pra
ticamente voi avete toUo al Fondo adegua~

mento pensioni 91 mIlrardi. Sono spariti così
i 94 miliardi che vi erano per aTlanZl di ge.
stlOni. È chIaro che in qu.cste condizioni, con
i 37~40 miliardi necessari per l'as'sistenza me~
dico~farmaceutlca, il pericolo da me denun~
ciato non è parto della mta fantasia, Hla pro
dotto della realtà deUe cIfre.

Prendete quindI Il grand-e impegno di non
diminUIre le attualr pensioni! Ma le !'Pensioni
sono diminuite di fatto" perchè dal 1952 ad og~
gi abbiamo avuto il 15 per cento di aumento
del costo della vita ed al10ra le 3.500 lire al
mese del 1952 non hanno più la stessa capaci~
tà d'acquisto di allora. E chi sono i titolari
delle pensioni di 3.500 lire, da,ve si addensano i
minimi di 'pensione? Si addensano nel Meri~
dione d'Italia, nelle Isole e ne.l Delta padano.
neUe zone cioè più misere del nostro Paese,
dove vi è molta disoccupazione, dove il brac~
ciante agricolo lavora poche giornate all'anno.
E allora questa pov,era gente con 3.500 lire
deve vivere, '0 per meglio dire, non deve mo~
l'ire, ,perchè non .può sp:erare aiuti dal ,corn~
p].esso familiare. IQuesto è il minimo vitale
per centinaia di migliaia di vecchi lavoratori!

Voi dlte: non diminuiam'Ù. Cosa significa?
Quando noi abbiamo Ipresentato il nostro dise~
gna. di legge per l'aumento delle pensioni, ci
avete de'tto che non vi erano i fondi; -perchè
non restituite questi 91 miliardi al F-ondo ade~
Iguamentl) pensioni ? Vedremo intanto quello
che si potrà fare con tali somme Iper i minimI.

Lei, onorevole Ministro, ha voluto dare la
grande s'peranza che aumenberà gradualmente
i minimi di pensione. C'osa vuoI dire aumen~
tare gradualmente i minimi di pensione? Sono
d'accordo che dare 1.000 lire a ciascun titolare
del minimo vuoI ,dire dare 13 miliardi, ma
co.sa vuoI dire « gradualmente»? In quale pe~
riodo di tempo, di quanto, e con Iquali fondi '?
Ella. onorevole Ministro. non ha fatto miste-
ro che ques.to su'ù «proposito» di aumentare
i minimi, deriva dal fatto che si avvicina,no
le elezioni. Noi questo problema l'abbIamo
posto da anni quando le elezioni erano assai
lontane.

Ma insisto, cosa vuoI dire aumentare gra~
dua:lt"'llentequando lei non ha voluto accettare
n'2mmJeno}a s€-conda parte ddl'ordine del g'ior~
no Pezzini? Ha det,to, che accettava la prima
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parte, quella che chiedeva 'dI non diminuire le
pe:mdoni. Che sforzo! Ma lei lo imma'gina un
Gevern)ca,pacedi diminuire le pensioni attiUa~
E? Per la seconda 'parte ha ri,sposto di no, al
senatore Pezzini; e ha detto .solamente che il
suo non è un affidamento ma un 'proposito, ma
che noOn ac,cettava 1'« impegno ».

Dunqè1e, non soJta,nlto si vogliono au:ment'arè
i minimi « graduaJmente », ma lei noOnsi impe-
gna n'err:meno ad aumentarli, ne manifesta
solo il proposit.o. ln queste condizIOni noi sia~
ma costntti a mantenere Il nostro emenda~
mento; dobbiamo mantenerlo anche per una
ragione di dignità del .senato. Nel mioOillter~
vento ho letto le diehiarazIOni deU'onorevdle
Ber,tone, dell'onorevole ,Pezzini, dell'onorevole
Grava, de]l'onoIrB\vo,le Sibille. Si voOtò, 10 scar
so anno, sul hilancio del lavoro la decurtazioO-
ne dei 41 mi.liardi aH'esclusiva condizione che
dov,esse trattarsI di un _ fatto eocezionale,
straordinario, per un solo anno fÌnanz,i,ario.
Condizione che venne confermata dal Mini~
shoO del 1avoro.

Quindi anche per la di'gnità del Senato, lll~

sisti'amo sul no.s,tro eme,ndamento.

PRESIDENTE, Invito lo. CommissIOne ad
esprimere il suo avvisoO sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHI. La CommisslOlle ripetI:' qLlel-
lo che ha g,ià deltto ormai pareechie volte. Ha
preso atto che ,a11o sta,to attuale, per questo
es'ercizio, non sarebbero necessari i fondi che
si ,chiedono per garantire le pensioni ehe sono
attual:menlte stabi.lite daUe legge. Ha preso at~

t'O deUa premessa del Governo di prender-e
evetualmente ,jniz,iative peTchè i minimi di pen~
si.one si,ano modificati, Natura,l.me'nte se i mi~
n::mI di pensiOone dovranno essere mo-dific'3.ti,
b1sog;nerà provvedere ai necess9.ri s,tanziam811-
ti, se ve ne ,sarà bisogno. Aumentare otggi lo
stanzi:amento per un bisogno cile non è attual'2
sembra aHa Commissione che ,nOonsia conforme
a criterio economico giusto... (Interruzioni dal'~
la sinistra). Il bisogno non è [<,ttua1e perchè nOon
c'èa.ncora lUna di,sposiz,ione di l€:gge ohe staJbi~
lisca in conc.ret.o l'a:l~m;ent.o delle pensioni. Quia~
di la Commissione ritiene che oggi non si p'0.s.~)a
coscientemente approvare l'emendaimento.

PRESIDENTE. Invito l'onorsvùle Mmistro
del bilancio ad esprimere l'avviso del Governo.

ZOLl, Ministro ael biflxncÙ,. Io ho gIa Irispo~
sto all'onorevole Fiore in sede di TepHca. Not!
trovo quindI affatto nece,ssario di rIp,stere, come

ha ritenuto l'onorevole Fiore, ciò che h~ già
detto. Confermo che non saranne assolutamèn~
te diminuite le presltaziolll. In che modo? OllO~
revo~e Fiore, è un punt.o ,che deV'e rImane:re
impl;-egiudicato. (Interruzwn,e del 8ena,tO'f'e Fio~

'l'e). Mi stupisco di sentire da Ull'] certa pa'rte
del Parlamento una preoccupazione cosÌ intel1~
sa perchè si provveda ,esclusivamente con i
fondi dello Stato.

Per quanto riguarda l'a'umento del mmimo,
io avrei volutoO ehe iJ senatare FJOre avesse
fatto un po' di calcoli p'er dÙ-CI eon questi fa~
migerati 91 mili,ardi che aumento, e p,er quanto
tempo, poOteva f,are; perchè 'se è vero che qual~
che disegno di legge, che è gr-,ato presentato,
oomporta 'Una spesa di ,180 mi.IiardI annui, evi~
dentemente questa dispombilità d~ 91 mlItar::1i
si potev,a fare pe,r ,6 mesi. L'argomento che si
sfrutta è perCIò solo ad eff,etto demagogko; ma
non è un I3rgomento che abbia un fondamento.
(Interruzione del sewatO're Fi'O'i1e).Tanto il di~
segno di legge che è qui, quanto il disGgne di
legge ehe è alla Camera dei deputati, presen~
tati sia pure da p'ersone di parti diverse, im~
pOI1tana una SDesa tra i 180 e i 200 miliardi.
Evidentemente, quei 90 miliardi servono poco,
.servono sC'1t:mto e01TI3 fuo,co pi.rotecnko, <ma
niente di più. (In,terruzione del serm:tore FiO'1'e).

Ad ogni modo, nan ho che d:1 richiamare al
Senato la considerazione delJa responsabilità
che si assul11crebbe elevando il disavanzo a 159
miliardI di par,t<, effettiva. Ho detto prima quale
era Il} contraddizione ,ehe vedevo l1e!la firma dei
dll'6 emendamentI che portavano una riduzione
del disavanzo l'uno e an aumsnto l'altro, quan~
do il senator.C' Roda ha detto che c)'ùeì provve~
dimento etra necessario per anmrntare la fìdu~
cia. Evidentemente questo non avrE'bbe IJltro
risultato che di determinare un'mgiustiocata
sfiducia. Per questo sono certe del sen.so dI re~
.spc,nsabilità del Senato, che vorrà respingere
l'emendamento del sena,tore Fiore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'em2r:.dam9n~
to sostitutivo dell'articolo 28 proposto dai se.
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natOY'8 Fiore, De Luca Luca ed altri, n0'n [~ccet-
tata nè dalla Commissione, Ilè dal Governo. Chi
l'app rova 8 pregato di alzarsi.

(Non è app'rov,ato).

Metto al voti l'artkolo 28 nel testo modifi~
cato dal~,) nota di variazi,)ni. ChI l'approva è
prsgato di alzarsI.

(È app'riOvato).

Metto ora ai voti Il nepil0'go degli stati di
p,reV1SlOne nel testo modI'ficato dalla nota di
variazIOni. Chi l'approva è ptegato di [alzarsi.

(È' app1'ovato).

FIORENTINO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P/RESIDENTE. Ne ha fac'oltà.

FIORENTINO. Onorevole Presidente, o'ilo~
revolI senatoTi, 'mancherei di lealtà e ad un mio
dovere se non confermass.i, neU3 mia quali,tà
di ,par1amentar.s, i giudizi che esp,rima fuori di
qui s'ulla politica economico~finanziattia del Go~
verno. N on ho avuto la possibilità di preparare
una cncica d~ dettaglIo, e 'qullldi mi limiterò
a delle consIderazioni di ca,mttere generale va~
levoli -per ,tutti e tre i bilancI finanziari. Noi
disapproviamo tale politica e pertanto il mio
voto sa.rà contrar/IO. DisapPlCoviamoperchè la
sItuazione finanzIario dello Stato è del tutto in~
soddisfacente; perchè, come il Ministro deI te~
,sora ha eonfermato, vi sono 8 mila miliardi di
dej/cd. La cIfra è enorme se si considera la
j:>olvJrlzz:lzJOne del debi,to pubblico pre~bellIco
alla fine de;la gu-erra per effetto della svaluta~
zione; se s,i rifle,tte ai cir:ea 2 mi,la miliardi
di aiuti amencani dei qua.Ji ,lo Stato ha
po,tuta dIsporre 'e se ci si nfe6sce a.Ula
con.siE:tmza del reddito nazionale, che è dI so.h
c:rra 13 lmla miliard.i; insoddisfaeente Iper~
chè VI ,,;ano res:dlJl 'PassIvi per circa 2 mi,Ia
milIardi e lo Sta~J ritarda, spesso in modo
scandaloso, l suoi pagamenti.

La situazIOne è tale per cui, l'altr'O giorno,
il direttoTe dI una delle primarie banche na~
zion':J.1Ì mi ha a's.sicurato che ,ormai 'gli im~
pegn] cli pal~an1Pn co dello Stato sono. dlffi\cn~

mente s,contabili Se nOon vi è anche la solida
garanzia del privato creditore! Ho de.tto che
non vi è accenno a miglIoramento e aggiun-
gerò che, se si .continu-erà a marCIare nel
senso attuale, si andrà inve,ce vers-o l'inevi~
tqbile mfJnzione e v,er;,;,otutte le sue ,,;'Ong,egUE'n~
ze. Infa,ttI Il Gove'Tno, mvece di studJare ed at~
tual"e una politica economico.~finanziaria or~
ganica ed ispirata all'incoraggiamento della
libera iniziatlva, che sarebbe l'unica via
possibile per migliorare la situazione, quando
non è ridotto all'immubilislIDo applica la politi~
ca del tappabuchi, oppu.re fa del sinistrismo flk
vorendo. lo statalismo economica. Il Governo è
ridotto a questo p,er le te'lldenz,e politko~eeono~
miche contrastanti dei vari 'partiti ,che lo
compongono. ,e che si ritrovano nello stesso
,partita di maggioranza. Stiamo vedendo che
cosa sta laecadend'O pelI' i 'Patti agrarI, per i
quali, nello stesso interno della democrazia cri~
stiana, si tratta di mettere d'aecordo l'onore~
vole Pella CO'lll'anorevole Fanfani, con l'onore~
vale Gonella e 1''Onorevale Pastor'e. Così si mol~
tiplicano gli Enti passivi stabali e parastatali,
così si incoraggiano le ind'ustrie statali e ,para~
statali .che viv,ono di integrazioni di bilancio
eon il denaro. pubbli,co, così si sviluppa l'I.R.I.,
anzichè consentire con oppartuni provvedilIDen~
ti l'incI'emento delle iniziative libere. N ono~
stante, quindi, lo sfo,rzo che rieonoseo ol1esto
dsgli attUl:3J.isingoli Ministri, l'attuale Governo
nel suo insieme è organicamente incapace di
fronteggiare la gravissima situazione finan~
ziaria che insidia il risparmIo priva,to e mil1ac~
cia -la stabilità economica dello Stato.

L'onorevo~e Ministro del bi.Iancio mostra di
.credere -che tutto consista nel far ribassare di
qualche decina di miliardi la cifra dell'O sbilan

cw. Poichè non c'è limite nella fis,calltà, ,si .po~
trebbe iHusoriamente !pensare di risanare il hi~
lancio aumentando le tasse, mentre .la ver,ità è
che quest.e SO'110già eccessive ed il 'Peso fiscale,
quando. supera certi limib, orea il disagio e,co~
nomko e finisee 'coOn l'agire negativamente
sulle entrate. In oi.nque anni ques'te entrate, e
cioè le tasse, sono già pa'ssate da circa 1.800

rIllliaI'di a circa 2.800 miliardi, ,con UI1 aume'il~
to di mille miliardi, a.ssal'utamente sp.ropor~
zionato all'aumento del reddito. Tengano pre~
sente, invece, gli onorevoli Ministri di quale
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utilità per la ,produttività, 'P'tIr i lavoratori e
per le stess.e entrate dello Stato è risulv:3ta la
zona industriale di Parto Marghera, sorta pe.r
le opporltune facilitazio'lli COl1cess'ea suo tem~
po all'iniziahva privata. Le cose per ora sem~
brache vadano bene in Italii~), p.<:rchè la mag~
gio.ranza del dttadini e degli stessi opelratcri
,econocmi,cinon oOinoSrcev,ala vera. s.lttuaziane le 3i
vive nella fiducia, sul credito e per forza di
inerzia. P.er cominciare ad aprire gli occhi ha~
sterebbe che mo1ti leggessero la stessl~ rela~
zione del1a Commissione finanz,e e t.esoro del
Senato, dove è qualche ,finestra che fa intrav~
vedere la verità. [Si ,apprenderebbe il veI'tI~
ginoso ed inarrestabile aumento delle slpese per
,Il 'Personale, che sono passate dai 1.014 mi~
'Ilardi de11953~54 ai 1.388 milIardi deI1957~58,
e si b:3di bene che gli statali ed i 'Pensionati
hanno 'perfettamente ,ragione perchè il costo
della vita è in continlUo aumento. Si appren~
derebbe che le sp,ese di inverstimento s.cendono
dal 17,05 per 'cento del 1951~52 al 14,7 'per
cento del 1956~57, e non sono certo tutti in~
vestimenti ,produttivi. Ci si trenderebbe conto
che, sommando le spese del personale (1.005
miliardi), delle pensioni di guerra (193 miliar~
di), degli interessi sui debiti (217 miliardi),
delle spese ,connesse .con le entrate (53 mi~
li.ardl), delle spe's,e pelI' le flliIllanze, reg'ianali 4~
locali (200 miliI9rdi), degli oneri poliennali (65
miliardi), si arriva ad un totale di ben 1.733
miliardi, che, sulla spesa totale di 3.053 mi~
liafl'di, indica, nell'elevatissima quota del 57
per ,cento, l'elemento di rigidità del bBancio.
Si conoscerebbe infine che il rapporto iTa de~
rbi'to lpublbl.ico,e re,didita iI1aJzionale,,che era d,el
29 per cento nel 1951, è passato al 33,62 per
cento nel 1956!

Come vedete, onorevoli colleghi, io mi sono
attenuto a dati strettamente obiettivi e mi~
nister:iali e non ad elucubrazioni pollemidie.
Crede il Governo ,che, lesinando sugli stipendi
e sulle pensioni e aumentando le tasse, risane~
Irà il bilancio nazionlale ? No, signori del Go~
verno: è s'Ùlta,nto con una politi:ca d.iversa, um
taria, tecnica e veramente propulsiva e pro~
duttiva, che si può ,rimettere in sesto l'econo~
mia italiiana.

LOCATELLI. Domando di parlare p,er di~
chiarazione di VOltO.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LOCA TErLLI. Una brevissima dichiarazione.
Il mini,S'tro Medici ha detto: «nella sfera

di responsabilità del Ministero del tesoro vi
è anche la dir,ezione gensr'91e delle pensioni
di guerra, direzione generale che ha eompiu~
Lo in modo ,ammirevolle il suo l,a'v'Ùr,o».

Chiama're ammi,revol'e II lavo,ro svolto per le
pensioni di guerra è tfl'oppo.

Noi ci associamo, anzi, alla deplorazione che
la Camera ha fatto sui meto.di troppo rigorosi.
e severi eon i quali si è ,comportato il Mini~
stel'o in così delicata materia, dimentico dei
diritti che i reduci daUa guerra hanno scritto
con il loro sangue.

L'onorevole Medici ha poi affcfl'ma.to che le
prat.iehe di de.finizione s,ano quasi compiute e,
praticamente, lo saranno entro il 1956. rNal
però affermiamo, su documenti ufficiali, ehe le
pensioni di ,guerra da esaminare sono .ancora
60 mila, numero trroppo a,lto dopo t'anti anni
dall'ultima guerra.

Il cospicuo contenzioso p,resso la Corte dei
conti, cioè i Ylwrsi da ri.sol'Ver'e, sapete, ono~
revoli colleghi, a quanto ammontano?

La risp,osta è stata data ad una mia i l1ter~
rogazione un mese fa.

I ricorsi non definiti s,ono 200 mila.
Un numero fortissimo.
E bisogna, come io av,evo già suggerit'Ù,

provvedere d'urgenza.
T,roplpa gente aspertta e soffre fra incertez~

ze amare e spetranze troppe volte dellUse.
Concludo: non aggettivi troppo laudativi

l1elle relazioni, ma un'opera più serena, soler~
te, conclusiva, specialmente per le povere vit~
time della guerra.

Per questi motIvi, e per le altre più alte con~
siderazioni così esaurientemente svolte dai col~
leghi MaI'iot.ti, Roda, Gi.3!cometti, H Gru'Ppo so~
clalista vota contro. (Applausi dalla sinistra).

PrRESIDEtNTE. PoÌrchè nesSUn DJtro doman-
da di par,lare, metto ai v'Ùti il disegno. di legge
n. 1843 nel suo complesso.

Chi ,lo a:prp,rtova è 'pr:€igaJto dti aìz,ars,i.

(È a;pprovato).
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Pa,SSlamo ora all'esame dei capitoli dello sta.
to di previsione della s,pesa del,Minisiero del~
le finanze, con l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazi.one qua'lora nessuno
chieda di par,lare e non siano 'presentati emen~
damenti.

(Senza odÙ;cussione sono approvati i cwpit.o!i
dello stato di previS'lOne con i r,e~ativi ria.s'8unU
per t,itoh e p61' categorie e le annesse mprpe'Y/JdÙ

ci n. 1, 2 e 3).
PassIamo infine all'esame d€g'~i articoli del

disegno dI 12gge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretalr'1~o:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero delle finanze,
per l'esercizio finanziario dal ] o luglio 1957

a,l 30 giugno 1958, in conformità dello stato di
previsione annesso alla presente legge.

(f.: (f]J'}Ji'o1'afo).

Art.2.

I.J'Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a provvedere allo smaltimento
dei generi dei monopoli medesimi secondo le
tariffe vigenti, nonchè a far pagare le spese
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 aJ
30 giugno 1958 ai termini del regio decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella
legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in confor~
mità degli stati di previsione allegati alla pre~
sente legge. (Appendice n. 1).

(il approvato).

Art.3.

L'Amministrazione dell'Azienda monopolio
banane è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a far pagare le spese riguardanti
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 al
30 giugno 1958, in conformità deg1i stati di
previsione annessi alla presente legge. (Appen~
dice n. 2).

(È approvato).

Art.4.

L'Amministrazione del Fondo di massa del
Corpo della Guardia di finanza è autorizzata
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far
pagare le spese riguardanti l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958, in
conformità degli stati di previsione annessi alla
presente legge. (Appendice n. 3).

Per gli effetti di mù all'articolo 40 del regio
decreto 18 n.ovembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine dell'Amministra~
zione del Fon.do di massa del Corpo della Guar~
dia di finanza, quelle descritte nell'elenco n. 1
annesso allo stato di previsione della spesa
dell 'Amministrazione stessa.

I capitoli di spesa di detta Amministrazione,
a favore dei quali è data facoltà al Governo di
iscrivere somme con decreti da emanare in
applicazione del disposto dell'articolo 41, se~
condo comma, del predetto regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sono quelli descrjtti
nell'elenco n. 2 annesso allo stato di previsione
della spesa dell' Amministrazione stessa.

(È app1'o1'ato).

Art.5.

La composizione della razione viveri per gli
allievi del Oorpo della Gua,rdia di finanza e le
integrazioni di vitto e i generi di conforto per
i militari del Oorpo medesimo in speciali con-
dizioni di servizio, sono stabiliti, per l'esercizio
finanziario 1957~58, in conformit~ delle tabelle
allegate alla legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del lVJ:inistero della
difesa per lo stesso esercizio,

(È approvato).

PRESI<DEINTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo compless'Ù. :Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È' approvato).

Passiamo ora all'esame .dei capitali del 'bi~
lancio deI Ministero del1bilancio, con l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad approva~
zÌone 'qualora nessuno chieda di parlare e noOn
siano presentati emendamenti.
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(Senza discussione, sono approvati i capito~
li mel!O' siiat,o di -previsione dieUa SY]J'C'sacon l.
r<cllaUvi riassunti per tito,li e per categorie).

Passiamo mfj'ne all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo u~ico

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio per l'esercizio finanzia~

l'io dall" luglio 1957 a130 giugno 1958 m 'con~
fOlmità dello .stato <ii previsione annesso alla
presente leggè.

TRABUCCHI, Domando di parlare per dl~
chlarazione di voto.

P.RESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Ho ch'ie'sto la par,ola '!emp1i~
c-err.ent2 per una dichiarazione di VOlto a nome
del Gruppo democristiano. A chiusura dell-a di~
scussione di tutti i 'bi'lanci, approvando il bi~
lancio del Ministero del bilancio, noi ritenia~
ma di prendere atto delle dichiarazioni ,che
hanno fatto l tre Ministri, par,ticolarmente
delle dichiaraz~~mi fatte dal Ministro del bi~
lancio, in ordine ana direttiva generale deDa
poll'tica e,conomica del Governo. Votando 'que~
sto bil,ancio noi inteI1diamo avere ancora una
volt.a ,dimos,trato la',fiducia che .abbiamo nel Go~
verno, pa,rticola:l1mente ,in -coloro che hanno la
direzione della f:inarrza e dell'economia naziona.
le, e di esprimere la 'conv,ilnzione 'che, co.ntinuan
do sulla linea già iniziata, adottando i ,provve~
dirr.enti ,che so.no sta'ti annucia;ti, e s,eguendo le
direttive che sono risultake da questa discus~
sione i'n modo molto ch~aro, si possa portare
la Nazione italiana ad un progresso continuo
in tutti i settori, in tuUe le regioni, in tutti gli
drati della popolazione e partico.larmente in
quelle r2gic'ni e in quegli strati di popolazione
,che hanno maggi-orm-ente 'bisogno di' esser02

aiutati per 11 loro sviluppo, perchè potranno
ragglUngere una situazione di equilibrio e dì

S'tabi'liità.
Naturalmente, tutto questo va attmtto e non

dubitiamo. sarà at,tuato cura,ndo in modo par~

>ticolare che il bilancio dello Stato resti nei li~
miti dello stato di previsione, non solo, ma ab~
bia se mai ad avviarsi ad un continuo miglio~

l'aJffiento, art;tuandosi così .que~la politica di n-
duzione del disavanzo e di miglioroxnento del~
la bilancia de£ pagamenti che è la cOJ1!dizionl~
peI\chè o~ni IPolitÌic,a di svi,lup'po e di prog.res~
so abbia la possibilità, anzi lacedezza di l'i u~

scita.
(Applausi dal centro).

P:REiSI<DENTE. Poichè nessun altro do~
:ma,nda ,di 'parlare, metto :a,i v,oti rarti,eolo IUn~~
co del disegno di legge. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

(È apPJ'o1)afo).

Per le ferie pasquali.

PRESIDENTE. Prima d-i clll:udere i lavo~

l'i desi,d2<l~orivolgere i più {erv,id.i auguri !pii-
squalI a:1 Pl'e,siden:te della Repubbllica" ali mem~
bri del Governo, a tutti i senatori, ai funzi.'o~
nari ed agli altri dipendenti del Senato ed ai
giornali,sti parlarr.en,tan. (App,lausi).

ZOLI, MinÙ,tro de'l bilancio. Domando d;
parlare.

P,RESI<DE'NTE. Ne ha facoHà.

ZOLI, Ministro d.el bilancw. A nome del Go~
verno, ringyazio il Presid~nte de'l Senato per
gli auguri che ha rivolto a noi, certamente a
nome di tutto il :Senato. Così a nome di ,tutto
il Governo porgo aI Senato, a tutti i colleghi
senato.ri e alle loro famiglie gli auguri ,di una
Pas,qua serena.

La Pasqua è una festa particolarmente de~
dica:ta alla serenità ed a~la 'gioia. È una festa
che parla di. 'Redenzione. Ebbene, noi questo
non dimentichiamo in questo giorno e in que~
sta o.ceasione. Molte cose ci sono da redimere:
il Govemo darà opera perchè 'questa redenzio~
ne, 'in tut,ti i sensi, SIa 'comp,iut.a; ed è certo che
in questo il Senato non solo si asso.cierà, ma lo
E'pronerà. Di questo sprone il Governo si im~
pegna di tener conto.
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E ,cansenta l'anarevale PresIdente che mI as~
soci anche a.gli augurI da lui rIvalti alla stam~
pa che assiste al nastri lavarI, e che fa sÌ ,ch8

e'SSI SIano. portati: J. conoscenza del Paese, per
chè SI affez.:.ani sempre più a questi istitut~
parlamentari che sana la difesa pIÙ salda de'Ila
demacrazia € della libertà. (Vivi applausi dal
c€nt,ro).

Per lo svolgimento di un'interpellanza.

RUSSO SALVATORE. Damanda di par
lare.

PiREiSI'DENTIE. N e ha facal.tà.

RUSSO ,sALVATORE. Signal' Presidente,
il 27 febbraio. ha prE'l~entata insieme ad altri
&ena.tori una inberlpellanza sui beni della ex~
G.I.L (n. 245).

Chiedo ,che si salleciti il Gaverno a dare là
rispasta.

PRESIDENTE. S'2nabrp Russo, 1'8ssIcun
che la Presidenza prenderà gli appartuni can~
tatti ,cal Governa duran'te il periada di inter~
ruzione dei lavori, '1}erchè la sua rkhiesta s;.~
sc'didisfatia.

RUSSO. SALVATORE. È la ,terza va'ltache
sallecita.

PRESIDENTE. Nf' prenda atta.

Annunzio di mozione.

P.RESIDENTE. ,si dia lettura della moziO'ne
pervenuta alla Presidenza.

RUSiSO LUIGI, Segreta'no:

II Senata,

<1canas:c,enza del camunicata emessa da]
Ministero. dei lavori pubblki che res.pinge là
documenta,ta praposta di modifka del tracciata
dell'autastrada MUana~Na,pali nel tratta fra
Modena e Balogna ~ praposta sattoscritta e
sasltenuta da Amministraziani camunali e pra~
vinciali, daUe Camer,e di commerda, dagli
A C.!., dall'Isti.tnta r azianale di urbanistica, da

gli o.l'dim degli ingegneri e deglI architeU i, del~
le provincIe di Balogna e dI Modena e da parh,
mentari dI tutte le carrenti paliti,che e di tutte
:e rBgwni interessate ~ mantenendo. una sa~
luzlcne di trac,ciata che è "n cantra.sta can le
sastanzi-ali finalltà della lelgge n. 463 del 21
maiggio 1955 che si prapane la IcastI1uz,iane di
una razianale e praduttiva rete autastradale
nazIOnale' ;

cansidpra:Lo l'hp il tracciato dE'l!'A.N.A.S.

Jeterm'll1a gravIssimi asta:coh ad una o.:r~gal11ca
soluzione del prablema delle cOlmunÌicazlOni m-
tarna al nodo. di Balagna, ave confluis.cona i
grandi traffk fra la Vane Padana, il. Centra.
Sud e tutta la riviera adriatka;

invi:t-a il Governo

a valer modificare la saLuziane del trac~
ciata prapasta da] Cansi1glia superiore del-

l' A.N.A. S. seconda le mdicazial1l prapaste d-i
Enti ammmistrativi e argal1lsmi laca1i déHe
pravince emiliima~ramagnole, venete, lambar.
de e della rIviera adriati.c,a, nell'inte,resse dello
sviluppa ecanomica di tutta i,l Paese (28).

PUCCI, BOLOGNESI, MARZOLA,CAPPEL~
LINI, FANTUZZI, GRAMEGNA,LEONE,
RAVAGNAN, GAVINA, MANCINELLI,
ROFFI, MOLINELLI, PORCELLINI,
SP ALLICCI.

Annunzio di interrogazioni-

PRESIDEN'l'E. ,si dIa lettura delle mterra~
gazion i per 17enute aHa Pre3idenza.

RUSSO LUIGI, Seg"retat'lo:

Al MmistI'a dei lavori pubblici, ,per conosce~
re Se non creda, per tawliere dall',isolamenta
Grattole, impartante centra della pro~incia di
Matera, dare dispasiziani perchè sia castruita
al più pl"esta la strada ratabile ~ di p a,chi

chilametri ~ Grottale~Scal0 Ferroviario di Sa~
landra e quella, anche breve, di Grattale~Pante
Biliasa per Il'allacciamente, alla ratabile di
Imina.

Le suddette strade vivamente reclamate da
tempo. s'ano. indi1spensabi1i alla vita saciale ed
ecanamica di quel labariosa paese (1123).

CERABONA.
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Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conoscenza di quanto è accaduto in seno alla
Commissione provinciale di controllo di Enna,
la quale ha ,annul,lato la d,elibera del Cons:iglio
comunale di Agira, con cui veniva nominato
sindaco di detto comune il cieco di guerra Ba.
:fumo Salvatore, ritenendo il Bafumo incapace
di assolvere il suo mandato a causa deW,infelr~
mità ste,ssa;

se non ritiene tale pro'Vvedimento, oltre che
Hlegale ed immorale, of,fensivo nei riguardi
non soltan1to della persona colpita ma nei ri.
guardi di tutti coloro che ~ mutilatI o inva-

lidi di guerra ~ hanno offerto la parte mi~
gliore della propria giovinezza in difesa della
collettività nazionale e della Patria;

quali ,provvedimenti intende che siano pre~
si pel'ichè l'illegale ed o:ffiensivo provv'edimento
deEa Commissione ,provlinC'Ìale dioontrollo di
Enna venga immediatamente revoca!to ed an.
nullato, riconfermando in tal modo nei suoi
diritti civili ~ politici il grande invalido Bafu~
mo Salva'tore, così ingiustamente ,colpilto con '
grave pregiudizio delle democratiche libertà
(1124).

PALERMO, DE LUCA Luca.

Al Ministro dell'interno, per SaJp6re quaii
uI'\genti ed adeguati provvedimenti in1tenda
adottare al fine di fare reintegrare nella carica
di Sindaco del comune di Agira in provincia di
EÌma il grande Mutilato e cieco di guerra si~
,gnor Salvatore Bafumo, che, con decisione in-
quaIificabile, odiosa, e quanto mai offensiva
per i gloriosi Ciechi di guer,ra e quindi per
tutti i Mutilati di guerra, è stato di recente
allontanato dalla meritatissima carica, a cui
avrebbe, se mai, conferito onore e pres'ti,gio la
presenz,a di un grande MuUlato di guerra; il
che ha provocato da parte del Comitato centra~
le dell' Associazione nazionale mutilati ed inva~
lidi di guerra la nohile deliberazione di prate.
sta, che è, più che opportuno, doveroso ripor.
tare integralmente:

«Reso edo'tto del provvedimento adotta'to
dalla Commissione provinciale di controllo di
Enna,che annullava la delÌibera del Consiglio
comunale di Agira, eon la ,quale veniva nomi.

nate Sindaco di detto Comune il grande inva~
lido, cieco di guerra, Bafumo Salvatore per es~
sere stato lo stesso ritenuto incapace di assaI.
vere al suo mandato a caus,a della sua ill'fer~
mità di guerra;

ritenuto che 'tale provvedimento, che non ha
base alcuna, nè nella legge, nè nella morale,
ferisce e offende il sentimento di tutti coloro,
che hanno dato la p,arte miig':iore deUa loro gio.
vinezza in difesa della coUettività e per la
sempre maggiore grandezza della Patria;

ritenuto che i mutilati dI guerra, orgogliosi
come sono del sangue versato, non possono
,ammettere essere quaHfica'ti in'terdetti od ina.
bi1ita'ti, nè intendono che il loro sacrificio sia
misconosiCÌuto e costituisca addirittura fonte di
limitazione dei diritti ,civili;

protesta contro l'illegale decisione della Com~
missione provinciale di controllo ,di Enna, che
costituisce una beffa atroce 'Per tutti i combat.
tenti e specie per chi, come il Bafumo, ha O'f~
ferto in oloc,a:us'to al suo PaelSe il hene più
prezioso: la vista;

fa voti, perchè l'illegale, ingiustificato deli.
berato evidente frutto di manifesto errore sia
posto nel nulla;

invia le espressioni più affettuose di frater.
na solidarietà a,l grande invalido Bafumo così
ingiustamente colpito» (1125)

BARBARO.

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pubblici,
per oonoscere qual,i provvedimenti intendano
adottare per fronteggiare in modO' organica~
mente sicuro i gravi danni che nell'intera va,l~
le del Belbo, con particolareaccentuazione nei
centri di Nizza Monferrato, Canem, Incisa
Scapaccino, periodicamente si ripetono, a chia~
ra dimostrazione che essi non sono attribuibili
a sinistri occasionali ed ineluttabili, sibhene a
problemi insoluti e risorgenti col risorgere del~
le avversità stagionali.

Quali urgenti provvedimenti, intanto, .siano
stati adottati per ,affrontare le preoccupanti
cOillseguenze finanziarie ed economiche, che gra~
vano ISUquelle popolazioni (1126).

BOSIA.
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Al Ministro deH'interl1a, per sapere i ma~
tiv,i per i quali non sono state ancclra ,fissate
le elezioni nei comuni, di S. Severo, Canosa,
Andria, Gioia del Galle, nonostante siano sca~
duti i termini previsti dalla le~ge e se non ri~
tenga di dover porre fine a s.imili abusi (1127).

SPEZZANO.

I nterro'gazion"

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritiene opportuno un pro'Vvedi~
mento, che tenda ad inquadraTe nella carriera
del personale di concetto e del ruolo organico,
anche mediante un esame~collOlquio, i pachi Se~
gretari di ,ruolo spedale transitorio, forni'ti di
licenza di s'cuola media superiore e che presta~
no servizio di Segretari da un certo numero
di anni (2887).

Russo Salvatore.

Al Minilstro dei trasporti, per conoscere per
quale ragione l'Amminis'trazione delle .ferrovIe
dello Stato si ostina a rifiutare al macchinista
in 'pensione Marogna Obtavio la dichiarazione
che il suo libretto assicurativo all'I.N.P .'S. deve
presumersi smarrÌ'to in conseguenza delle vi~
cende bemche, come è stato più volte dichia~
rata verbalmente, can la conseguenza di priva~
re lo stesso Maro,gna del beneficio della pen~
s,ione di vecchiaia relativa al periodo di av~
ventiziato, mentre l'I.N.P.S. si è dichiarato di~
sposto a rinunciare alla 'presentazione del li~
bretto, che, c,ome si è detto, si deve presumere
perduto, purchè l'in'teressato 'presenti in luogo
di esso la dichiarazione su ricordata (2888).

LAMBERTI.

Al Ministro dei trasporti, per siapere se ri~
sponde a velr'ità la vrogettata sopp,ress.ione,
nella stazione di Barletta, del de,posito perso~
naIe e posto di verifica. Ne1l'affeI1mativa, se
l'Amministrazione da lui diretta non ritenga
dI accogliere il voto espressa all'uruaminità dal
Consiglio comunale di Barletta, mercè il quale
si formula l'aug'llrio che detto provvedimento

sopp.ressivo non sia preso ~ o se plreso, sia

revo'cato ~ in considerazione che esso danneg~
gerebbe numerosi nuclei familiari di ferro~
vieri, che vE'l'l'ebbero trasferiti in altre loca-
lità dove difficilmente patirebbero trovare lal1og~
gio, oltrechè sarebbe antieeonomico per la stes~
sa Amministrazione per le ragioni espaste
nella deliberazione consiliare (2889).

N ACUCCHI..

Ai Ministri dell'agricoltura e deUe foreste e
dei lavolr,i pubblid, per conoscere quali provve~
dimenti siano stati plresi a s'eguito dell'aIlagla~
mento di terreni e centri abitati veri,ficatisi nel
Comune di Po'rto Tolle (Rovi,go), nell'i,sola di
Polesine Camerini e nell'abitato di Forti e Pel~
le'strina e se i lavori ,già predisposti per la di~
fesa di quelle zone siano stati comunque acce~
lera'ti (2890).

MERLIN Umberto.

Al Ministro del tesoro, per sapere lo ,stato
attuale della pra:tica di pensione di guerra
(n. di posizione 1:199702) di Virelli Roc,co fu
Giuseppe da Stigliano (Ma'tera), visitato dalla
Commissione medica di Bari fin dal 2 dkembre
1948 (2891).

PICCHIOTTI.

Al MinilstJro dei lavori pubblici, 'Per 'S3.lpere
se è a COillOlscenzadel mag'giore g'e'ttito delle
entrate deriiVanti:

a) daU'a:umento deIl',aNquota d'imposta
sulla henzina (lelgge 26 luglio 1954, n. 503);

b) dal!'aumento. delle tasse aJutolmoibi'lisb~

che Iper effe'tto della leg1ge 21 maggio 1955,
n.463.

Le due leggI su citate, come il Ministro certa~
mente noonignora, furono Ipl1esentate .e vot,ate
per offrire all'amministrazione dello Stato i
mezzi finanziari a0correnti per la costruzione di
,autostmde ,di ,cui alla leg1ge 21 maggio 1955,
n. 463. Per effetto delle leggi fiscali sopra ri~
.cordate si è registrato un maggior 'gettito di
~mtrate, per l'esercizio finanziario 1955~56, di
lire 14.622.208.000 per J'imposta di fabbrica~
zione sulla benzina, e di lire 16.586.488.144 nel
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1956, in più delle entrate realizz,ate per lo
stesso tItolo per l'anno 1954 (tasise au[,omobi~
listIche in vigore ,prima d.ell'aumento).

Tali nsultati dl-cono che le mag1gWrI en~
trate derivantI dai gettiti di cui alle suddette
leggi, ammontano a lire 31.208.694.144; somma
che supera di 2/3 le spese Impegnate peT il fI~
nanziamento della legge 21 maggio 1955, nu~
mero 463. Quanto precede indipendentemente
'dalla circolazione dei veicol.i che è m oostante
aumento.

Poichè il Tesoro dello Stato dIspone di oltre
31 miliardi all'anno per il finanziamento di
nuove autostrade (oltre al1e maggiori entrate
che affluiranno al Tesoro per effett.o dell'au~
mento prngr.essivo della circolazione), non si
comprende come Is,i possa r>imanet'e ulterior~

m'Onte ancorati a,na s:pe3,a dI 10 mil,;,a,rdi :al~
l'anno in base alla legige 21 maggio 1955,
n.463.

Tutto ciò premesso, gli interroganti deside~
rana conoscere se è int,enzione del Ministro
dei lavoI1i pubblici di presentare al più presto
alI Parlamento una proposta di legge integra~
tiva della legge 21 maggio 1955, n. 463 in vi~
gore, 'per la costruzione delle autostrade in~
dicat-e nel grafico allegato alla legge stessa,
con la precedenza assoluta all'autostrada adria~
tica (Bologna~Ancona~Pescara), la quale, come
il Ministr.o non ignora, doveva esser,e ,compre~
sa nel programma di primo reallizzo (2892).

CAPPELLINI, PUCCI,

Al Mmistro ,del lavori 'PubblIci, per cono~
8cere quando saranno, esaminate le domande
presen'tate sin da] 29 dicembre 195'3 dal Comu~
ne di GuaIdo Cattaneo (Perugia), tendenti ad
ott-enere il contributo dello Stato (le~ge 3 ago~
sto 1949, n. 589) per ]e seguenti opere pubbli~
che: 1) acquedotto frazione San Terenziano
lire 6.5'00.000; 2) asfaltatura strade il1'tern'2
di San .Terenziano, Colle Seoco, Ponte di Fer,

l'O e G~aldo Cattaneo lire 14.200.000; 3) im.
,pianti elettric~ per le frazioni di Certalt.o, Ci~
sterna e Cerquiglino lire 6.800.COO (2893).

IORIo.

Al Mmistro dBi trasporti, per eonoscerc l
motIvI per cui la Secietà il;aliana p2r le strade
fermte del Meiditer:raneo ha delib2r,ato lo seal'
poro ,dell' Azienda ferrav' a,I1a centr,ale urnhl'èJ,
e iperclhè dopo dietCI anni daU'i:niz,io d211a rico~
struzione non è stato completato il riammo~
derna:mento degli ìmpiQ.inti nonost'ante il con ~

I tributo concesso dallo Stato (2894).

IORIO.

Al MInIstro delle poste e del,le telecomul1lca~
zioni, per sapere quando verranno inizIa,tI l la~
vari ,per dotare di impIanto telefonico le fra~
zioni di Perrubbio e Salceto Lame del comune
dI PIetralunga (Perugla), ch'2 ~ ;ome da co~
mun ',cazione millis'tc~ria le pervenuta al pre~
deHo Comune i,n data 24 otto'1:;,re 19056 proto
VI/18758/2002 ~ sono sta'.:e incluse tra queLo

aventi diritto ad esser,e collegate a totale c-a~
rico dello Stato ai sensi do comma « B » e « C

"della legge n. 1123 (2895).
IORIo.

Al Ministro delle poste e deMe tele,comunica~
zioni, per conoscer,e se non ritenga .opportuno
accogliere la richiesta avanzata dal comune di
Pietralunga (Perugia) per c t:;enere il collega~
mento telefonièo con la frazione di Pieve di
Saddi.

Detta frazio,ne che contl1 oltre 580 abitanti e
trova:si ad una altItudine di m. 562 sopra i,lliv,el~
lo del mare, ha Il po,sto telefonico 'P>ù vicino a
ben cinque ,chilometn çli distanza. In,oltre la
bca1ità è servita solo da strade ill'Jlattiere, im~
praticabili nella stlJ g;one invernale, e la 'Popo~
laziotle della zona s1Jl'ovvista anche di se,l'vizi
sanitari ed ost,etrici, vive in condizioni di as~
saluto abbandono e disagio (2896).

IORIo.

Al Min stro del tesoro, per sapere se e
come è stata definita la pratica di pensione
di guerra di Gentili Maddalena fu LuiQ"i ma~, <=>,
dI'e del militare Calandrelli Guglielmo, morto
il 24 ma-rzo 1945. La pratica è 'stata inviata
il giorno l) agosto 1955, tramite il comune dI
Vetralla, proto n. 5245 (2897).

LOCATELLI.
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Al Ministro del tesoro, 'Per conoscere lo stal'J
attuale deUa p:mHca di FOlgaro1i Dante fu Ce ~

le,stino claisse 1899, che ha inviato domand'a nel
1942 e l'ha rinnovata nel 1951. L'interessato
l(isiedea Lunamatrolfla (Oagliari) (2898).

LOCATELLI.

Al Mmistro del tesoro, per conoscere se è
stata definita la pratica di pensione di guerra
di Di Meca Ida, moglie di Diodati Salvatore
operaio in Germania; posizione n. 1986766
(2899).

LOCATELLI.

Al Ministro de,l tesoro, per sapere se ha dato
disposizioni pee la visita di aggravamento al~
l'ex militare ACl'to Giuseppe Antomo, posi~
ziorlP n. 1395:~23 D. (2900).

LOCATELLI.

Al l\1inistro del tesoro, con decreto numero
2758436 del 22 !settembre 1956, in seguito a
richifsta dell'interrogante, era riconosciuto a
favore di Marmzzo Augusto di Giuseppe, il
diritto a trattamento di ,pensione. Finora nul~
la gli è giunto. È giusto de'finire ,la pratica
(2901).

LOCATELLI.

Al MinislTo del tesoro, per sapere quando
e come sarà definita la pratica di pensione di
Morabito Giuseppe, di Desio (Milano); posi~
z10ne n. 1.808. 274 M.N. (2902).

LOCATELLI.

Per la discussione di una mozione.

PUCCI. Domando dl ,padare.

PRESIDENTE. N e ha fac,]ltà.

PUOG1. SIgnor Presidente, è stata testè an-
TnlllClata una mozione (ill 28), che reca la mia
firma e quella di aUri s.ena;tori, concernente
111 tr,acclato deH'autostrada Milano...Napolì.
D.1ta .J'lmporta.Jlz,a e ,l'urgenza dell'argomento
chiedo che sia sollecitata la discussione in mo~
do che questa possa aver luogo in una dellt'
prime sedute dopo la ripr'2sa dei lavori.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
deHe finanze a rendersl interprete presso il
Ministro dei lavorI pubblicl del desiderio del
senatore Puc,ci.

ANDREOT'TI, Mimstro dqUe finanzl'. R,if('~
,'j)'i) al Ministro rIel lavorj .p11!l-}hlici.

Sull'ordine dei lavori.

P,RESIDEiN,TE. Jl rSenatoè convoca,to in se~
duta pubblica 'lunedì 6 maggio alle ore 17.

Al primo punto dell'ordine del giorn,) è
iscritta la discussion2 del chsegno di legge
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agrico1ltura per l'esercIzio finanziario dal
1'0 lu'glio 1957 al 30 giugno 1958» (n. 1848).

I suCCesSiVI punti saranno pr-ecis.ati nell'or~
, dine del giorno a stampa ,ch,O)sarà tempesltl~

varrlente diramato.

La seduta è tolta (or,e 22.50),

Dott ALmmTO AY,BEHTI

Duettore dell'UfficIO dE'lReso~on1,




